Schedina 
Totocalcio 
Ascoli-Juventus 0-2 
Fiorentina-Lazio 1-1 
Foggia-Atalanta 2-3. 
Genoa-Cagliari 2-2 
Milan-Cremonese 3-1 
Napoli-Bari 1-0 
Parma-Inter 1-1 
Roma-Sampdoria 2-0 
|. | Torino-Verona 0-0 
: | Messina-Avellino 2-0 
Piacenza-Lecce 1-0 
Alessandria-Casale 0-0 
Chieti-Salernitana 2-1 


QUOTE: 
Aipunti13 
Ai punti 12 al 


«cu», 


Risultati 
Totip 


1? corsa: 


1° Iuppiter 
2° Florenos 


1° Limatola 
2° Disinvolto 


2° corsa: 


1° Lester 
2° Lotar Blue 


3? corsa: 


1° Lestizza Jet 
2° Lucas Dei Fab 


1° Francosvizzero 
2°Imalulast 


1° Lay The Law 
2° Fabulisa . 


48 corsa: 


5® corsa: 


6% corsa: 


pri DA ri re Dl e Da hi 
no l=x [nos | slmaelnn 


QUOTE: 

Ai punti 12 L. 70.969.000 
Ai punti 11 L. 1.610.000 
Ai punti 10 L. 134.000 


L. 26.759.000 
953.000 


ROMA — La coppia di te- 
sta è uscita indenne dal 
testacoda. Milan e Ju- 


pratica assegnata dal- 
l'undicesimo turno, riaf- 
fermando la candidatura 
tricolore davanti a un 
gruppo che si sgrana, Tra 
gli inseguitori soltanto il 
Napoli tiene il passo, In- 
ter e Lazio hanno pareg- 
giato in trasferta mentre 
° il Foggia è stato sorpren- 
dentemente battuto sul 
proprio terreno. La co- 
pertina della domenica, 
comunque spetta di di- 
ritto alla crisi della 
Sampdoria che ieri po- 
meriggio ha scritto la pa- 
gina più nera della sua 
storia recente, Sconfitta 
dalla Roma, a cui aveva 
strappato la Supercoppa 
italiana all'inizio di sta- 
gione marcando un'idea- 
le linea di continuità fra i 
trionfi dell’anno scorso e 
quelli possibili dell'im- 
mediato futuro, la for- 
mazione blucerchiata è 
scivolata a un passo dal 
precipizio. Il bilancio è 
assolutamente sconfor- 
tante, i campioni d'Italia 
sono stati battuti 6 volte, 
3 consecutivamente, nel- 
le ultime 6 prestazioni 
hanno raggranellato un 
solo punto. Il tecnico 
avrebbe le ore contate. 
Aveva ragione Mancini, 
la Samp dovrebbe smet- 
tere di pensare in grande 
e bagnarsi  nell'umiltà 
che deve accompagnare 
le squadre impegnate 
nella lotta per la salvez- 
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Lazio .. 
Inter .. 
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Ancona 
Cesena. 
Bologna 
Pescara. 
Brescia 
Venezia 
Cosenza .,. . 
Lucchese ‘ < 
Messina; 
‘Avellino 
Modena 
Casertana 
Padova 

Pisa 
Piacenza 
Lecce 
Taranto 
Palermo: 
Udinese 
Reggiana 


Brescia 
Lecce... 
«Cesena, 


Solo 


Lucchese .. 
Messina ... 
Modena ... 
Piacenza .. 
Casertana . 
Venezia ... 
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La Stefanel si arrende 
TRIESTE — Dopo la Knorr, un’altra grande ha espugnato 
Ghiarbola,la Scavolini Pesaro. Avanti di sette punti a metà 
ripresa, i triestini si sono fatti raggiungere e superare, 
fallendo i tiri che avrebbero potuto rimettere in forse il 
risultato nei minuti finali. Continua dunque la crisi della 
Stefanelin campionato e sembra essere stato solo un 
episodio l'exploit in Coppa con la Fernet Branca. Ora anche la 
classifica si fa difficile e le ambizioni dovranno essere 
Tidimensionate. 


Servizi alle pagine 14-15 


ventus hanno sbrigato la. 


za. Sono notazioni ama- 
re, eprchè maturano alla 
vigilia del rush finale in 
Coppa Campioni. L'in- 
compatibilità italiana fra 
campionato e scena in- 
ternazionale avvalorata 
dalla parobola doriana, 
‘ trova conferma indiretta 
anche nell'egemonia di 
Milan e Juventus. Libe- 
Tate dai impegni conti- 
nentali i due club hanno 
concentrato le loro ener- 
gie sul torneo nazionale. 
Non fanno sfacelli, ‘an- 
che ieri hanno sofferto 
più del lecito (la Juve al- 
la fine del primo tempo e 
il Milan all'inizio del se- 
condo), tuttavia realiz- 
zano quanto si prefiggo- 
no con l'implacabilità 


dei forti. Due considera- 
zioni: l'addio di Sacchi 
ha rigenerato Van Ba- 
sten, sette gol; il ritorno 
di Trapattoni ha riconse- 
gnato compattezza e fi- 
ducia alla corte bianco- 
nera che nella scorsa sta- 
gione le aveva bandite. 
Anche il Napoli usa la te- 
sta, ha attaccato e battu- 
to il Bari senza scompor- 
si, coronando una pre- 
stazione  tatticamente 
accorta. Mezzo passo fal- 
so esterno per l'Inter che 
a Parma era passata in 
vantaggio con Fontolan, 
primo golin campionato, 
ma poi incassato il pa- 
reggio di Cuoghi, una fi- 
nezza balistica, ha ri- 
schiato di perdere: paolo 
di Agostini allo scadere. 


IL PICCOLO 


La Lazio che in trasferta 
finora aveva sempre vin- 
to, ha invece dovuto in- 
seguire la Fiorentina che 
era scappata via con Or- 
lando. La partita della 
giornata è stata giocata a 
Foggia, spettacolo gol e 
finale a sorpresa con il 
quarto successo esterno 
dell'Atalanta in 6 partite 
che ha spezzato la serie 
positivia dei rossoneri di 
Zeman, 7 punti nelle pre- 
cedenti 4 gare. Genoa in 
serie negativa, 2 sconfit- 
te e 3 pareggi negli ultimi 
5 incontri incluso quella 
di ieri col Cagliari che ra 
passato addirittura in 
vantaggio. Le liguri, evi- 
dentemente —piaccono 
agli uruguagi, France- 
scoli è tornato in tabelli- 
no dopo la doppietta fir- 
mata nel turno d'esordio 
conla Samp e Fonseca ha 
nuovamente segnato 


‘ nello stadio in cui l'anno 


scorso, firmando la rete 
più bella della stagione, 
aveva fatto tremare la 
squadra di Boskov ormai 
prossima allo scudetto. 
Torino in bianco e piog- 
gia di fischi per la patta 
interna con il Verona. Gli 
scaligeri hanno chiuso 
tutti i varchi disturban- 
do spesso i padroni di ca- 
sa in contropiede, La for- 
mazione di Mondonico 
ha lavorato molto a cen- 
trocampo tuttavia ha ti- 
rato pochissimo che, fino 
a prova contraria, resta 
l'unico modo per segna- 
re. 


del lunedì 


BOTTERI 


POLI LIDO ALIIZI 


TRIESTE - CORSO ITALIA, 8 


il Tuo mondo 


LACOSTE. 


LACOSTE LACOSTE LACOSTE LACOSTE 


SERIE A/MILAN IN FUGA, LA JUVE NON MOLLA, NAPOLI TERZA FORZA, FOGGIA K.0. 


Alla caccia del Diavolo 


Triestina, pari con la Spal 


FERRARA — La «nuova» Triestina haimpattato 0-0 conla 
prima della classe, quella Spal che in casa finora aveva 
sempre vinto, Gli alabardati, forti degli inserimenti 
«novembrini», sono riusciti a conquistare un punto senza 
fare le barricate, disputando tuttavia una gara accorta e 
tatticamente perfetta. Gli attacchi della Spal non hanno così 
sortito effetto, anche per l'ottima prestazione del portiere 


Riommi (nella foto), titolare dell’ 


alcune parate decisive. 


SCI / BRILLANTE AVVIO AZZURRO IN COPPA DEL MONDO 


Tomba, fantastico bis. 


A Park City Alberto si ripete nello speciale - Lads 


PARK CITY —. Alberto 
Tomba ha fatto uno strepi; 
toso pieno, come al Se- 
Sstriere nella stagione 
olimpica di VA, nelle 
prime due gare della sta- 
gione di Coppa del Mondo. 
Ha vinto il gigante e lo sla- 
lom di Park City mettendo 
in tasca 200 punti e i 45 
mila dollari (circa 55 mi- 
lioni di lire) messi in palio 
dagli organizzatori ameri- 
cani. E' stato anche oggi 
un Tomba travolgente che 
si impone ancora una vol- 
ta come il migliore slalo- 
‘mista del Mondo negli ul- 
timi cinque anni. Ha vinto 
su Accola con uno scarto 
minimo, 16 centesimi di 
secondo, così come sabato 
aveva fatto fuori sempre 
Accola di 14 centesimi. 

E' stato un altro slalom 
italiano, perchè non c' è 
soltanto Tomba sul podio 
anche questa volta gli tie- 
ne compagnia un altro az- 
zurro. Sabato Spampatti, 
oggi Kurt Ladstaetter che 
aspettava questa gioia da 
due anni. Un terzo posto 
strameritato. Enorme la 
soddisfazione nel clan ita- 
liano, che ha visto ancora 
Gerosa settimo, De Crignis 
100 e Christian Polig 140. 
Per Alberto Tomba è la 
2a vittoria in Coppa del 


i Mondo (nove in gigante, 


12 in slalom). Questa volta 
non ha avuto il complesso 
del paletto che lo aveva 
perseguitato nella passata 
Son negli slalom spe- 
ciali. Anzi lo ha dominato 

lendidamente ed in con- 
dizioni difficili, perchè era 
quarto alla fine della pri- 
ma manche e davanti c° 
era sempre Paul Accola, 
con 29 centesimi di van- 
taggio. Ma Alberto non sì è 
fattointimorire.. |. 

E' andato all’ assalto 


senza esasperazioni ago-. 


nistiche, cercando di scia- 


Te con continuità. «Nella' 


‘prima manche non trova- 
vo il passo giusto perchè 
era uno strano slalom, uno 
slalom balordo, nemmeno 
tanto facile, che ogni tanto 
rompeva la cadenza. La 
seconda è stata migliore, 
ho cercato soprattatto di 
scendere più sciolto di 
condurre in maniera pre- 
cisa gli sci. Il mio skiman, 


‘Maiolani, mi ha sistemato 


il filo delle lamine, un leg- 
gero tocco, quello che è 
servito. La Coppa? Stiamo 
calmi c' è ancora tempo 
perrecuperare, fee degli 
altri di Girardelli soprat- 


- tutto, che non si arrende 


tanto facilmente. Ad ogni 
modo io sto bene con i 200 


Alberto Tomba fra i paletti di Park City. 


punti in tasca. Quando so- 
no venuto qui avevo detto 
che mi sarei accontentato 
di 250 punti nelle quattro 
gare americane. Ma ades- 
so sono un pò avanti nella 
media, come la mettia- 
mo?», 

Alla. fine accola era 
sconsolato. Ha allargato le 
braccia dicendo: «ve l'ave- 
vo detto, vince sempre lui» 
mentre Tomba baciava la 
neve che gli ha dato i suoi 
primi 200 punti di Coppa. 

Al termine. della prima 
manche la squadra azzur- 
ra era abbastanza soddi- 
sfatta. Cinque uomini nei 
primi 15: ]erto Tomba 
quarto, Carlo Gerosa se- 


sto, Kurt Ladstaetter otta- 


vo, Fabio De Crignis deci- 
mo, Christian Polig 150, A 
dire il vero non era stata 
una manche entusiasman- 
te, la prima, forse perchè il 
tracciato disegnato dal- 
l'austriaco tner non 
consentiva velocità in pro- 
gressione. _ $ 

Era difficile uscire, ma 
era anche difficile toccare 
ritmi vertiginosi. Eppure 
due tra i favoriti, lo svede- 
se fogdoe e l'austriaco 
tritscher, vincitori di due 
dei tre slalom che hanno 
concluso la scorsa Coppa 
trovavano presto il modo 
di mettersi fuori corsa. Al- 
berto Tomba faceva una 
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taetter terzo 


manche prudente, un pò 
come nel gigante di aper- 
tura, lamentando iche 

blema con il filo delle 
amine. A metà manchè 
era in vetta ma poi rallen- 
tava, non troppo, ma quel 


‘tanto per consentire ad 


Accola, Jagge e Furuseth 
di scavalcarlo, sia pure di 

alche decimo. Peccato 
che l'azzurro Roberto 
Spampati, uno dei prota- 
gonisti del gigante del 
giorno prima, non abbia 
avuto fortuna: sciava be- 
ne, ma ha inforcato un pa- 


lo. 

Classifica dello slalom 
speciale disputatosi oggi a 
park city per la Coppa del 
Mondo maschile di sci al- 

ino. 1) Alberto Tomba 


Ita), 1‘43"38 
(51”63+51”75); 2) Paul 
Accola (Svi), l'43”54 


(51'34+52"20); 3) Konrad 
Kurt Ladstaetter (Ita), 
1‘43”72. (52"18+51"54); 
4) Armin Bittner (Ger), 
1’43”79. (51”80+51’99); 
5) Finn Jagge (Nor), 
l'4402  (51’58+52"44): 
6) Bernhard Gstrein (Aut), 
1'44'09 (52"02+52"07); 
7) Carlo Gerosa (Ita), 
1°44"15 (52'00+52”15); 
8) Patrice Bianchi (Fra), 
l'44"21 ((52”74+51"47); 
9) Matthew Grosjean 
8a), 1'44"45 
(52”53+51”92); 10) Fabio 
De Crignis (Ita), 1’4463 
(52'’36+52"27); 11) 
Guenther  Mader (Aut), 
l'4468; 12) Ole Kristian 
Furuseth (Nor), 1'4482; 
13) Marc Girardelli (Lux), 
l'44"83; 14) Christian Po- 
lig (ita), 1‘45'09; 15) Steve 
Locher (Svi), 1'45"29;. 
Classifica generale della 
Coppa del Mondo: 1) Tom- 
ba 200 punti 2) Accola 160 
3) Roberto Spampatti (Ita) 
e Ladstaetter 60 5) Alberto 
Senigagliesi (Ita) e Bittner 
55 7) Pieren e Furuseth 52. 


timo minuto e autore di 


Servizi a pag. V 


TENNIS 
Maestra 
Monica 


NEW YORK — La ju- 
oslava Monica Seles 
la vinto la finale del 

«Virginia slims 

champioshipy, bat- 

tendo la statunitense 

Martina Navratilova 

per:6-4 3-6 7-5 6-0. 

Per la Seles si tratta 

della decima grande 

vittoria della stagio- 
ne, tra cui tre tappe 
del ide slam (Au- 
stralia, Francia ed 

Open Usa). 

Una. sfida, ormai 
classica, tra l'espe- 
rienza e la gioventù, 
ha messo fine la «Vir- 
ginia ; slims cham- 
pionship», il masters 
donne. Nell'atto con- 
clusivo si sono af- 
frontate Martina Na- 
vratilova e Monica 
Seles, che in semifi- 
nale si erano sbaraz- 
zate con evidente fa- 
cilità delle rispettive 
avversarie. La Na- 
vratilova, aveva do- 
minato in 55' Jana 
Novotna (61-64). 

Ancor più sbriga- 
tiva Monica Seles 
che ha «distrutto» 
Gabriela Sabatini 
con un perentorio 6- 
16-1. 

La Navratilova si è 
consolata vincendo 
per la nona volta il 
titolo di doppio del 
masters. femminile: 
in coppia con Pam 
Shrivers. 
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i] Il Piccolo 


RISULTATI 

Ascoli-Juventus 0-2 - 
Fiorentina-Lazio 1 | Milan 19/11 8 3 0| 6 
Foggia-Atalanta 2-3 | Juventus 1711 73045 
Genoa-Cagliari 2-2 |Napoli 156 
Milan-Cremonese 3-1 {Lazio 14/41 46 1.5 
Napoli-Bari 19. |Inter 14|11 4 61] 5 
Parmasinter © 14° Foggia 13|11.5 3 a) 6 
RomaSampdoria — 29 | atalanta |1g|11 53 3| 5 
Torino-Verona 00 Roma 13/14 5 2/6 

PROSSIMO TURNO Torino 12|11 3 6 2| 6 
‘Alalente-Parma Parma 12|11 2 8 1| 6 
Bari-Genoa Genoa 11|11 3 5 3/6 
Cagliari-Ascoli Fiorentina |10|11 3 4 4| 6 
Cremonese-Fiorentina Sampdoria | 8/11 3 2 6| 5 
Inter-Milan Verona 8|11 3 2 6] 5 
Juventus-Roma Cagliari TINA 209161 5 
Lazio-Napoli Cremonese | 5|11 1 3 7| 5 
Sampdoria-Torino - Ascoli 4|11.1 2 8| 6 
Verona-Foggia Bari 311.03 8] 5 


(Napoli). 


7 reti: Baiano (Foggia), Van Basten (Milan). 
6 reti: Zola (Napoli), Vialli (Sampdoria). 
5 reti: Aguilera (Genoa), Signori (Foggia), Casiraghi (Juventus), Riedle e Sosa (Lazio), Careca 


Calcio 


DIAVOLO DISTRATTO, SVOGLIATO, MA TROPPO SUPERIORE 


Il Milan archivia la Cremonese 


. Onorevole prestazione degli uomini di Giagnoni, decimati da 


. mastiin dieci perl’espul- 


4 reti: Caniggia (Atalanta), Gullit (Milan), Prytz (Verona). fi 
3 reti: Bianchezi e Perrone (Atalanta), Platt (Bari), Francescoli (Cagliari), Desideri (Inter), Lom- 
bardo e Mancini (Sampdoria), Scifo (Torino). 

2 reti: Fonseca e Herrera (Cagliari), Dezotti (Cremonese). 
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Marco Van Basten porta 


in vantaggio il Milan segnando il primo gol. 


(i 


BUON GIOCO, GIUSTO RISULTATO 


1-1 


MARCATORI: nel pt 14° 
Fontolan,31' Cuoghi. 
PARMA:;. Taffarel, Be- 
narrivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Agosti- 
ni, Zoratto, Osio, Cuoghi, 
Brolin. (12 Ballotta, 13 Do- 
nati, 14 Nava, 15 Pulga, 16 
Catanese). io, 
INTER: Zenga, Battisti- 
ni, Brehme, Ferri, Baggio, 
Montanari, Desideri, Ber- 
ti, Klinsmann (34’ st Cioc- 
ci), Matthaeus, Fontolan. 
(12 Abate, 14 Pizzi, 15 Or- 
lando, 16 Paganin). 
ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 
NOTE: angoli: 7-4 per il 
Parma. Giornata di piog- 
gia, terreno pesante, spet- 
tatori 22.000. Ammoniti 
Battistini per gioco scor- 
retto, Grun e Klinsmann 


per comportamento non 
regolamentare. 


PARMA — Parma e In- 
ter, entrambe afflitte da 
roblemi grandi e picco- 
i, hanno ostrato che 
ando si cerca la vitto- 
ria fino all'ultimo, lo 
spettacolo è assicurato. 
Certo, le difese, so- 
prattutto quella neraz- 
zurra, hanno concesso 
un po' troppo, ma le co- 
piose. occasioni create 
dall'una e dall'altra 
squadra non sono state 
mai originate da errori 
grossolani bensì da azio- 
ni condotte con: grande 
agonismo e ottima cono- 
scenza della geometria 
calcistica. In poche paro- 
le, Parma-Inter è stata 
una vera, buona pattita 
di calcio conclusasi con il 
risultato più giusto: os- 
sia un pari con gol. . s 
Orrico, ancora privo di 
Bianchi e Bergomi, ha ri- 
spolverato Montanari a 
far coppia con Ferri, 
iazzando Battistini sul- 
out destro in appoggio a 


Desideri con Baggio da- 
vanti alla difesa. Matt- 
haeus, libero di imper- 
versare a tutto campo, 
ha cantato e portato la 
croce senza mai rispar- 
miarsi (come Grun e 
Brehme aveva nelle 
rambe Germania-Belgio 
i mercoledì). 

Il Parma, orfano di 
Melli lasciato in tribuna 
per un dolorino agli ad- 
duttori, ha risposto con 
lo smalto dei giorni mi- 


gliori, ‘trovando nella 


interista. 


Berti abbraccia Fontolan, autore del gol 


tre-quarti interista gli 
spazi giusti per le sue fo- 
late. Se qualche gialloblù 
perdeva palla, però, l'In- 
ter era prontissima a ri- 
versarsi in avanti. E pro- 
prio così, all'insegna di 
un continuo SSpovOieE, 
mento di fronte che crea- 
va quasi sempre le pre- 
messe per una palla-gol, 
si è sviluppata l'intera 
partita. 

L'Inter è passata al 14' 
grazie a un appoggio in 
Tete del liberissimo Fon- 


3-1 


MARCATORI: nel pt 23” 
Van Basten, 37’ Gullit, nel 
st 9' Giandebiaggi, 32’ Fu- 
ser. . 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Ancelotti, Costa- 
curta, Baresi, Donadoni, 
Rijkaard, Van Basten (32° 
st Serena), Gullit (1’st Fu- 
ser), Massaro. (12 Anto- 
nioli, 13 Galli, 15 Cornac- 
chini). 

CREMONESE: Rampul- 
la, Garzilli, Favalli (28’ pt 
Lombardini), Ferraroni, 
Bonomi, Verdelli, Giande- 
biaggi, Pereira (37 st Pic- 
cioni), Florjancic, Iacobel- 
li, Marcolin. (12 Violini, 13 
Piantoni, 16 Chiorri). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: terreno legger- 
mente allentato, cielo co- 
perto. Spettatori: 65.000. 
Espulso al 26’ st Bonomi 
‘per somma di ammonizio- 
ni per gioco falloso. Am- 
monito Jacobelli per gioco 
falloso. 


MILANO — Distratto e 
un pò svogliato, sicura- 
mente affaticato dopo i 
concitati arrembaggi di 
mercoledì col Genoa, il 
Milan archivia agevol- 
mente la pratica Cremo- 
nese. La posizione di ver- 
tice in classifica rimane 
ben salda a più due sulla 
Juventus, vittoriosa ad 
Ascoli, e il punteggio di 
ieri è di quelli che non si 
discutono. Nel 3-1 ci sta, 
e anche stretta, tutta la 
differenza fra il Milan 
candidato allo scudetto e 
la Cremonese chiusa in 
zona retrocessione, per 
di più oggi gravemente 
indebolita dalle assenze 
di quattro titolari: gli in- 
fortunati Maspero e 


. Montorfano e gli squali- 


ficati Dezotti e Gualco. 
Gustavo Giagnoni sape- 
va di non poter chiedere 
ai suoi niente più che 
un'onorevole prestazio- 
ne contro la squadra da 
lui allenata in tempi lon- 
tani e travagliati. 
Almeno in questo è 
stato accontentato, an- 
che se ciò vale poco a 
consolarlo della quarta 
sconfitta consecutiva. 
Sono pure sfortunati, i 
grigiorossi: ieri hanno 
perso nel primo tempo 
Favalli, colpito duro a 
una gamba dal sempre 
più aggressivo Ancelotti, 
e nella ripresa sono ri- 


tolan, che si è trovato il 
pallone sulla testa dopo 
che un disperato antici- 
po di Apolloni su un cen- 
tro di Desideri, aveva 
messo fuori causa sia 
Klinsmann sia Taffarel. 
Non è cambiato però l’at- 
teggiamento dei neraz- 
zurti e il Parma è riuscito 
più volte a presentare un 
uomo solo in area: è ac- 
caduto al 19' (Agostini ha 
aspettato troppo e si è 
fatto rimontare da Mon- 
tanari), al 26' (Brolin ha 
calciato sul portiere in 
uscita) e infine al 31” 
quando Cuoghi, perfetta- 
mente smarcato da Osio, 
ha inventato un pallo- 
netto al volo infilatosi a 
fil di traversa. 

Meno lucidità e più 
stanchezza nella ripresa, 
ma immutata voglia di 
vincere delle due squa- 
dre a dispetto del campo 
tagliagambe: unica va- 
riante tattica, Desideri al 
centro e Berti come in- 
cursore d'area sulla de- 
stra. Proprio Berti, anco- 
Ta una volta «beccato» 
dal suo ex pubblico, ha 
avuto l'occasione miglio- 
re al 30', ma il tiro a col- 
po sicuro è stato ribattu- 
to miracolosamente in 
angolo da Taffarel. 

Da applausi anche la 
sportività di Berti che si 
è complimentato con il 
portiere brasiliano. Pri- 
ma e dopo questo episo- 
dio, le due Toignol: op- 
portunità per il Parma: 
al 23’ Osio, smarcato da 
Brolin, è entrato in area e 
ha calciato a lato. Al 37‘, 
su centro dell'inesauri- 
bile Di Chiara, corretto 
ancora da Osio, Agostini 
in mezza girata ha sor- 


. preso Zenga, ma il pallo- 


ne si è stampato sulla ba- 


‘ se delpalo. 


sione di Bonomi, vittima 
forse di eccessiva severi- 
tà da parte dell'arbitro 
Boggi. L'uscita di Bono- 
mi ha tolto qualche 
preoccupazione . al Mi- 
lan, che dopo aver chiuso 
i primi 45’ in vantaggio 
di due gol, stava ri- 
schiando addirittura il 
pareggio per qualche ec- 
cesso di presunzione. 

Il Milan non ha fatto 
che attaccare per tutto il 
primo tempo, ma senza 
mai forzare. La Cremo- 
nese si difendeva senza 
affanno; badando so- 
prattutto a controllare lo 
scatenato Gullit che do- 
po l'uscita di Favalli si 
rendeva sempre più peri- 
coloso sulla destra. Man- 
cava al Milan un apporto 
illuminante a. centro- 
campo, dal momento che 
Donadoni appariva lento 
e impreciso, sempre 
stretto fra i difensori gri- 
giorossi. Ma proprio dal 
tornante, rientrato in 
formazione al posto di 
Evani, è venuto al 23‘ su 
calcio piazzato dalla si- 
nistra il cross che Van 
Basten ha sfruttato per 
una perfetta deviazione 
ditesta in rete. 

Grazie a questo gol il 
centravanti olandese ha 
affiancato Baiano in te- 
sta alla classifica marca- 
tori, con 7 reti, Al 37' il 
raddoppio del Milan: 
cross di Maldini dalla si- 
nistra e testa di Gullit, 
che con un pallonetto ha 
scavalcato il portiere 
Rampulla. 

Chiuso il primo tempo, 
Gullit ha ceduto il posto 
a Fuser per il riacutiz- 
zarsi di un dolore alla ca- 
viglia destra. Il Milan si è 
illuso forse di fare la go- 
leada, ma si.è messo a 
giocare. male aprendo 
spazi ai contropiede av- 
versari. Per un errore di 
Costacurta, che ha la- 
sciato la palla a Lombar- 
dini (migliore in campo), 
i grigiorossi hanno di- 
mezzato al 9' lo svantag- 
gio: il difensore entrato 
al posto di Favalli. ha 
messo al centro per lo 
smarcatissimo Giande- 
biaggi, che ha appoggiato 
in rete di piatto. 

Il colpo di grazia al 
'32, con un tiro-cross di 
Fuser. \ 


DOPO L’USCITA 


Gullit e Massaro abbracciano Vi 


° 
gna 


NONOSTANTE UNA PROVA INCOLORE 


Una gran bella partita | Napoli: Zola colpisce ancora 


Passa per prima l'Inter - Al 37? il palo salva Zenga 


Il sardo «taglia» una punizione e Giampaolo devia nella sua porta 


1-0 


MARCATORE: nel. st 
all'8' autorete di Giam- 
paolo. È 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao, 
Blanc, Corra , De Na- 
poli, Careca, Zola, Padova- 
no. (12 Sansonetti, 13 Pu- 
sceddu, 14 Tarantino, 15 
Filardi, 16 De Agostini), 

BARI: Alberga, Bramba- 
ti, Calcaterra, Bellucci, 
Jarni, Progna, Cucchi, 
Fortunato (14’ st Soda), 
Giampaolo, Platt, Carbone 
(17° st Rizzardi). (12 Biato, 
13 Laureri, 15 MASSON 


ARBITRO: Felicani 
Bologna. Ù È 

< NOTE: angoli 12-6 per il 
Napoli. pioggia per tutta 
la partita. Nella ripresa è 
stato necessario accende- 
re i riflettori per la scarsa 
Visibilità, Terreno molto 
pesante e scivoloso; spet- 
tatori: 36.702 Rarano per 
‘un incasso complessivo di 
918.577.000 lire, Ammoni- 
ti Carbone, Rizzardi e 
Cucchi per scorrettezze, 


Crippa per proteste e Cor- 
OI per comportamen- 
to non regolamentare. 


NAPOLI — Ancora una 
volta Zola. Il sardo colpi- 
sce ancora, Questa volta, 
pur essendo quasi inesi- 
stente per tutta la durata 
della partita, decide nuo- 
vamente con un calcio di 
punizione. Il suo tiro ta- 
gliato, all'8' del secondo 
tempo su punizione per 
fallo nei confronti di Pa- 
dovano, viene deviato da 
Giampaolo e finisce. alle 
spalle di Alberga, por- 
tando una nuova vittoria 
al Napoli. si 
La partita è dura e dif- 
ficile per tutti, disputata 
in condizioni ambientali 
agli estremi della tollera- 
bilità. Piove per tutti i 
novanta minuti della ga- 
Ta. Il campo è pesantissi- 
mo e scivoloso e la ripre- 
sa viene giocata sotto la 
luce dei riflettori. In que- 
sto scenario inusuale per 
la platea napoletana, la 


squadra partenopea at- 
tacca come può e il Bari 
si difende con i denti. I 
PREDE —, è. evidente 
‘intento’ di Boniek di 
cercare il pareggio — 
hanno il compito facili- 
tato inizialmente dalle 
condizioni ambientali. 
Ma ciò vale fino a quan- 
do la partita è bloccata 
sullo 0-0. Una volta pas- 
sato in vantaggio il Na- 
poli, i baresi non trovano 
né la forza fisica né la ve- 
locità di manovra per 
riacciuffare il pareggio. 
L'unica occasione vera- 
mente favorevole ‘agli 
done, arriva a tre minuti 
dalla fine. C'è un cross di 
Jarni da sinistra e sull'u- 
scita di Galli, Zola antici- 
pa il portiere e devia in 
Aocala a fil di palo. 

Bari si schiera, in 
pratica, senza punte, 
considerata la posizione 

| prudente assunta da 
Platt e dallo stesso Giam- 
paolo, i due uomini più 


infortuni e squalifiche 


Ì 


Lune 


Lunedì 25 novembre 199% & 


‘an Basten dopo il gol. 


DELL’OLANDESE UNA SERIE DI GUAI 
Capello: «Noi Gullitdipendenti? 


No, solo un calo psicologico» 


Coperti 


A lentato 


MILANO — Fabio Capello ha visto anche ieri un Mi- 
lan in ottima salute, salvo quel «breve sbandamento: 
sul 2-1», «La squadra mi è piaciuta, tutti hanno fatto. 


il loro dovere — ha detto il tecnico — il risultato pote? 
va essere più rotondo. Lo sbandamento in difesa è\ 
attribuibile a una mancanza di concentrazione: ab- 


biamo giocato con la convinzione di essere superiori, 


ogni tanto capita». 


‘A proposito della sostituzione di Gullit, Capello ha, 
spiegato che si è trattato di una decisione precauzio-! 
nale, dato che l'olandese era stato in condizioni pre-| 
carie negli ultimi giorni dopo Milan-Genoa: visto che, 
la squadra era avanti di due gol ha ritenuto opportu- 


no non rischiare un suo infortunio 
‘by..Ma proprio dopo.l'uscita di Gulli 
sic sofferto un po". Milan Gullit- 
te? «No, non: direi proprio — ha detto Cape 
Stato soltanto un calo psicologico della squadra». 
«Nel primo tempo ci siamo divertiti — ha commen- 
tato Gullit —. Qualche momento di paura sul 2-1, poi 


preso un go. 


il gol di Fuser ci ha trani 


ensando al der- 
u hs 
enden- 
o — c'è 


zzati». 


Giagnoni ha criticato l'espulsione di Bonomi. «Una 
decisione molto discutibile: secondo me il suo era un; 
fallo di gioco come tanti, non così grave», ha afferma-! 
to il tecnico della Cremonese, che poi ha aggiunto: 


«Siamo partiti bene, e i miei ragazzi hanno fatto una! 
buona gara. Nella ripresa probabilmente loro non sii 
aspettavano una nostra reazione, e dopo il nostro fol 
credo che un certo timore l'abbiano avuto. Poi l’e- 

spulsione ha complicato le cose per noi { 


avanzati. Sulla qualità 
del gioco napoletano in- 
fluiscono negativamente 
anche altri fattori, oltre 
al difensivismo barese. 
Innanzitutto la presta- 
zione di Zola, troppo 
Spesso emarginato 
gioco, soprattutto nel, 
Rino tempo, a causa più 

elle condizioni del gioco 
che della prestazione del 
giocatore addetto alla 
sua marcatura, l'aitante 
Bellucci. La, pesantezza 
del campo non consente 
né a Careca né a Padova- 
no di attuare con esiti fa- 
vorevoli gli scambi stret- 
ti in velocità che rappre- 
sentano tradizionalmen- 
te l'aspetto più qualifi- 
cante del gioco offensivo 
AZZUrTO. 

Il Bari, già facilitato 
dai precari equilibri che 
si registrano in campo, 
tesse una vischiosa ra- 
gnatela sulla propria tre 
quarti nella quale resta- 
no inevitabilmente in- 


pr 
trappolati i partenopei. 

L'autogol fa saltare tutti 
i meccanismi. Il Bari nel-9 
la ripresa tenta qualche: 
offensiva ma il gioco si, 
svolge prevalentemente 

a centrocampo e in prati-, 
ca la partita non ha più; 
storia. O) 
Moderata soddisfazione 
Dori Spogliatoi del Na-, 
poli dopo questo succes-. 
so che proietta la squa:. 


dra partenopea sola al | 


terzo posto. «Mi aspetta-, 
vo una gara così difficile" | 
— dice Ranieri — l'im: 
portante è che non ci sia-" 
mo smarriti. Sono soddi-* 
sfatto». “i 
Il terreno pesante ha” 
condizionato il rendi:$ 


mento degli attaccant!) | 


napoletani Careca e Pa-. 
dovano, rimasti ancora 
senza gol. «Il Bari era ve” 
nuto al San Paolo — dice 
Gareca — per il pari. Nol, 
abbiamo risentito mol:: 
tissimo della pesantezz8; 


del campo». dI 


MENTRE LA FIORENTINA SI INCAPONISCE A FAR GIOCARE BATISTUTA | 


La Lazio resta imbattibile in trasferta’ 


1-1 


MARCATORI: nel pt 27° 
Orlando, nel st 26’ Sosa su 


ore. 
FIORENTINA: Mareggini, 
Malusci, Carobbi, DUDEA 
Faccenda, Pioli, Dell'Oglio 
(33° st. Mazinho), Iachini, 
Batistuta, Orlando, Branca. 
(12 Mannini, 13 Maiellaro, 
14 Borgonovo, 15 Matrone), 
LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Sergio, Pin, Gregucci, Bacci, 
Stroppa, Doll (33’ st Mel- 
chiori), Riedle (43' st Neri), 
Sclosa, Sosa. (12 Orsi, 13 
Vertova, 16 Capocchiano). 
ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. A 
NOTE: angoli: 2-0 per la 


Fiorentina; cielo nuvoloso, 
terreno allentato, spettato- 
ri: 29.023 (di cui 20.203 ab- 
bonati e 8.820 paganti) per 


un incasso complessivo di' 


1,083.679.390 lire. Ammoni- 
ti: Iachini e Melchiori per 
gioco falloso, Stroppa e Del- 
l'Oglio per comportamento 
non regolamentare. 


FIRENZE — La Lazio è 
riuscita a mantenere la 
sua imbattibilità in tra- 
sferta, la Fiorentina inve- 
ce è riuscita a complicarsi 
ulteriormente la vita. E' 
questa la sintesi della par- 
tita che le due squadre 
hanno giocato ieri a ritmo 
spesso forsennato, senza 


però riuscire ad abbinare 
alla velocità, apprezzabi- 
le, un gioco altrettanto di- 
vertente. Il I pareggio finale 
è sostanzialmente giusto, 
anche se alla Fiorentina 
resta il rimpianto di non 
avere chiuso la partita nel 
primo tempo, quando ha 
sbagliato una serie di faci- 
li occasioni. Questa con- 
statazione introduce im- 
mediatamente la questio- 
. ne Batistuta. Durante la 
settimana che ha precedu- 
. to questa partita l'attac- 
cante argentino è stato al 
centro delle’ polemiche. 
Accusato dai compagni di 
giocare perché «racco- 


mandato» dal presidente, 
ha replicato accusando a 
sua volta i giocatori della 
Fiorentina di «boicottarlo 
in campo e fuori», 

Se un pode dovesse 
prendere la partita di ieri 
come prova per stabilire 
quale delle due parti ha 
‘agione, sicuramente si 

iererebbe accanto ai 
giocatori viola. Batistuta, 
infatti; ha avuto dai suoi 
compagni tanti palloni da 
giocare e da mettere in 
porta e li ha sciupati tutti, 
con una caparbietà degna 
di miglior causa. Il sospet- 
to che sia «raccomandato» 
e che giochi perché Cecchi 


Gori non vuole ammette!*. 
di aver sbagliato nell'inte‘ 
stardirsi a sborsare tredi! 
miliardi per portare in It4”' 
lia questo giorore è, 
esto punto, legittimo...‘ 
‘Sarebbe infatti difficile; 
spiegare con argoment! 


solo tecnici la presenza i; | 


campo dell'argentino edi 
fatto che un attaccante 00", 
me Borgonovo sia rimaS sal 
invece, in panchina P 
90' interi. Una pan te: 
«popolata» anche da Era 
come Maiellaro e Ma24.5: 
ho, esclusioni altrettazca 
discutibili viste classi”, 
egioco della Fiorentina. . 


#| MARCATORI: al 2' p.t. au- 
iftogol di Pierleoni, al 15° 


‘cato, Di Rocco, Benet- 

ti, Piscedda (24' s.t. d’Ain- 
@|2ara), Pierleoni, Troglio, 
{| Giordano (28’ s.t, Manie- 


Bocchino, 13 Mancini, 14 

Cavaliere). i 

JUVENTUS: Tacconi, Car- 
i|‘era, Luppi, Galia, Kohler, 

'ulio Cesar, Alessio, Reu- 
î|ter, Schillaci, Baggio (35° 
| &t. Conte), Casiraghi. (12 

Peruzzi, 13 Marocchi, 15 
| Corini, 16 Di Canio). 


ARBITRO: Lo Bello di Sira- © 


| Cusa. 
ANGOLI: 6-4 perl’ Ascoli. 
IOTE: giornata di cielo 
il Coperto, terreno molto al- 
entato. Espulso al 64' Ga- 
‘per doppia ammonizio- 
Ne. Ammoniti: Piscedda e 


luppi per comportamen- 
to non regolamentare e 
ohler per reazione. 


ASCOLI PICENO — Due 
colpi ‘di testa, uno per 

tempo, e la Juve passa ad 
| Ascoli, aggiudicandosi la 
Sua terza partita esterna. 

+1 in media inglese fa 
{| Sorridere Trapattoni, ma 


"SO 


dell'ar 


2-3 
ff e __ 
MARCATORI: nel pi 11° 
Consagra ‘(autorete), 13 


hell Perrone, 18" Signori; nel 


St2' Picasso, 19° Perrone. 
FOGGIA: Mancini, Codi- 
SPoti, Grandini, Picasso, 
Matrecano (32° st Napoli), 
vonsagra, Rambaudi, Sha- 
linov, Baiano, Barone, Si- 
Sori. (12 Rosin, 14 Lo Po- 
ito, 15 Porro, 16 Musume- 
ATALANTA:  Ferron, 
Minaudo, Pasciullo, Gor- 
Nacchia, Bigliardi, Porri- 
li, Perrone (43’ st Braca- 
ni), Bordin, Bianchezi 
(88' st Valentini), strom- 
erg, Nicolini. (12 Malgio- 
î Do 14 Sottili, 16 Orlandi- 


î ARBITRO: Merlino di 
| Torre Annunziata. 
S NOTE. Angoli 10-3 per 
poggia. Cielo coperto, ter- 
®ho scivoloso, spettatori 
%.000, Espulsi al 24' del st 
Signori e Minaudo per re- 
Sibroche scorrettezze; al 
do; del ‘st Cornacchia per 
Ppia ammonizione. Am- 
Moniti Baiano, Bianchezi 
Consagra per scorret- 
lezze, 


FOGGIA — Il Foggia dei 
ur ‘acoli ha fatto splash, 
be talanta della praticità 
Ottenuto il poker. Con 

e Tisultato sensaziona- 
È Che vale la quarta vit- 
oa esterna della sta- 
TIRO î bergamaschi in- 
trompono la mardia 

© pugliesi, dando lezio- 


| concretezza e di co- 


Ra Sia possibile ottenere 
tor assimo (dei punti) 
xy minimo (dei ri- 


| Un successo contro! 


Upni ea 
Sui Previsione, firmato 


Caini per gioco scorretto, ‘ 


Lunedì 25 novembre 1991 


Calcio 


AD ASCOLI TERZA VITTORIA INTRASFERTA DEI BIANCONERI. 


La Juve soffre, ma non molla 


Decidono il match un colpo di testa di Kohler deviato da Pierleoni e poi uno di Cas 


vaghi 


per la sua squadra non è 
stata certo una passeg- 
giata. La Juve ha dovuto 
soffrire parecchio, per 
contenere la reazione 
dell'Ascoli mai arrende- 
vole. E meno male che 
l'espulsione di Galia per 
doppia ammonizione è 
arrivata quando Casira- 
ghi, con uno stacco pe- 
rentorio, aveva siglato il 
raddoppio di testa, ipote- 
cando il risultato pieno. 
La Juventus si era porta- 
ta.in vantaggio dopo ap- 
pena due minuti. Aloisi 
ha fermato fallosamente 
Schillaci: dalla . destra 
Luppi ha centrato nel 
mucchio, dove è spunta- 
to Kohler; sulla deviazio- 
ne aerea del tedesco c'è 
stata un'involontaria de- 
viazione di Pierleoni con 
un ginocchio e Lorieri è 
rimasto sorpreso. Con la 
porta del successo spa- 
lancata, la Juve forse ha 
commesso un errore di 
valutazione mettendosi 
a giocare in maniera fin 
troppo | accademica. E 
l'Ascoli ne ha approfitta- 
to per rialzare la testa. 
Baggio, chiaramente a 
disagio sul terreno reso 


con. una performance 
collettiva di tutto rispet- 
to, nella quale è emersa 
la grandissima présta- 
zipne di Carletto Perro- 
ne, realizzatore di una 
doppietta e propiziatore 
dell'altra. marcatura ne- 
razzurra . (autorete di 
Consagra su tiro di Nico- 
lini). 

Nonostante l'età non 
più verde, Perrone è sta- 
to il faro dell'Atalanta, il 
suo inesauribile trasci- 
natore, colui che è riusci- 
to in ogni frangente a ri- 
lanciare il gioco e a met- 
tere in difficoltà il dispo- 
sitivo arretrato avversa- 
rio. Incessante nel lavoro 
di costruzione, dove è 
stato ben coaudiuvato da 
Stromberg (rilanciato da 
Giorgi nella sua naturale 
posizione di centrocam- 
pista), Nicolini e Bordin, 
Perrone ha avuto il gran- 
de merito di non fallire le 
due grandi occasioni ca- 
pitate sui suoi piedi, non 
facendo così rimpiangere 
lo squalificato Caniggia. 

Il tonfo del Foggia, dif- 
ficilmente pronosticabi- 
le per il gran momento 
attraversato dai dauni, 
alimenta i sospetti del 
suo pubblico che grida 
‘allo scandalo per ragioni 
non attinenti alla gara 
con gli orobici. gi 

Sono di queste ore, in- 
fatti, le voci su presunti 
contatti fra il tecnico 
boemo' Zdenek Zeman e 
l'Inter per l'eventuale 
sostituzione, nella pros- 
sima stagione, di Orrico. 


Le smentite, puntual-. 


molto allentato . dalla 
pioggia caduta, ha sba- 
gliato ‘quasi tutti i pas- 
saggi, ben controllato da 
Di Rocco, il difensore ag- 
giunto che De Sisti ha 
mandato in campo per 
neutralizzare proprio il 
fantasista juventino. Su 
Schillaci e Casiraghi 
hanno montato una 
guardia attenta, rispetti- 
vamente, Aloisi e Benet- 
tl. 

A centrocampo Tra- 
pattoni ha escluso Ma- 
rocchi, in non perfette 
condizioni fisiche, facen- 
do giocare sia Galia sia 
Luppi. Quest'ultimo ha 
coperto la fascia destra 
dove agiva Zaini, mentre 
Galia si è piazzato su 
Bernardini al debutto 
stagionale. 
unica punta, ha potuto 
combinare poco contro i 
giganti della difesa ju- 
ventina e c'è stato solo 
un tiro di Di Rocco (al 
81') finito fuori di poco. 
Sul fronte opposto, Bag- 
gio e Luppi hanno fatto 
correre brividi all' otti- 
mo Lorieri. La prima fra- 
zione si è conclusa con 
una fuga di Bernardini 
raggiunto in extremis da 


Mptudoniane Lombardo atterra Piacentinc davanti agli occhi 
itro, che loammonirà. 


mente fatte sabato, sono 


- state ribadite anche ieri 


dall'allenatore, ma non 


‘si può escludere che di 


questa vicenda abbia ri- 
sentito lo spogliatoio ros- 
sonero la cui compatezza 
è stata forse l'arma in 
più del Foggia in questo 
terzo di campionato. 

Un calo di tensione ha 
caratterizzato l'avvio 


della partita dei foggiani, | 


come testimonia il re- 
pentino uno-due con il 
quale l'Atalanta, nel pri- 
mo quarto d'ora, ha tra- 
fitto per ben due volte 
Mancini, dopo aver aggi- 
Tato con estrema facilità 
la difesa. Il primo gol è 
nato all'11’ da una ini- 
ziativa di Perrone,. che 
ha dribblato dapprima 
Codispoti e poi ha servito 
Nicolini, la*cui conclu- 
sione è stata sfortunata- 
mente deviata nella sua 
porta da Consagra. Appe- 
na due minuti dopo l’A- 
talanta ha raddoppiato 
con Perrone, che ha infi- 
lato in diagonale Manci- 
ni, dopo aver triangolato 
con Bordin, con la retro- 
guardia pugliese che gio- 
cava alle belle statuine. 
Un k.o. micidiale, dal 
quale il Foggia ha cerca- 
to di riprendersi subito 
stringendo i denti e cer- 
cando di ritrovare l'en- 
tusiasmo. 

Qualcosa di buono il 
Foggia è riuscito a co- 
struirlo e al 18' ha accor- 
ciato le distanze con una 
spettacolare semirove- 
sciata di Signori, che ha 
approfittato di un «li- 


Giordano, 


Julio Cesar. 

La Juve ha raddoppia- 
to al quarto d'ora della 
ripresa con un'azione li- 
neare. Baggio ha centra- 
to una punizione data 
per fallo di Piscedda sul- 
l'avanzato Julio Cesar. 
Casiraghi, appostato sul 
secondo palo, ha deviato 
bene di testa, infilando 
l'incrocio. Subito dopo c' 
è stato uno scontro fra 
Zaini e Kohler. Il tedesco 
ha reagito vistosamente 
e meritava l' espulsione, 
ma Lo Bello si è limitato 
ad ammonire entrambi. 
Tre minuti dopo ha 
espulso, per doppia am- 
monzione, Galia, autore 
di un fallo' sull'ottimo 
Zaini. Con un uomo in 
meno, la Juventus si è 
raccolta nella propria 
metà campo a difendere 
il vantaggio. E' emerso il 
grande lavoro di Alessio 
e Reuter, mentre Schilla- 
ci, rimasto quasi solo in 
prima linea, tentava 
qualche difficile contro- 
piede, L'assedio dispera- 


to dell'Ascoli.veniva fer- < 


mato da due eccellenti 
parate di Tacconi pro- 
prio in chiusura. 


SPOGLIATOI 


Trap: «La squadra può 
ancora migliorare» 


ASCOLI PICENO — 
«E' stata una partita a 
fasi alterne — ha co- 
mentato Giovanni 
Trapattoni dopo la vit- 
toria della Juve —, 
siamo partiti molto 
bene, ma dopo il gol 
abbiamo un po’ molla- 
to. Certe geometrie so- 
no saltate e l'Ascoli ha 
preso il pallino del gio- 
co. Ma anche nei mo- 
menti più difficili la 
Juve ha avuto buone 
palle gol con Galia e 
Luppi. Il campo era 
molto difficile e que- 
sta vittoria fuori casa 
ci fa veramente bene. 
In panchina mi sono 
‘agitato — ha prosegui- 
to Trapattoni — per- 
ché in campo vedevo 
che non tutti rispetta- 
vano le posizioni. Tut- 
tavia devo ringraziare 
i giocatori per.il gran- 
de impegno profuso, 
Sono soddisfatto, an- 
che se ovviamente ci 


sono ancora. diverse 
cose da migliorare». 

«Per l'Ascoli è stata 
‘una magra consolazio- 
ne aver tenuto testa 
alla Juventus — ha 
commentato Giancar- 
lo De Sisti, allenatore 
dei marchigiani —, il’ 
gol a freddo, anzi l'au- 
togol, ci ha tagliato le 
gambe. Il nostro cam- 
pionato resta di gran- 
de sofferenza, ma ti- 
riamo avanti senza ar- 
renderci. I giocatori 
‘hanno dato il massimo 
e vanno elogiati». 

«Sul cross di Baggio 
sono saltato colpendo 
bene di testa ed è an- 
data dentro — ha det- 
to Casiraghi, autore 
del raddoppio juventi- 
no —, non è stata una 
partita facile, ma pen- 
so che la vittoria della 
Juventus sia meritata. 
Andiamo avanti per la 
nostra strada, alla fine 
tireremo le somme». 


L'azione del primo goljuventino: il colpo ditesta di Kohler viene deviato in 


Il Piccolo [n] 


rete dall’ascolano Pierleoni (a destra, di spalle). Poi ci penserà Casiraghi a 
mettere al sicuro il risultato. 


CAMPIONI D'ITALIA SCONFITTI ANCHE DALLA ROMA ALL’OLIMPICO 


La Sampin discesa libera 


2-0 


MARCATORI: nel st 2° 
Rizzitelli, 33’ Giannini, 

ROMA:  Cervone, De 
Marchi, Carboni, ‘Piacen- 
tini, Aldair, Nela, Haesler 
(18’ st Salsano), Di Mauro, 
Voeller (18’ st Carnevale), 
Giannini, Rizzitelli. (12 Zi- 
netti, 13 Garzya, 14 Pelle- 


) 

SAMPDORIA: ‘ Pagliuca, 
D. Bonetti, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Cerezo (10’ st Bu- 
so), Vialli, I. Bonetti (34' st 
Invernizzi), Silas. (12 Nu- 
ciari, 13 Orlando). 

‘ARBITRO: Pezzella di 


Va nloa 
ANGOLI: 5a 3 perla Ro- 
ma. 

NOTE: cielo coperto, 
pioggia nel secondo tem- 
po, terreno in discrete 
condizioni. Ammoniti: 
Lombardo, Giannini, Pia- 
centini e De Marchi per 
gioco scorretto, Katanec e 
pari per proteste. Presen- 
te in tribuna l'ex ct azzur- 
ro Azeglio Vicini. Spetta- 


3| L'ATALANTA BLOCCA LA SERIE POSITIVA DEI PUGLIESI 


Foggia fa splash 


scio» di Minaudo, Il Fog- 
gia ha tentato il tutto per 
tutto spingendo sull’ac- 
celeratore, ma l'Atalanta 
si è difesa con razionali- 
tà, evitando di chiudersi 
a riccio. e affidando al 
contropiede le sue mano- 
vre. I capovolgimenti di 
fronte, sono stati fre- 
quentissimi così come le 
occasioni per le due con- 
tendenti. La più ghiotta è 
stata al 25' per Baiano, 
ma l'azzurro, al momen- 
to di concludere, ha avu- 
to una collisione in area 
con Porrini e Bigliardi, 
sulla quale il Foggia ha 
inutilmente reclamato il 
rigore. 

In apertura di ripresa 
il Foggia ha impattato il 
risultato con un gol di Pi- 
casso, che ha centrato il 
«sette» dal limite. Tutti a 
quel punto, e in partico- 
lare i rossoneri, hanno 
scomesso sull'inversione 
di tendenza. Il Foggia ha 
infatti incrementato il 
ritmo, ma ha inevitabil- 
mente commesso la leg- 
gerezza di scoprirsi le 
spalle. Un errore di pre- 
sunzione, che i più 
esperti bergamaschi non 
si sono lasciati sfuggire, 
sviluppando un paio di 
pericolosi contropiedi e 
concretizzandone uno al 
19' con Perrone. Il gol ha 
steso definitivamente il 
Foggia, incapace anche 
di approfittare nelle ulti- 
me battute dell'uomo in 
più (espulsi gli atalantini 


Minaudo e Cornacchia e : 


il foggiano Signori). 


tori 50.670, © 
1.320.375.000 lire. 


ROMA — La vena appan- 
nata dei campioni d'Ita- 
lia consente alla Roma, 
al sesto tentativo, di ve- 
nire a capo della «resi- 
stenza» dello Stadio 
Olimpico. Il verdetto, a 
conti fatti, è giusto e 
mentre non ia mol- 
to le prospettive dei pa- 
droni Casa, rende 
reoccupante l'avvenire 
ella Sampdoria e del 
suo tecnico. Otto punti in 
undici partite sono un bi- 
lancio in caduta libera, ai 
margini della zona retro- 
cessione. I hanno 
perso finora un punto a 
artita.nei confronti del 
ilan capolista, ma al di 
là della sconfitta, su cui 
peraltro pesa un atterra- 
mento di Vialli in area ad 
opera di Haessler sull'1- 
O che Pezzella ritiene in- 
volontario, c'è lo stato di 
disagio generale della 
squadra. 


incasso 


Non basta il forfait di 
Mancini a'giustificare il 
quadro opaco che offre la 
Sampdoria; nel primo 
tempo infoltendo il cen- 
trocampo mette in diffi- 
coltà la Roma sottraen- 
dole ‘spesso l'iniziativa. 
Si vede che è motivata, 
che vuole cancellare 
l’onta della bassa classi- 
fica, del punto nelle ulti- 
me. cinque partite, ma 
manca al momento di 
concludere e, alla distan- 
za, viene superata senza 
strafare dalla Roma. Una 
Roma.a sua volta molto 
distante dalla «cifra» di 

ioco mostrata contro il 

apoli, discontinua in 
molti uomini, appannata 
nei due tedeschi, poi so- 
stituiti da Bianchi. In- 
somma, una Roma non 
trascendentale e una ga- 
ra abbastanza povera di 
contenuti tecnici, salvo 
qualche spunto a risulta- 
to acq uisito. 

Opachi ancora una 


volta Haessler e Voeller, 
il gioco della Roma di- 
gna pueli e Pci 
con il doppio ingresso 
Salsano e Carnevale. So- 
prattutto l'attaccante si 
muove bene, propizia il 
raddoppio e dimostra di 
meritare una maglia da 
titolare, A corrente alter- 
nata Giannini, che co- 
munque si trova al posto 
lusto per ottenere il gol 
lella sicurezza, quello 
che sblocca la Roma dal- 
l'incubo dell'ennesima 
rimonta. La Roma, in- 
somma, non farà fatica a 
inserirsi in zona Uefa, il 
settore della classifica 
che più le è congeniale. 
Manca ancora. qualcosa 
invece per puntare più in 
alto. La Sampdoria inve- 
ce dovrà stringere i denti 
per improvvisare una 
mentalità utilitaristica: 
non ha più la spigliatez- 
za del passato, ma non sa 
‘sì un'organizzazione 
razionale. Bene Lanna, 


‘ sufficiente Dario Bonet- 


ti, i problemi vengono da 
Pagliuca. Il portiere da 
qualche settimana incor- 
Te in gravi incertezze 
proprio ora che è titolare 
azzurro. Un po' sotto to- 
no Vierchowod, i liguri 
vengono assistiti la- 
voro incessante di Lom- 
bardo. Ma il problema di 
fondo rimane quello de- 
gli stranieri: Cerezo ha 
un'autonomia limitata, 
Katanec non fa la diffe- 
renza, Silas non incide. 
E' comunque. della 
Sampdoria la sterile su- 
premazia del primo tem- 
po: Cervone para al 22' e 
al 24' un colpo di testa di 
Katanec e un tiro da lon- 
tano di Vialli. Al 28' c'è 
un gol annullato di Rizzi- 
telli: azione Haessler- 
Giannini per Di Mauro 
che crossa, Voeller si li- 
bera di Lanna, spingen- 
dolo, e Rizzitelli segna. 
Pezzella annulla per fal- 
lo del tedesco. Vanno di 


| BLOCCATO IN CASA DA UN CAGLIARI COMBATTIVO 


poco fuori al 36' una pu- 
nizione di Silas e al 40' 
un colpo di testa di Vialli. 
Nella ripresa la Roma 
passa al 2': splendida 
azione sulla destra di De 
Marchi, che dribbla due 
avversari e crossa, Lan- 
na respinge, Rizzitelli ti- 
ra molto forte, Lanna 
cerca di intercettare e 
Lombardo respinge 
quando il pallone è già în 
gol. All'8' Vialli si 
In area e viene steso da 
Haessler. Al 13' a Vialli 
viene annullato un gol 
per fuorigioco, poi la Ro- 
ma si distende: al 28" Al- 
dair spreca una ghiotta 
occasione. Il raddoppio 
avviene al 33': Piacenti- 
ni serve Carnevale, che 
si libera sulla destra e 
crossa, Pagliuca devia 
debolmente e Giannini 
insacca, L'ultima occa- 
sione, al 42’, è per Buso, 
che si presenta solo da- 
vanti a Cervone, ma gli 
tira addosso. 


Il Genoa rischia forte. 


2-2 


CI 


MARCATORI: nel pt 32° 
Skuhravy, 48’ Francesco- 
li; nel st 14' Fonseca, 27’ 
Caricola, fi 

GENOA: Berti, Torrente 


| (35 st Ferroni), Branco, 


Eranio, Caricola, Signori- 
ni, Ruotolo, Bortolazzi, 
Aguilera, Skuhravy, Ono- 
rati, (12 Ghizzardi, 13 Col- 
lovati, 15 Fiorin, 16 Iorio). 

CAGLIARI: Ielpo, Villa, 
Festa, Napoli, Firicano, 
Nardini, Bisoli, Herrera, 
Francescoli, Matteoli, 
Fonseca (46' St. Pistella). 
(12 Dibitonto, 13 Chiti, 14 
Nobili, 15 Criniti). 

ARBITRO: Cardona di 
Milano. 

ANGOLI: 10-2 per il Ge- 
noa. n 

NOTE: giornata piovig- 
RE) e fredda, terreno 
leggermente allentato, 
spettatori 28 mila. Ammo- 
niti: per gioco scorretto 
Festa e Napoli, per prote- 
ste Skuhravy, Francescoli 


e Bortolazzi. 


GENOVA — Un Genoa 
con poca benzina nel 
motore, e la testa forse 
già a Bucarest per la 
Coppa Uefa, ha rischiato 
contro il Cagliari com- 
battivo, «stile Mazzone», 
una seconda sconfitta 
casalinga, dopo quella 
subita contro l'Atalanta. 
I rossoblù, dopo essere 
andati in vantaggio con 
Skuhravy (32° pt), si sono 
fatti prima raggiungere 
dai veloci e volitivi ospiti 
(Francescoli 48°), e poi 
superare con Fonseca al 
14' della ripresa. A cava- 
re le castagne dal fuoco, 

uando l’incontro sem- 

rava volgere a favore di 
Matteoli e compagni, è 
stato Caricola, che al 27° 
della ripresa ha realizza- 
to con un colpo di testa. 
Il punto conquistato dal 
Cagliari, oltre a tornare 


utile nella lotta per la 
salvezza, ha fatto uscire 
dal campo i giocatori di 
Mazzone a testa alta poi- 
ché mai hanno cessato di 
cercare il successo pieno. 
Per la verità, l'atteggia- 
mento dei sardi è stato in 
parte favorito dall'arbi- 
tro Cardona che ha per- 
messo forse più del do- 
vuto al Cagliari un gioco 
maschio. Sono stati però 
l'inventiva e il grande 
movimento di Matteoli, 
Herrera e Francescoli a 
mettere in crisi il trio 
Bortolazzi-Onorati-Ruo- 
tolo. Dall'impegno di 
Matteoli a tutto campo 
ha tratto giovamento an- 
che Fonseca che con le 
sue sgroppate è stato la 
spina nelfianco della di- 
fesa genoana, che è an- 
data spesso in affanno 
per bloccare l'uruguaya- 
no, in particolare con il 


libero Signorini. 

Il Genoa, dopo le belle 
prove contro le forma- 
zioni titolate, ha dimo- 
strato ancora una volta 
di trovarsi in di ltà 
contro squadre di bassa 
classifica. Con Bortolaz- 
zi a passo ridotto, è ve- 
nuto a mancare anche il 
gioco sulle fasce (Branco 
ed Eranio), necessario 
per sfruttare con i cross 
dal fondo i colpi di testa 
dell'ariete Skuhravy. 
Quest'ultimo è apparso 
în ripresa, ma ha dovuto 
supplire alla scarsa vena 
di Aguilera. In questa 
condizione il risultato di 
parità, anche per come è 
maturato, è stato accolto 
con favore dai genoani, 
anche se i tifosi dopo il 
bel pareggio conquistato 
mercoledì contro il Mi- 
lan vano in un Ti- 
torno alla vittoria dei 
rossoblù, un risultato 


che manca ormai dal 6 
ottobre (Genoa-Juventus 
2-1). 

‘Dopo un paio di occa- 
sioni fallite da Aguilera, 
al 32° Skuhravy su calcio 
d'angolo anticipa Festa 
e di destro, a pochi metri 
dalla porta, batte l'incol- 
pevole Ielpo. Il pareggio 
degli ospiti arriva al 48°, 
in pieno recupero, con 
un perfetto calcio di pu- 
nizione dal limite dell'a- 
rea di Francescoli. Nella 
ripresa, al 14’, Matteoli a 
centro campo ruba palla 
a Bortolazzi. L'ex interi- 
sta appoggia a France- 
scoli, che lancia Fonse- 
ca, il quale nella sgrop- 
pata semina i difensori e 
batte Berti in uscita. Al 
27’ riporta la calma in 
campo Caricola che con 
un colpo di testa conclu- 
de un'azione prolungata 
tra Branco e Ruotolo. 


Torino e Verona «soporiferi» 


0-0 


TORINO: Marchegi; 


VERONA: Gi 
Renica, Pelle; 


13 Piubelli, 15 Zermiani). 


ARBITRO: Cesari di Genova. 
ANGOLI: 6a 5 per il Torino. 


TORINO — Chi temeva che quella fra Torino e 
Verona sarebbe stata una partita tesa e piena 
di scintille è stato smentito. Fra le due squadre 
iù «cattivey del campionato (visto il numero 
-di espulsioni e squalifiche collezionate nelle 
prime dieci giornate), si è giocata una gara so- 
porifera e priva di spunti. L'arbitro Cesari di 


giani, Annoni, Mussi (32° st 

Cois), Fusi, Venturin, Cravero, Sordo, Lentini, 

Bresciani, Martin Vazquez, Casagrande. (12 Di 
Fusco, 13 Sottil, 15 Ferina, 16 Ieri), 

regori, Calisti, Icardi, Rossi, Pin, 

» Magrin, Serena (36° st Fanna), 

Pryz, Raducioiu (43' st Stojkovic). (12 Zaninelli, 


| 
| 


ventidue giocatori d 


Genova ha decretato sei ammonizioni, ma per 
90" non s'è avuto nemmeno uno scatto di nervi 
o una reazione. La calma che si sono imposti i 
le polemiche della set- 
timana si è però trasferita anche nel gioco e i 
tifosi si son dovuti «sorbire» una partita prati- 
camente senza alcun interesse. Le numerose 
assenze nel Torino, causate da infortuni e 
squalifiche, e la tattica prudente del Verona 
hanno fatto sì che la gran parte del gioco si sia 
svolta nella zona centrale del campo e davanti 
alle porte di Marchegiani e di Gregori è acca- 
duto poco o nulla. Dover attaccare un Verona 
guardingo senza Scifo, Policano, Bruno e Be- 
nedetti non è certamente impresa facile, ma al 
Torino di ieri è mancata anche l'inventiva di 
Lentini e l'intesa in attacco fra Bresciani e il 
rientrante Casagrande. Per contro l'allenatore 
del Verona, Eugenio Fascetti, conosce bene la giania respingere, d'istinto, il tiro ravvicinato 
sua ex squadra granata e ha disposto i veneti È i 


con molta accortezza e ben chiusi, in attesa 
degli sterili attacchi avversari. 
La partita è cominciata con spunti interes- 


santi del Torino, poi s'è via via spenta. Al 4° 
Sordo, servito da Martin Vaz 
tato solo davanti a G: 
RORe è finito di poco a 
a liberato in area Venturin che, a tu per tu col 
portiere veneto, non ha trovato di meglio che 
tirare addosso a Gregori. Questi gli unici spun= 
ti degni di nota del primo tempo, fatta eccezio- 
ne per una protesta di Raducioiu, stretto in 
area da Marchegiani e Fusi. Nella ripresa il 
Torino ha fatto ancora meno, anzi è stato il 
Verona ad avere due occasioni favorevoli per 
vincere in trasferta. All'11‘ un liscio di Annoni 
ha consentito a Raducioiu di puntare dritto 
verso la porta granata e bravo è stato Marche- 


ez, s'è presen- 
ori e il suo tiro in dia- 
lato. Al 31’ Casagrande 


lell'attaccante romeno. 


none 


RISULTATI 
Ancona-Cesena 1-1 
Bologna-Pescara, 1-1 
Brescia-Venezia 1-1 
Cosenza-Lucchese 2-1 
Messina-Avellino 20 
Modena-Casertana 2-1 
Padova-Pisa 1-1 
Piacenza-Lecce 10 
Taranto-Palermo 10 
Udinese-Reggiana 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Brescia 

‘| Casertana-Piacenza 
Cesena-Modena 
Lecce-Padova 
Lucchese-Taranto 
Palermo-Udinese 
Pescara-Ancona 

.| Pisa-Bologna 
Reggiana-Messina: 
Venezia-Cosenza 


7 reti: 
6 reti: 


(Padova). 


_ . 
Marronaro imj 


disimpegni udinesi. 


Campilongo (Casertana). 
Balbo (Udinese), Scarafoni 


Lunedì 25 novembre 1991 


Gli emiliani, nonostante l'espulsione di Scienza, hanno assediato la difesa friulana 
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isa). 
5 reti: Lerda (Cesena), osteria Provitali (Modena). 5 
4 reti: Incocciati e Detari (Bologna), Compagno (Cosenza), Protti (Messina), 
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se), De Vitis (Piacenza), Bertuccelli (Avellino), Rizzolo (Palermo), 
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3 reti: Bivi (Pescara), Ravanelli e Zannoni (Reggiana), Nappi (Udinese), Simeone (Pisa). 
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\pegna la retroguardia reggiana nel corso di uno dei rari 


Simonetta (Lucche- 
Morello (Reggiana), Montirone 


1-0 


MARCATORE: 9° Balbo (ri- 
gore). 

UDINESE: Giuliani, Oddi, 
Contratto, Sensini, Calori, 
Mandorlini, Mattei, Mani- 
cone, Balbo, Dell'Anno, 
Marronaro. A disp.: Di 
Leo, Negri, Vanoli, Rossit- 
to, Rossini, All.: Scoglio. 
REGGIANA: Facciolo, De 
Vecchi, Paganin, Monti, 
Sgarbossa (60' Dominissi- 
ni), Zanutta, Bertoni (68’ 
Galasso), Scienza, De Fal- 
co, Zannoni, Morello. A 
disp.:. Ciucci, Bertozzi, 
Marzi. All.: Marchioro. 
ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: Spettatori 12 mila 
circa. Calci d'angolo 7-5 
per la Reggiana. Espulso 
all'8' Scienza per fallo di 
mano in area. Ammoniti 
Calori, Contratto, De Fal- 
co, Paganin e Monti. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Due azioni ve- 
re, l'una all'8', l'altra al 
92°. Poi, qualche piccola 
parentesi bianconera, 
ma soprattutto tanta, 
tanta Reggiana. Ha vinto 
l'Udinese, ha vinto la sua 
terza partita consecutiva 
e ora è in vetta alla clas- 
sifica sotto braccio al- 
l'Ancona. Con il gruppo 
già distanziato alle spal- 
le. Insomma, deve essere 
davvero l'anno buono 
per i bianconeri. Tutto lo 
dice, E lo confermano 
questi due punti strap- 
pati al termine del lungo 
assedio granata, 

Non è stata una bella 
Udinese, ma non è una 
grande novità, questa. 
Ha però trovato sulla sua 
strada un'espulsione e 
un rigore (ineccepibili 
per il regolamento: sotto 
gli occhi dell'arbitro, 
Scienza, che di mestiere 
fa il centrocampista e 
non il portiere, ha sma- 
nacciato sulla traversa 
‘un pallone deviato in re- 
te di testa da Mandorlini 
su calcio d'angolo di 
Mattei) che l'hanno lan- 
ciata alle stelle. Poteva 
sembrare, visto come si 
erano messe le cose, la 
fotocopia della gara con 
il Bologna di otto giorni 
prima: avversari, zona- 
ioli convinti, in dieci eun 
gol di vantaggio sul qua- 
le costruire un franco 
successo. E invece no; 
perchè la Reggiana non è 
il Bologna, la classifica 
del resto vorrà pur dire 
qualcosa. Passavano 


dunque i minuti e nasce- 
va un sospetto: ma era la 
Reggiana in dieci o l'Udi- 
nese con un uomo in me- 
no? Sì, i granata non pa- 
tivano affatto l'espulsio- 
ne di Scienza, sembrava- 
no essere anzi in... quat- 
tordici. E l'Udinese era 
piccina, forte solo (ma 
hai detto niente!) di quel 
gol di vantaggio, grazie a 
quel rigore. In balia di 
avversari scatenati, ma 
belli soltanto fino al limi- 
te dell'area. ‘Incapaci 
cioè di finalizzare il gran 
lavoro svolto fin lì. Colpa 
solo dell'assenza di Ra- 
vanelli? Sì e no. Nel sen- 
so che De Falco ha fatto 
la sua bella partita, ha 
giocato con gran intensi- 
tà rendendosi spesso pe- 
Ticoloso, così come anche 
Morello si è fatto sentire: 
ma ‘penna-bianca', assi- 
cura chi segue con atten- 
zione le vicende reggia- 
ne, ha un peso e una per- 
sonalità maggiore, ma 
soprattutto un'impreve- 
dibilità che forse sarebbe 
stata maggiormente utile 
a una Reggiana trovatasi 
a cozzare contro una di- 
fesa, quella: bianconera, 
comunque solida anche 
se non supportata da un 
centrocampo all'altezza. 
Già, l'Udinese, reggen- 
do con sufficiente stabi- 
lità alle sfuriate avversa- 
rie, sotto un cielo davve- 
ro da incubo, con una 
pioggia alla fine perfino 
impietosa, non è stata 
capace per lungo tempo 
di mettere il naso fuori 
dalla propria area. Una 
piccola lezione di calcio, 
dunque, quella offerta 
dalla Reggiana. Una 
grande lezione sull'im- 


prevedibilità del calcio, - 


il risultato finale. Con 
applausi sinceri soltanto 
a Calori e ai suoi colleghi 
di reparto capaci di rega- 
lare, alla fin fine, un po- 
meriggio tutto sommato 
tranquillo al proprio por- 
tiere. ; 

Tutto succede all'8', 
dunque. Il calcio d'ango- 
lo, il ‘colpo»di testa di 
Mandorlinî, l'intervento 
di Scienza a schiaffeggia- 
re il pallone sulla traver- 
sa. Espulsione del nume- 
To 8 in maglia granata e 
rigore. Calciato a rischio 
da Abel Balbo: a mezz'al- 
tezza (dove, cioè, Faccio- 
lo avrebbe potuto arriva- 
re), ma terribilmente po- 
tente. La rete si gonfia, lo 
stadio esplode. Al quarto 
d'ora il secondo lampo 


bianconero. Un contro- 
piede di Marronaro che 
cerca la soluzione perso- 
nale con Facciolo capace 
di allungare il pallone in 
calcio d'angolo. Un atti- 
mo prima De Falco si era 
liberato in area, conclu- 
dendo però a lato, sebbe- 


ne d'un soffio appena.’ 


L'assolo granata inizia, 
ma l'Udinese è ancora in 
campo, sebbene per po- 
co, con le gambe e con la 
testa. E cerca i contro- 
piede per battere la zona 
Teggiana. Tanto che al 
25' è a un passo dal cla- 
moroso raddoppio, gra- 
zie a un rimpallo che, in 
un contrasto con Faccio- 
lo, favorisce Balbo, che 
pesca Marronaro a cen- 
tro area per una conclu- 
sione lontana dallo spec- 
chio della porta. 

Da quel momento in 
poi, tanta Reggiana, ma 
soltanto fino al limite 
dell'area. Lo si è detto. 
Nella ripresa, però, i gra- 
nata riescono a schiac- 
ciare ancor più l'Udinese 
a ridosso dei propri sedi- 
ci metri. E la cronaca si 
arricchisce di note gra- 
nata. Una rapida succes- 
sione. Al 65 Morello cer- 
ca la conclusione dal li- 
mite, al 77’ ancora Mo- 
rello entra in area, tro- 
vando però Giuliani 
pronto a schiaffeggiare 
in angolo il pallone. 
All'87’, poi, l'occasione 
forse più ghiotta: un tra- 
versone di De Vecchi sul 
quale De Falco manca 
l'aggancio in scivolata. 
L'ultimo palpito è però 
bianconero, tanto per 
cercar di legittimare un 
successo che comunque 
tanto legittimo non è: al 
92', in abbondante recu- 
pero, Paganin (a proposi- 
to, una famiglia di prota- 
gonisti: che il giovane 
Max sia più bravo di An- 
tonio?) svetta sulla linea 
di porta per neutralizza- 
re una conclusione a rete 
di Balbo. 

Piove su uno stadio in 
festa, una festa sulla 
quale rimane l'ombra di 
una prova senza luce. 
Ma arriva la notizia del 
pareggio dell'Ancona, ar- 
riva la conferma che l'U- 
dinese ha raggiunto la 
vetta. Ma, nonostante il 
risultato finale, nella 
storia del campionato, 
tra i protagonisti, ci sono 
anche questi granata del 
simpatico, ma sfortuna- 
to, Pippo Marchioro. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Per Abel Bal- 
bo (nella foto) è una 
mezza vergogna. Ed 
ora è importante che 
Franco Scoglio non leg- 
ga i giornali, «E' una 
Vittoria che vale dop- 
pio, certo — dice l'ar- 
gentino — ma sincera- 
mente non riesco a 
comprendere le moti- 
vazioni tattiche che 
hanno spinto la squa- 
dra a chiudersi dietro 
per gran parte della ga- 
ra dopo aver ottenuto il 
. vantaggio. La vittoria, 
insomma, non l'abbia- 
mo proprio meritata 
ma c'è comunque da 
dire che sono anche 
esti successi, seppu- 
Di sofferti, che alla fine 
ti fanno andare in serie 
Ap. 

E' polemico, il «de- 
lantero», anche se con- 
tro i granata di Pippo 
Marchioro è andato be- 
ne o male in gole sei 
bianconeri hanno crea- 
‘to ora il vuoto alle loro 
spalle. Un concetto, 
quest'ultimo, caro a 
Franco Scoglio che, 
«more solito», focalizza 
i suoi concetti sulla 
marcia della formichi- 
na. 

«Non dobbiamo di- 
‘mostrare niente a nes- 
suno ma andare in se- 
rie A. Cosa c'importa di 
sentirci dire che Balbo 
è stato super o dell'An- 
no ha giocato magi- 
stralmente quando è 
invece il risultato ulti- 
mo a interessarci? Con- 
tro la Reggiana abbia- 
mo sofferto, certo, ge- 
stendo il vantaggio in 
‘maniera operaia. Ma il 
nostri avversari odier- 
ni costituiscono un 
complesso. estrema- 
mente valido, anche se, 
a differenza nostra, 
hanno dimostrato di ri- 
sentire notevolmente 
dell'inferiorità nume- 
rica. Una Reggiana ca- 
pace, sì, di chiudersi 
dietro ma allo stesso 
tempo improduttiva, 
tant'è vero che l'unico 

intervento di Giuliani è 


I MARCHIGIANI PERDONO IL LORO PRIMO PUNTO IN CASA E VENGONO RAGGIUNTI DALL’UDINESE 


Il Cesena e il fango fermano l’Ancona 


1-1 


MARCATORI: nel pt 13° 
Masolini, al 20' Bertarelli. 
ANCONA: Nista, Fontana, 
Lorenzini, Pecoraro, Mazza- 
rano, Bruniera, Lupo (13° 
s.t. Carruezzo), Ga To- 
valieri (27° s.t. Vecchiola), 
Ermini, Bertarelli. (12 Mi- 
cillo, 13 Deogratias, 15 De 

elis). 

CESENA: Fontana, Destro, 
Barcella, Piraccini, Josic, 
Marin, Leoni, Masolini, 
Amarildo (43’ s.t. Sopranzi), 
Giovanelli, Lerda. (12 Dadi- 
na, 13 Teodorani, Turchet- 
ta, 16 Panittieri). 

ARBITRO: Pairetto di Tori- 
no. 


ANCONA — L'Ancona per- 
de in casa il primo punto 
della stagione ad opera di 
un Cesena più prestante 
sul piano fisico e a suo agio 
su un terreno di gioco pe- 
sante ed allentato. Parto- 
‘no subito bene i dorici: al 
5° Pecoraro calcia a lato di 
poco dopo aver raccolto 
una respinta corta della 
difesa cesenate, un minu- 
to dopo Bertarelli impegna 
a terra Fontana su puni- 
zione. Ma sono gli ospiti a 
are al 13', nella loro 
unica azione offensiva. 
Masolini batte un calcio di 
punizione in diagonale 
che si infila in porta dopo 
aver superato una selva di 
gambe. Al 18' Lorenzini ti- 
ra forte da fuori area, ma il 
portiere avversario si sal- 
va in angolo. Il pareggio 
arriva dopo due minuti: 
Gadda batte il corner, i di- 
fensori del Cesena Tespin- 
gono corto e Bertarelli è il 
più lesto. L'Ancona conti- 
nua a premere ma senza 
ottenere nulla. Nella se- 
conda frazione Guerini 
manda in campo la terza 
unta Carruezzo per scar: 
ae il bunker romagno- 
lo: il nuovo entrato si vede 
respingere sulla linea da 
Masolini una conclusione 
rasoterra. 


BRESCIA 
Ennesimo 


pareggio 
1-1 


MARCATORI: nel pt 
38' Domini su rigore, 
nel st 29' Simonini. 
BRESCIA: Cusin, Car- 
palio pesi (st sa 
uaggiotto), De Paola, 
Luzardi, —— Ziliani, 
Schernardi, Domini, 
Saurini (st 36° Preti), 
Giunta, Ganz (12 Vet- 
tore, 13 Flamigni, 14 
Citterio). 
VENEZIA: Bianchet 
(pt 29’ Caniato), Filip- 
, Lizzani, 
Bertoni, 


ini, A. Po; 
Bortoluzzi 


ITRO: De Angelis 
di Civitavecchia. 
BRESCIA — Settimo 
pareggio consecutivo 
per il Brescia, nove 
In totale, quasi sem- 
pre dopo aver illuso i 
propri sostenitori 
con un buon gioco 
iniziale e conqui- 
stando la dote di al- 
meno una rete di 
vantaggio. Gli azzur- 
ri di Lucescu, in gol 
nel primo tempo gra- 
zie a un rigore battu- 
to due volte da Do- 
mini hanno fallito il 
raddoppio e poi ral- 
lentato facendosi ri- 


| montare. 


.Il Venezia racco- 
glie il frutto del suo 
Insistere ed è proprio 
Simonini, bresciano 
transfuga, a firmare 
la sua personale ven- 
detta. 


PADOVA 
Il Pisa 
non molla 


1-1 


MARCATORI: nel 
Pp.t. 6° Montrone, nel 
s.t.29'Taccola. —— 

PADOVA: Bonaiuti, 
Murelli, Lucarelli, 
Nunziata, Rosa, Za- 
noncelli, Di Livio (40° 
s.t. Ruffini), Longhi, 
Galderisi, France 
schetti, Montrone. 
(12. Dal Bianco, 13 
Tentoni, 15 Fontana, 
16 Putelli). 

Spagnulo, 
Vamnato, 

giani, Taccola, 
gnari, Rotella, 
Simeone (23' s.t. Mar- 
tini), Scarafoni, Cri- 
stallini (19' s.t. Zago), 
Ferrante. (12 Sardini, 


13 Dondo, 14 Fiorenti- 


PADOVA — Tra Pa- 
dova e Pisa sono stati 
novanta minuti di 
battaglia combattuta 
su un campo pesan- 
te. Passa in vantag- 
gio il Padova al 6' 
con Montrone che, 
dopo aver triangola- 
to con Galderisi, ap- 
pena entrato in area 
hatte Spagnulo con 
preciso diagonale. Al 
29' della ripresa 
giunge il giusto pa- 
reggio del Pisa propi- 
ziato da un colpo di 
testa di Taccola sul 
quale Bonaiuti nulla 
può fare. 


MODENA 
Ha vinto 
la tenacia 


2-1 


MARCATORI: Nel p.t. 
23° Provitali, nel s.t. 
19° Campilongo, 38’ 
Bucaro. 

MODENA: Lazzari- 
ni (1° st. Meani), Sac- 
chetti, Cardarelli, 
Monza, Bucaro, Moz, 
Cucciari, Bergamo, 


Provitali, Caruso (3° 
st. Bosi), Caccia. (13 
Circati, 14 Cucchi, 16 
‘ Dionigi). 
CASERTANA: Buc- 
ci, Monaco, Volpeci- | 
na, Cristiano, Serra, 


Signorelli, —Suppa, 
Manzo, Campilongo, 
| Piccinno (1° st. Fer- 
manelli), Carbone (24” 
st Bocchialini). (12 
Grudina, 13 Mastran- 
tonio, 16 Esposito). 
ARBITRO: Bazzoli 
di Merano. 


MODENA — Poteva 
finire con qualsiasi 
risultato. Il primo gol 
è venuto al 19’ quan- 
do Provitali da due 
passi ha segnato. 
Campilongo ha pa- 
reggiato con una 
spettacolare girata. 
La rete della vittoria: 
sulla respinta di un 
difensore Bucaro ha 
indovinato un gran 
tiro. 


NEGLI SPOGLIATOI 3 È 
Balbo: «Vittoria immeritata» 


La tattica rinunciataria di Scoglio no 


Stato quello su tiro di 
Morello alla base del 
palo. E la squadra a di- 
mostrarsi per l'ennesi- 
ma volta estremamen- 
te equilibrata in ogni 
settore del campo». 

Già, sottolinea Sco- 
glio, la «B» è questa e 


non ci si deve meravi-. 


gliare. E intanto la 
classifica si fa sempre 
più pingue. 

— «E poi, al di là di 
tutto, — dice ancora il 
tecnico — anche dalle 
prove meno ‘esaltanti 


. questa Udinese sa tro- 


vare motivi di positivi- 
tà, oggi costituiti dal- 
l'aver saputo incanala- 
te il gioco laddove essa 
voleva, sulla fascia si- 
nistra, e dall'aver sa- 
puto una volta di più 
dimostrare che non è 
una squadra tronfia ma 
calata nella realtà in 


, L'Udinese gioca poco e vince 


n gli piace 

funzione del risultato 
positivo». Nestor Sen- 
sini, a differenza di 
Balbo e come il suo al- 
lenatore, preferisce il 
Tiscontro numerico del 
campo. 

— «Era questa, per 
noi, una partita di vita- 
le importanza e l'ab- 
biamo vinta. Pur senza 
giocare, concedendo 
agli avversari un ec- 
cessivo predominio del 
centrocampo e non riu- 
scendo, come contro il 
Bologna, a sfruttare gli 
spazi in contropiede. 
Ma con questa vittoria 
passiamo dal ruolo di 
inseguitori a quello di 
inseguiti e non è poco». 

Ed anche Renzo 
Contratto trova una 
sua filosofia particola- 
re. 

— «I bravi sono a 
volte anche fortunati e 
oggi noi lo siamo stati 
contro una Reggiana 
spregiudicata, che sa 
Tecitare a memoria i 
dettami della zona do- 
po un triennio in cui 
Marchioro ha lavorato 


. in pratica con la mede- 


sima ossatura. Il mo- 
mento più difficile del- 
l'incontro? I primi no- 
vanta minuti...». 

Che sia stato un han- 
dicap peri friulani l'es- 
sere andati immediata- 
mente in vantaggio? 

— «Vorrei fosse sem- 
pre cosi! — obbietta 
Giuliano. Giuliani —. 
Anche se, stranamente, 
è stata proprio la Reg- 
giana a caricarsi dopo 
essere andata sotto, ri- 
manendo nel contempo 
in dieci. E' stata più 
difficile del previsto, 
non lo nego, e chiedia- 
mo scusa al pubblico 
per lo spettacolo man- 
cato. Ma i due punti, 
stringi stringi, li abbia- 
mo messi in tasca noi 
ed è questo che conta. 
E' vero, non siamo riu- 
sciti, pur in superiorità 
numerica, a mantenere 
il controllo del centro- 
campo ma abbiamo in 
ogni caso dimostrato 
che la nostra è una di- 
fesa a prova di bomba». 


ci, Favo (17° s.t. Lu- 
| nerti), Rizzolo, Modi- 
ca, Cecconi. (12 Renzi, 
15 De Sensi, 16 Galli). 
ARBITRO: Fabrica- 

| tore diRoma. 


TARANTO — Una 
partita mediocre sul 
piano tecnico, gioca- 
ta invece a buoni li- 
velli su quello agoni- 
stico. Ha deciso tutt0 
‘una incredibile auto: 
rete di Centofanti all 
11° di gioco: il media- 
no palermitano, nel 
tentativo di metter® 
in angolo un pallone 
calciato su punizion® 
da Muro, ha manda- 
to la sfera alle spalle 
dell'incolpevole Ta- 
ialatela. Il Taranto 
1a sa qual 5 
timido progresso 11" 
spetto alle ultimo 
esibizioni, anche s© 
Palermo non si è 00” 
strato granché. 
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. Lunedì 25 novembre 1991 
TRIESTINA / A FERRARA BLOCCATA SUL PARI LA PRIMA DELLA CLASSE 


» Un’alabarda a prova... di Spal 


Lo 0-0 difeso senza barricate - Solo qualche brivido per Riommi - E’ cambiata la mentalità 


CALCIO >) 


RISULTATI 
Alessandria-Casale . 0-0 


Chievo-BaraccaL 2-1 
Como-Pavia 20 
Massese-Carpi 10 
‘Palazzolo-Vicenza 0-0 
Pro Sesto-Empoli 00 
Siena-Monza 1-1 
Spal-Triestina 00 


Spezia-Arezzo 


PROSSIMO TURNO 


Arezzo-Pro Sesto 
Baracca L-Massese 
Carpi-Siena 
Casale-Chievo 
Empoli-Palazzolo 


SQUADRE E 


(Spal). 
5 retti Gori (Chievo), Briaschi (Arezzo), Gautieri (Empoli. 
4 reti: Januale (Arezzo), Pradella (Como), Zamuner (Spal), Catto (Spezi 
3 reti: Caruso (Baracca Lugo), Weffort (Casale), Mirabelli (Como), Artistico (L. Vicenza), Mandel- 
li (Monza), Messina (Palazzolo), Potfido (Pro Sesto), Lanardi e Mezzini (Spal), Bergamaschi 


SE lo (Alessandria), Cammarieri, Profumo e Scajtini (Arezzo), Calcagno e Cotroneo (Ba- 
racca Lugo), Carsetti (Casale). 
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FERRARA — All'inizio 
di stagione sembrava 
essere poco più di un 
rincalzo, ora è diventa- 
to il goiellino di questa 
nuova Triestina. Silvio 
Casonato (nella foto) la 
maglia numero dieci 
non la molla più. Da 
quando è partito Ur- 
ban, ha trovato defini- 
tivamente . spazio in 
squadra. E fra qualche 
settimana gli «osserva- 
tori eccellenti» si cale- 
ranno al «Grezar» SE 
vederlo in azione. 

nostante tutti Eco 
arrivi, è lui l'uomo del- 
la rinascita. Zoratti lo 
aveva lanciato già con 
il Chievo ma in quel- 
l'occasione il naufragio 
collettivo gli aveva im- 
pedito di mettersi in 
mostra. Palazzolo, Pro 
Sesto e Spal hanno seh- 
nato la sua costante 
ascesa. E' merito — si 
badi bene — anche dei 
compagni di squadra, 
se i adesso può 
offrirsi come costante 
punto di riferimento 
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TRIESTINA / L’UOMO DELLA RINASCITA 


Casonato, il «gioiellino» brilla. 
«Dopo il duro avvio di stagione, è in costante ascesa 


;unte. Il lavoro di 
o anco, di Ficarra e 
di Terracciano facilita- 
no le sue operazioni. 
Ma all'occorrenza Sil- 
vio rientra e si fa valere 
anche come interditore 
pur essendo per voca- 
zione La portato al 
gioco offensivo. 

Per i ferraresi Caso- 
nato ieri non è stata 
‘una rivelazione, l'anno 
scorso avevano avuto 
occasioni di ammirarlo 
pui volte con la maglia 

lella Centese, in serie 
C2. Il giocatore è ormai 
avviato verso la com- 
pleta maturazione. Ha! 
ottima visione di gioco, 
privilegia il tocco di 
‘prima e non disdegna il 
tiro in porta. Casonato 
sotto certi aspetti ri- 
corda quel Mark Stru- 
kelj (in forza. attual- 
mente all'Arezzo) che 
aveva il compito di so- 
stenere le punte nella 
Triestina di De Falco e 
Ascagni che conquistò 

la serie B. 
m.c. 


; zini, Bottazzi, Labardi 


0-0 


SPAL: Torchia, Lancini, Pa- 
ramatti, Zamuner, Servi- 
dei, Mignani, Messersì (dal 
78' Bonavita), Brescia, st 
Papiri). (Battistini, Casilli, 
Di Nicola). 
TE STINA: IREEnE pento 
lon, Tangorra, Bagnato, Ce- 
rone, Terracciano (dall’11° 
Cossaro), Panero, Del Bian- 
co, Polidori, Casonato, Fi- 
carra (dal 61’ Danelutti). 
ARBITRO: Bolognino di Mia- 
no, 
NOTE: angoli 6-3 per la 
rici ornata piovosa 
con terreno allentato, Spet- 
tatori 14.436 per un incasso 
di 104.942.000 (abbonamen- 
ti compresi). Ammoniti Cos- 
saro, Del Bianco ‘e Labardi 
Der gioco falloso e Riommi 
Tr gioco ostruzionistico. 
All’11° del primo tempo è 
uscito Terracciano icon la 
spalla sinistra malconcia 
FEO uno scontro con il por- 
tiere avversario. Prima del- 
l'incontro è stato osservato 
un minuto di raccoglimento 
er la morte del fratello di 
amuner. 


Dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


FERRARA — Solo mele, 
niente «pere». Prima del- 
l'inizio della partita i gio- 
catori della Triestina han- 
no ricevuto in dono dalla 
Spal un cestino di frutta a 
testa. Il messaggio era 
esplicito: «Ragazzi, intan- 
to vi. facciamo questo 
omaggio, poi vi serviremo 
le pere». Per fortuna non 
sono mai arrivate. I locali 
hanno provato a scuotere 
l'albero due-tre volte ma 
non è caduto niente, Più 
che giustificata, perciò, al 
fischio di chiusura del fi- 
scale ma preciso Bologni- 
no di Milano, l'esultanza 
degli alabardati per questo 
pareggio colto sul terreno 
di una Spal che finora in 
casa non aveva mai perso 
un colpo. Gli stessi diri- 
genti ferraresi a fine gara 
si sono complimentati con 
gli avversari. Le loro cono- 
scenze si erano fermate al- 
la «Triestina 1», quella che 
non riusciva a stare nean- 
che in piedi. Ma la squa- 
SH ali GE miei breve 
volger di quindici giorni 
ha subìto un'incredibile 
metamorfosi per effetto 
dei nuovi arrivati. 
‘Rispetto alla vittoriosa 


x paria; con la Pro Sesto, la 


‘ormazione di Zoratti ha 
fatto un ulteriore passo 
avanti. E non poteva esse- 
re altrimenti, visto che il 
tempo è adesso uno dei 
migliori alleati del tecnico 
triestino che deve solo 
perfezionare l'intesa tra 
vecchi e nuovi. Prima an- 
cora di addentrarci nei 
meandri di questo incon- 
tro, ce la sentiamo di af- 


fermare (sperando di non. 


Calcio 


FERA poi smentiti dai fat- 
ti) che questa squadra ha 
‘un futuro. In campo ci so- 
no finalmente undici ele- 
menti che giocano e peda- 
lano senza risparmiarsi. E' 
cambiato il gioco, ma so- 
prattutto è cambiata la 
mentalità. Troppo lusso 
davero perla serie C1 que- 
sta Spal-Triestina: palla 
sempre a terra, azioni in 
velocità, pressing e fre- 
quenti cambiamenti di. 
marcia. 
cor aveva promesso 
SOR, accorta, senza 
però ‘ar barricate davanti 
all'area e così è stato, 
AIl'11' si è verificato uno 
di quei contrattempi che 
talvolta possono mandar 
all'aria tutti i piani. A cau- 
sa dell'infortunio di Ter- 
racciano (fuoriuscita della 
scapola sinistra?) l'allena- 
tore è stato costretto amo- 
dificare il tema tattico. Ma 
non sempre i mali vengo- 
no per nuocere. E in effetti 
il rimescolamento dovuto 
all'inserimento di Cossaro 
in mezzo alla difesa ha 


conferito maggior solidità: ‘ 


alla retroguardia alabar- 
data che aveva: mostrato 
di soffrire le scorribande 
di Messersì. Bagnato è tor- 
nato così come a inizio 
campionato sulla sinistra 
e Messersì un po' alla vol- 
ta è:sparito, Cossaro è Des 
sato in mezzo a guardia di 


Mezzini e Tangorra, che 
aveva cominciato a sini- 
stra, è stato dirottato da- 
vanti al pacchetto arretra- 
to. con il compito di tirare 
sula cerniera nei momenti 
critici. Zona annacquata 
tag o meglio non-zona 
po l'11', fatto sta che 
i ‘a questa mossa for- 
zata la Triestina ha corso 
solo un paio di seri pericoli 
in90'. 

Gerone e soci. hanno 
creato una diga nella loro 
trequarti sulla quale si so- 
no infrante gran parte del- 
le iniziative della Spal. 
L'attacco e il centrocampo 
hanno avuto il gran merito 
di alleggerire il carico di 
lavoro. della difesa con un 
umile e costante lavoro di 
tamponamento che ha vi- 
sto impegnati Ficarra a si- 
nistra, Del Bianco a destra 
e Tangorra. Gasonato, Po- 
lidoro (licenza poetica e 
non errore) e Panero han- 
no attuato fin quando le 
gambe li hanno sorretti un 
efficace pressing che ha 
messo più volte la Spal in 
condizione di non ragiona- 
re o di ragionare poco. Una 
Spal che i colleghi ferrare- 
sì Tino visto leggermen- 
te in ombra, ma che resta 
una grande squadra, 

Poche volte la Triestina 
è caduta in tentazione di 
riversarsi in massa dalle 
parti del portiere Torchia. 


Gli avversari che l'aveva- 
no preceduta qui al «Maz- 
za» erano caduti nel tra- 
nello e avevano fatto una 
brutta fine. Il fatto è che la 
Spal difficilmente preme 
con continuità. Invita in- 
vece il «nemico» ad abban- 
donare la fortezza. per 
schizzare in avanti come 
‘un'assatanata ogni qual 
volta entra in possesso di 
palla. «Vieni avanti creti- 
no», stuzzicava subdola- 
mente la Spal. La Triestina 
ha sempre risposto «no 
grazie». Con queste pre- 
messe non poteva che sca- 
turire una partita senza 
gol. L'incontro non ha mai 
perso giri, neanche nei mi- 
nuti finali quandò en- 
trambe le squadre erano 
arrivate alla frutta (sem- 
pae mele, mai «pere» per 
‘ortuna). 

Nelle pagella alabarda- 
te fioccano î 7. Riommi ha 
compiuto un'unica vera 
parata su tiro di Paramatti 
Îma in compenso ha dimo- 
strato grande sicurezza su 
una serie di traversoni a 
rischio. Una dote questa, 
che, non gli riconosceva- 
mo. Zoratti lo.ha inserito 
all'ultimo momento al po- 
sto di Longo che durante il 
riscaldamento aveva nuo- 
vamente accusato dolori 
alla caviglia offesa. Forse 
è così o forse è solo diplo- 
mazia. I marcatori Bagna- 


TRIESTINA /L’ALLENATORE ZORATTI 


"C'è ancora da migliorare’ 


FERRARA — Un cambia- 
mento così profondo 
d'atmosfera attorno alla 
squadra, un coro di con- 
sensi così compatto, a 
poche settimane dalle 
difficoltà della sconfitta 
casalinga col Chievo, for- 
se non se l'attendeva 
‘neppure Zoratti, tecnico 
proiettato in un breve 
lasso di tempo agli onori 
delle cronache come alle- 
natore della squadra più 
in forma dopo il mercato 
novembrino: «Tutti que- 
sti elogi mi fanno piace- 
re, perché ciò. significa 
che quanto abbiamo fat- 
to a: Cernobbio; è giusto. 
La Triestina di questa fa- 
se non può ancora essere 
lamigliore in assoluto, i in 
quanto i muovi hanno 
una condizione fisica an- 
cora imperfetta e perché, 
ovviamente, i sincroni- 
smi devono essere perfe- 
zionati. I nuovi impegna- 
ti a tempo pieno, però, 
hanno già dimostrato di 
saper giocare un buon 
calcio, e ciò mi conforta 


per il futuro; potremo la- 
vorare con serenità per 
dare velocità e amalga- 
ma a questa squadra. 
Prima di noi, su questo 
campo, hanno giocato 
formazioni di valore — 
sottolinea il tecnico ros- 
soalabardato — pertanto 
aver dato una buona im- 
pressione significa che 
stiamo operando per il 
meglio, anche se credo 
che i margini di migliora- 
mento per noi siano an- 
cora notevoli. Il risultato 
è senz'altro importante 
— precisa Zoratti, pas- 
sando all'analisi. della 
classifica venutasi a 
creare dopo lo 0-0 di Fer- 
rara — perché una scon- 
fitta ci avrebbe fatto al- 
lontanare troppo dalla 
vetta. Ma al di là di que- 
sto, era fondamentale 
conquistare un risultato 
positivo dimostrando un 
buon gioco, cosa che sia- 
mo stati in grado di fare. 
Fra l'altro — aggiunge 
l'allenatore — del gruppo 


dei nuovi fanno parte an- 
che Pace e Bianchi, ele- 
menti che impiegherò 
presto perché sono in- 
dubbiamente giocatori di 
valore. Ma tutti i nuovi, a 
eccezione di Panero, che 
ha qualche anno di più, 
sono calciatori in giova- 
ne età e sono perciò ca- 
ratterizzati dalla voglia 
di fare bene, di conqui- 
starsi il posto di titolare, 
ed è questa senz'altro 
una delle novità più im- 
portanti, assieme alla vo- 
glia di divertirsi, cosa 
che qualche settimana fa 
ci mancava». 

Zoratti è bersagliato 
da richieste di analisi del 
campionato, anche per- 
ché ritenuto l'allenatore 
di una delle formazioni 
che aspirano alla promo- 
zione, in quanto nessuno 
crede a una Triestina ta- 
gliata fuori dalla lotta 
per le due prime posizio- 
ni: «La Spal è a in 
cn — afferma il 
tecnico — e credo che ciò 
rispecchi fedelmente i 


to, eoo e Donadoni (ce 
si ‘ato le parti 
bardi, ‘hanno _ chiuso 
De: tuttii corridoi e han- 
no compiuto preziosi re- 
cuperi. Cerone  notoria- 
mente soffre il gioco velo- 
ce, ma quando riesce a 
mettere la palla in terra 
diventa un libero capace 
di impostare l’azione. Fi- 
carra ha avuto l'ingrato 
compito di disturbare sul- 
la sinistra le avanzate del- 
la Spal, senza mai mollare. 
Più di qualità l'apporto di 
Del Bianco e Casonato; 
quer ‘ultimo (ne parliamo 
doni jarte) è diventato l'ago 
della bilancia della Trie- 
stina. E' il geometra del 
gioco; pochi fronzoli e geo- 


metrie pulite. L'uscita di ‘ 


Ficarra, nella ripresa, ha 
determinato un altro «ri- 
baltòn» a centrocampo. 
Del Bianco è stato spostato 
al centro e Danelutti ha 
preso il suo posto sulla de- 
‘ stra con il suo solito furore 
‘agonistico. La coppia Pa- 
nero-«Polidoro» presto po- 
trebbe diventare un incu- 
bo per le difese avversarie. 
Il biondino gioca più in- 
dietro, crea spazi e ha 
‘un'ottima visione di gioco. 
«Poli» è il classico centroa- 
vanti: stop di petto, Si 
poggio. e via in mezzo 
‘area in cerca di fortuna. 
La fortuna è capitata nei 
suoi paraggi al 76' su un 


valori fin qui espressi dal 
campionato; alle. sue 
spalle vedo bene il Casa- 


‘le, compagine che tutti 


attendono a un capitom- 
bolo e che invece prose- 
gue la sua marcia positi- 
va. Tutte le altre, Triesti- 
na compresa, fanno parte 
di un gruppo piuttosto 
omogeneo ed equilibra- 
to; per questo motivo sa- 


rà importante fare risul. 


tati con continuità. La 
tabella giusta può essere 
questa: fare mediamente 
quattro punti ogni tre ga- 
re. Noi potremo riuscire 
nella nostra rincorsa se 
miglioreremo la condotta. 
di gara nei secondi tem- 
pi: credo sia soltanto un 
problema di tenuta atle- 
tica, quando i muovi 
avranno conquistato il 
ritmo-partita giusto cer- 
tamente la Triestina po- 
trà giocare bene per tutti 
i novanta minuti e op- 
porsi a qualsiasi avver- 
sario». 

u.s. 


Il Piccolo [_M) 


invitante cross di Dane- 
lutti. Ha cercato di testa 
l'angolino ma Torchia ha 
deviato in angolo. 

E vediamo cos'è acca- 
duto in campo: dopo un ti- 
ro alto di Messersì, al 7' la 
Triestina va vicino al gol. 
Terracciano ruba palla a 
centrocampo, scambia con 
Polidori ed entra solo in 
area. Purtroppo si scontra 
con il portiere e l'azione 
sfuma. Rigore? Forse no. 
Terry non si alza, ha una 

alla malandata. Per 4' 

alabardati giocano in 
dieci e rischiano di venir 
impallinati. Messersì par- 
te dalla trequarti, slalom 
ubriacante come Tomba 
che lo porta in piena area 
triestina. Riommi è battu- 
to, ma il tiroin diagonale 
finisce di poco fuori. Che 
brivido! Con l'entrata di 
Cossaro e il conseguente 
rivoluzionamento, la dife- 
sa si assesta. Al 12° riparte 
il frenetico Messersì ma 
Donadon lo ferma in tem- 
po. Al 25' c'è in area un 
contatto tra Cerone e La- 
bardi che cade. L'arbitro 
non abbocca. Al 30' su un 
tiro dalla bandierina di Fi- 
carra, Torchia va a caccia 
di farfalle e Cerone di testa 
quasi lo castiga. 35': nel 
tentativo di intercettare 
un rilancio della difesa 
spallina tre alabardati sci- 
volano, uno dopo. l'altro. 
Ne approfitta Mezzini che 
si dirige verso Riommi. 
Donadon ricupera in ex- 
Sa = 

Nella ripresa, i quindi- 
cimila del «Mazza» si 
scuotono al 59' su un tra- 
versone di Paramatti che 
Mezzini raccoglie di testa. 
La palla va fuori. Un mi- 
nuto dopo il mastino Lan- 
cini recupera un pallone di 
Paramatti destinato sul 
fondo e tenta un pallonet- 
to che si spegne a lato. Il 
colpo di testa di Polidori 
(già descritto) prelude ai 
cambi effettuati dall'alle- 
natore locale G.B. Fabbri. 
Dentro la punta Bonavita 
per un esausto Messersì e 
succesivamene dentro an- 
che Papiri per Labardi. Il 
ritmo negli ultimi venti 
minuti cala sensibilmente. 
La squadra di Zoratti non 
osa più di tanto e anzi ar- 
retra di una ventina di me- 
tri per portare a casa dl 

Ta La Spal non è più 

lucida ma prova l'assalto 
ché frutta due azioni peri- 
colose: all'87’ su una 
sventola (alta) di Zamuner 
e al93'su un colpo di testa 
(fuori) di Bonavita. L'arbi- 
tro prolunga sadicamente 
la sofferrenza della Trie- 
stina. Il triplice fischio, 
sotto una pioggia inces- 
sante, è però una libera- 
zione anche peri ferraresi. 
Le «pere» possono restare 
nel cesto. 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 
«Pareggio strameritato 
E ora sotto con il Como» 


pan — E' vera- 
mente un'altra Triesti- 
na, L'arrivo dei nuovi ha 
ì fatto cambiare anche i 
«vecchi», quelli che sono 
stati loro mi do pro- 
pesonse delle prime 


sembra quella di un altro 
Campionato. A Ferrara, 
sul campo della prima 
di classe, i rossoala- 
bardati hanno conqui- 
Stato un pareggi 
grande imp ortanza perla 
Sidia iona e per il mo- 
Tale, ma al di là del punto 
c'è la consapevolezza di 
‘avere disputato una buo- 


Na prova, di avere lottato | 


| 

| pari, giocando in 
È modo maschio e volitivo, 
; Senza patemi, al cospetto 
f di una grande Spal. Sil- 
Vio Casonato, promosso 
titolare col nuovo corso, 
è soddisfatto di sé e della 
Squadra: «Sono felice di 
ì essere titolare fisso. e 
è Spero di continuare a - 
È Serlo soprattutto in 
\ Sto momento, che vei ERO 
| Triestina capace di con- 
Quistare risultati con 
Continuità. Oggi abbia- 
Tno pareggiato sul campo 
‘una squadra che in ca- 
Sa aveva sempre vinto e 
aveva fatto molti gol, Il 
î futuro — spiega la mez- 
Oo — ci deve vedere 
Tosicchiare punti a quel- 
le che ci stanno davanti, 
Der reinseritci nel lotto 
elle prime, e dobbiamo 
Cominciare subito pen- 
Sando al prossimo avver- 

peo: il Como». 
Fra i più sfortunati 
dell la giornata invece c'è 
ne racciano, partito be- 
GE e costretto a uscire 
pochi minuti per un 


doloroso infortunio alla: 
la sinistra: «Di preci- | 
’Non.so ancora che cosa 


Sono fatto; so soltanto 


brutte prestazioni, e l'at-. 
mosfera del deroga : 


io \di' 


che l'azione nella quale 
mi sono fatto male era da 
rigore, perchè sono stato 
spinto da dietro. Poi il 
portiere | della Spal, 
uscendo, mi ha colpito 
allatesta conil ginocchio 
e ho perso per un attimo 
conoscenza, evidente- 
mente cadendo mi sono 
prodotto questa. forte 
contusione alla spalla». 
C'era molta attesa per 
il debutto della nuova 
coppia d'attacco compo- 
sta da Polidori e Panero; 
questo il parere del se- 
condo: . «Considerando 
che era il nostro debutto 
assieme, e che entrambi 
non abbiamo ancora nel- 
le gambe l'intera partita, 
direi abbastanza bene. 
Nole rossime partite 
grediremo senz'altro 


È ii POE sem- 


pre di più alla zona-gol». 
Il sorriso più largo sta- 
volta ce l'ha Riommi pro- 
mosso titolare pochi mi- 
nuti prima della gara: «E' 
andata molto bene, sia 
per la squadra che per 
me; ho saputo di RaonE 
poco prima dell'inizio, 
SECO Longo ha provato 
e non ce la faceva, per- 
tanto il mister mi ha dato 
la maglia numero 1». Chi 
spera di essere riconfer- 
mato, ma IE molto 
più avanti Riommi 
nella'rincorsa alla ma- 
glia di titolare, è Tangor- 
ra, protagonista di un'ot- 
tima prestazione, divisa 
in due tronconi, quello 
iniziale da marcatore di 
fascia, e quello successi- 
vo all'uscita di Terrac- 
ciano, in zona più cen- 
trale: «Dopo l'uscita di 
Terry, il mister mi ha 
spostato in marcatura a 
centrocampo su Bottaz- 
zi, la: mezz'ala sinistra 
della Spal. D'altra parte 
ho giocato spesso in pas- 


sato in fase di interdizio- 


. ne nella zona mediana 


del campo, ed è un ruolo 
che non mi dispiace». 
L'altro polo del reparto 
avanzato della formazio- 


ne alabardata ieri era Po- . 


lidori, autore dell'unico 
vero tiro in porta della 
Triestina: «Il nostro pri- 
mo tempo è stato ottimo, 
poi nella ripresa era ine- 
Vitabile un calo, perchè 
tutti quelli arrivati ‘a no- 
vembre alla Triestina in 
precedenza avevano gio- 
cato poco, perciò la tenu- 
ta atletica non può anco- 
Ta essere ottimale, Nel- 
l'occasione del mio colpo 
di testa — precisa il cen- 
travanti — ho forse sba- 
gliato nella mira, d'altra 
parte il portiere ha fatto 
una gran parata, Ino, 
caso oggi, anche noi del- 
l'attacco dovevamo vo- 
tarci a contrastare l'ori- 
gine delle azioni aVVver- 
sarie, sacrificandoci in 
un lavoro di gran fatica 
che però ha contribuito 
al risultato di parità». In 
FezoDO avverso non si 
fanno drammi, c'è la co- 
scienza che la Triestina 
scesa al Mazza sia una 
formazione ben diversa 
da quella delle prime 
giornate e che, pertanto, 
il pareggio sia comunque 
accettabile. Il più perico-' 
loso fra i padroni di casa 
è stato Messersì, vera- 
mente indiavolato nella 
prima mezz'ora: «Il ri- 
sultato è giusto perchè 
noi non siamo stati capa- 
ci di far gol; la Triestina. 
ha fatto una buona parti- 
ta, come d'altra parte ce 
l'aspettavamo, perchè 
sapevamo che c'erano 
state profonde modifiche 
al mercato di novem- 
bre». 
Ugo Salvini 


LE ALTRE PARTITE DI C1 


Casale non vuole mollare 


oe 
Alessandria O Como . 2 Massese 1 
Casale O Pavia O Carpi 

ALESSANDRIA: . Turci, MARCATORI: 13° Pra- MARCATORE: 13° Redo- 
Ramponi, Maurino, Za- della, 21; (rig) Mirabelli. mi, VIII 
nuttig, Galparoli, Torri, COMO: Taibi, Dozio, MASSESE: Aliboni, Ti- 
Briata, Giacomarro (63° Marsa, Seno, Gattuso, berio, Rossi, Della Scala 
Pierantozzi), Cinello, Ac-- Chiodini, Mazzuccato, Pe- (59' Fabiani), Redomi, Pes- 
cardi, Alfano (84' Frattin). done, Pradella (60" Mazzo- sotto, Mosca, Gobbo, Mur- 

CASALE: Brancaccio, leni), Berlinghieri, Mira- È , Mariani, Romairone 
Luxoro, Paolini, Carsetti, belli, 9’ Scazzola). 
Omiccioli, Malgeri, Zacco- PAVIA: Limonta, Danzè CARPI: Boschin, Papo- 
lo, Tintisona, Weffort, Col, (77’ Boscia), Grotto, Fogli, ne, tti, Nannini, 
Brunetti, Morabito, Zanellato, Grossi, Zironi (72’ Protti), 

ARBITRO: Minotti di Provvido, Moschetti, Di Boron, Galassi (56’ Paci- 
Frosinone. Vincenzo, D'Agostino (67’ scopi), Corrente, Vessella, 
) Baioni), Mucciarelli. Mariano, 
ALESSANDRIA — Derby. ‘ARBITRO: Curotti di ARBITRO: Branzoni di 
senza gol ma con vibran- Piacenza: Pavia. 


ti proteste da parte del- 
l'Alessandria che recri- 
mina per la mancata 
concessione di due calci 
di rigore: una cintura di 
Paolini su Cinello al 15‘ 
del primo tempo (con 
l'attaccante dei grigi lan- 
ciato da Zanuttig che ca- 
de a terra al momento 
del tiro) e un atterramen- 
to di Briata a opera di 
Carsetti al 24° della ri- 
presa mentre il tornante 
della formazione di casa 
se prestava a colpire la 

la a due metri da 
Erimsdo 


Chievo 2 
Baracca Lugo ‘1 


MARCATORI: 19’ Gori, 
42' Caruso, 54' Gori, 

CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan (46 Moretto), 


(78' D', lo), 
i, Curti, LabaioI 


BARACCA: Zancopè 

Dall'Igna, Manzo (59' Par- 
lato), Vergnani, Cotroneo, 
Bettarini, Galeazzi (71° Vi- 
varini), Minetto, Caruso, 
Lombardi, Actis Dato. 

ARBITRO: Gronda di’ 
Genova, 3 


GOMO—Il Como, oltre a 
vincere, convince: que- 
sta la stringatissima sin- 
tesi dell'incontro che ha 
visto i lariani opposti al 
Pavia di mister Meregal- 
li. Successo pieno per i 
padroni di casa propizia- 
to da una rete-capolavo- 
ro di Pradella che, al 13', 

con una rovesciata acro- 
batica realizza il suo 
centesimo gol. Il raddop- 
pio arriva al 21° conil ri- 
gore trasformato da Mi- 
Tabelli e concesso dal- 
l'arbitro Curotti dopo un 
vistoso fallo in area di 
Morabito che, per evita- 
re l'intervento di Pradel- 
la, devia con la mano de- 
stra. 


VIGIRIA DES RZI 

Palazzolo (e) 

Vicenza (o) 
PALAZZOLO: Brivio, 


Aresi, Mascheretti, Mo- 
rotti, Tirloni (80° Tolasi), 
Cavaletti, Garbelli, Pala, 
Tedeschi, Ra Brambil- 
la (50' Miglioli) 

VICENZA: ‘ Sterchele, 
Ferrarese, Castagna, Ga- 
briele, Pratic, Lopez, Con- 

‘ te (77° Scapolo), Zironelli, 
Gasparini, Civeriati, Valo: 
ti(83' Pellizzaro).. 


Pro Sesto (e) 
Empoli (e) 


PRO SESTO: Cesaretti, 
Giaretta, Gasparini, D'An- 
na, Mandotti, Pasqualet- 
to, Melosi, Albimo sa 
Mezzanotti), Porfido, Lo 
Pinto, Antonaccio (85° 
Valtolina). 

EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Carli, Galante, 
Pellegrini, Gautieri (89° 
Carboni), Spalletti, Mu- 
sella (82' Filippi), Perrotti, 
Castelli. 


ARBITRO: Casalucci di 
Lecce. 


SESTO S. GIOVANNI — 
Pareggio giusto fra Em- 
poli e Pro Sesto al termi- 
ne di 90' giocati preva- 
lentemente a centrocam- 
po. Le due squadre, tatti- 
camente ben impostate, 
si sono equivalse, co- 
struendo una palla sol 
per parte. 


Siena 1 
Monza ‘© 1 


MARCATORI: 18° Cop- 
pola, 50' Serioli. 

SIENA: Pinna, Scugu- 
gia, Ferrario, Rocca, Si- 
gmorini (70’ Baronio), De 


o S 


‘Rosa, Rina rannsn Sacchi, 


MODDeTi, CEccaroni Cop- 
pola(74' M; 


MONZA: po Ro- 
mano, Moretti, Saini, 
Marra (39' Del Piano), Sa- 
la, Mandelli (87 Monza), 
Viviani, Serioli, Brambil- 
la, Di Biagio. 


ARBITRO: Zuccolini di 
Reggio Emilia. 


SIENA — Ancora una 
volta il Siena rinvia l'ap- 
puntamento con la pri- 
ma vittoria stagionale 
dopo aver accarezzato 
l'idea per oltre mezz'ora. 
Hic squadra di Fogli, nelle 
le ha debuttato l'ex 
flat Mannari, è ap- 
parsa comunque trasfor- 
mata rispetto alle prece- 
denti uscite, pervenendo 
meritatamente al gol con 
aa al 18', servito 
la trequarti da Cecca- 
roni che salta con grande 
mestiere sia Marra che 
Sala e insacca di sinistro. 
In avvio di ripresa, il me- 
ritato pareggio dei lom- 
‘bardi con Seiroli che ri- 
batte in rete una corta 
respinta di Pinna su tiro 
da fuori di Moretti. 


ici 

Spezia 1 

Arezzo 1 
MARCATORI: 58’ (rig) 

Bergemasohi, 85 (rig) Pro- 


SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Maurizi, canto; 
Torroni, Vecchi, Be. 
schi, Mirisola, Mosca, Gal- 
lo (46° Bagnoli), Faccini 
(75° Di Muri] 

AREZZO: Fabbri, Caver- 
zan, Butti, Scattini, Pozza 
(23° Berti), Biagi 
marieri (65' Rel 0), Pat- 
ta, Profumo, Strukeli, Ta- 

nuale. 


ARBITRO: De Prisco di 
Nocera inferiore. 


ti, Cam- | 


C1 girone B 


I RISULTATI 
Barletta-Ternana 
Casarano-Catania 
Chieti-Salernitana 
F. Andria-Nola 
Fano-Samb. 
Giarre-Siracusa 
Monopoli-Acireale 
Perugia-Ischia 
Reggina-Licata 


CLASSIFICA 


Ternana 1510 
Salemitana 13 10 
Acireale 1210 
Giarre 12.10 
Samb. 1210 
Barletta — 1110 
Casarano 1010 
F. Andria 1010 
Chieti 10.10 
Perugia 1010 
Nola 10.10 
Fano 910 
Ischia 910 
Catania 910 
Monopoli. 810 
Siracusa 810 
Reggina 710 
Licata ‘510 


PROSSIMO TURNO 


Acireale-Giarre 
Casarano-Reggina 
Catania-Chieti 
Ischia-Barletta 
Licata-Siracusa 
Nola-Fano 
Salernitana-Monopoli 
Samb.-Perugia 
Ternana-F. Andria 
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per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Leki Bolli Elsuall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 


367045-367538, FAX 


‘AX-(040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 


74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Mi | Il Piccolo 


È 


UTEOARGIONANE 


RISULTATI 
Arzignano-Reggiolo 4-0 


Albinese-Darfo 1-1 
Breno-Bassano 0-0 
Cittadella-Caerano 1-1 
Giorgione-Bolzano 2-0 


Lumezzane-Benacense 2-2 


C2 girone A 
rete 
I RISULTATI 
Centese-Legnano 0-0 
Cuneo-Suzzara 1-0 
Lecco-Leffe 1-1 
Mantova-Tempio 3-1 
Olbia-Ravenna 0-2 
Pergoc.-Ospitaletto 0-0 
Solbiatese-Fiorenz. 0-0 
Trento-Aosta 1-0 
Valdagno-Varese 0-0 
Virescit-Novara 1-1 
CLASSIFICA 
Ravenna 1611 6 4 11911 
Trento 1611 6 4 1114 
Ospitaletto 1411 4 6 11610 
Florenz. 1411 5 4 2159 
Varese 1411 4 61128 
Tempio 1311 4 5 21210 
Novara 1211 5 2 41513 
Valdagno 1211 4/4 3 88 
Mantova 1111 4 3 41412 
Virescit 1111 353119 
Aosta 1111 3 5397 
Solbiatese 1111 27 279 
Leffe 1011 26379 
Cuneo 1011 26.359 
Centese 91117337 
Lecco 9ii 254 611 
Pergoc. 811.083 58 
Suzzara 741 1.5 5310 
Legnano 611 1.4 6 410 
Olbia 611 0 6 5 412 
PROSSIMO TURNO 

Aosta-Mantova 

.| Fiorenz.-Pergoc. 
Lecco-Virescit 
Letfe-Trento 
Novara-Centese 
Ospitaletto-Olbia 
Ravenna-Solbiatese 
Suzzara-Valdagno 


Tempio-Cuneo 
Varese-Legnano 


Boca-Brugnera rinv. | Of.BraSM | 18/13 7 4/27 6 
Brescello-Mira 1-0 | Brescello 13.7 4 275 
Castel S.P.-Bagnolese 2-0. | Rovigo 6 43174 
Rovigo-Crevalcore 3-0 |CastelS.P, 643/74 
Off. BraSM-S. Lazzaro2-0. | Crevalcore 562164 
Progorizia-Ponte P. 10 Monfalcone 347260 
San Donè-Monfalcone 31 Mira 134.6 3l 6 3 
Sevegliano-Palmanova4-1 Progorizia 1346 3/73 

PROSSIMO TURNO © |San Donà 13 4 5 4173 
Bagnolese-Arzignano Arzignano Rei co 
Brugnera-Ofi. Bra SM Sevegliano 13 3 6 4163 
Crevalcore-Castel S.P, Palmanova VE 
Mira-Rovigo S. Lazzaro 193 5 5/61 
Monfalcone-Palmanova | | Brugnera 123 4 5163 
Ponte P.-Brescello Reggiolo 13 3 4 6| 6.1 
Reggiolo-Boca Boca 12 3 3 6/6 2 
S. Lazzaro-San Donà Bagnolese 13 1 6 6| 6 0 
Sevegliano-Progorizia Ponte P. 13 0 7 6|6.0 


Calcio. 
IZ VITTORIA DI MISURA CONTRO IL PONTE DI PIAVE 


Lunedì 25 novembre 1991 


Gorizia afferra l'attimo fuggente 


' GIRONE B 
Rovereto-Pievigina 0-3 
S. Lucia-Belluno 32 
Thiene-Conegliano 31 

2-0 


Treviso-S. Paolo 


C2 girone B 


IRISULTATI 
Carrarese-Teramo 
Civitanov.-Vastese 
Francav.-Ponsacco 
Giulian.-Lanciano 
Gubbio-C. Sangro 
Pistoiese-Avezzano 
Poggibonsi-Prato 
Pontedera-Rimini 
Viareggio-Montev. 
Pesaro-Cecina 


CLASSIFICA 


1511 5 
15 11\5 
1511 
1511 
13 11 
1211 
1211 
1111 
1111 
111 
111 
1111 
Pontedera 1111 
Ponsacco 1111 
Poggibonsi 10.11 
Vastese 911 
Cecina 811 
Lanciano 711 
Giulian. 711 
Gubbio 511 5 


PROSSIMO TURNO 
Avezzano-Pontedera 
Carrarese-Poggibonsi 
C. Sangro-Viareggio 
Cecina-Prato 
Lanciano-Francav. 

' | Ponsacco-Giulian. 
Montev.-Gubbio 
Rimini-Civitanov. 
Teramo-Pesaro 
Vastese-Pistolese 


5 
5 
3 
5 
5 
6 
8 
5 
5 
1 
9 
5 
LÀ 
7 
6 
9 
4 
3 
3 
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Giorgione 20; Cittadella, Pievigina e 
Lumezzane 16; Bolzano e Caerano 
15;S. Lucia 14; Conegliano e Bassa- 
no 13; Albinese, Breno, Darfo e 
Thiene 12; S. Paolo e Rovereto 11; 
Treviso e Benacense 10; Belluno 6. 
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CLASSIFICA 


C2 girone C 


I RISULTATI 
Altamura-V. Lamezia 1-1 
Battip.-Formia 1-2 
Catanzaro-A. Leonzio 1-1 
d. Stabia-Molfetta 1-0 


Latina-Cerveteri 
Lodigiani-Bisceglie 
Potenza-Astrea 
Savola-Puteolana 
Trani-Matera 
Turris-Sanglus. 


CLASSIFICA 


V.Lamezia 17 11 
Lodigiani 1511 
Sangius. 1411 
Matera 13.11 
Potenza 1311 
Battip. 1211 
Formia 1211 
Altamura 1211 
Trani 1111 
Catanzaro 1111 
Bisceglie 1111 
Astrea 1111 
Latina 11 
Savola 10.11 
J. Stabla 1011 
A. Leonzio 10 11 
Turris 711 
Puteolana 711 
Molfetta 711 
Cerveteri 611 


PROSSIMO TURNO 
Astrea-Lodigiani 
A. Leonzio-Battip. 
Bisceglie-Latina 
Puteolana-Turris 
Cerveteri-Molfetta 
Formia-Trani 
Matera-Altamura 
Potenza-Savola 
Sangius.-Catanzaro 
V. Lamezia-J. Stabia 


ONINVWNIAiINAWIAVARTO 
DPAUWALLIWIIWVAnNaITAAA 


1-0 


MARCATORE: al 69° 
Drioli. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Zilli, Urdich, Dus- 
soni (dal 46’ Illeni), Co- 
stantini, Jacoviello, Mar- 
chesan, Bertolutti, Drioli, 
Tosoni. 

PONTE DI PIAVE: Sotta- 
na, Toffoli, Furlanetto, 
Guzziol (46° Onnivello), 
Furlan, Tommasi (dal 78° 
Spadotto), Gainazzo, Gi- 
rardi, Panisi, Volentiera, 
Martin, 

‘ARBITRO: Verrucci di 
Fermo, 

NOTE: Calci d'angolo 6 
a4afavore della Pro Gori- 
zia. Ammoniti: al 26‘ Toso- 
ni, al 31’ Cuzziol, al 93’ Co- 
stantini. All'88° è stato 
espulso Tosoni per somma 


di ammonizioni. 


GORIZIA — Non sempre 
la vittoria premia i più 
meritevoli. E' successo 
così a Gorizia dove il 
Ponte di Piave, fanalino 
di coda del campionato, 
ha dovuto lasciare due 
punti che avrebbe del 
tutto meritato. Le azioni 
da gol più limpide le ha 
avute la squadra veneta 
ma le ha sprecate tutte. I 
padroni di casa invece 
sono riusciti ad andare a 
rete nell'unico, o quasi, 
tiro in porta di tutti i no- 
vanta minuti. Una Pro 
Gorizia deludente quindi 
che ha rischiato grosso 
contro un Ponte di Piave 
non eccelso, ma ben 
schierato in campo. La 
Pro Gorizia ancora una 
volta ha palesato grossi 
problemi offensivi dove i 
sincronismi sono molto 
aleatori. Jacoviello trop- 
po statico non fa movi- 
mento e così tutto diven- 
ta difficile. La rete gori- 
ziana è stata messa a se- 
gno da Drioli che con un 
gran tiro ha sfruttato un 


. corto rilancio della dife- 


sa avversaria. Drioli è 
stato senza dubbio il mi- 
gliore della squadra dei 
padroni di casa. Si diceva 
delle numerose e ghiotte 
occasioni avute’ dalla 
squadra ospite. Sono sta- 
te almeno una decina, al- 
cune sbagliate per trop- 
pa precipitazione, altre 
per incredulità e altre 
ancora sono state annul- 
late dalla bravura del 
portiere goriziano. 

La partita era iniziata 
alla grande perla Pro Go- 
rizia partita subito lan- 
cia in resta e di gran car- 


riera. Ma è stato solo un 
attimo fuggente. Subito 
dopo, infatti, la squadra 
goriziana si è spenta 
dando modo al Ponte di 
Piave di prendere le mi- 
sure e farsi pericoloso. Al 
6' Stacul salvava capra e 
cavoli anticipando in ex- 
tremis Panisi che ben 
servito da Volentiera si 


PRO GORIZIA / SPOGLIATOI 


era venuto a trovare in 
una posizione favorevo- 


le. Al 17° era ancora il 


Ponte di Piave a man- 
giarsi le mani. Panisi so- 
lo ‘al centro dell'area si 
vedeva capitare un pal- 
lone d'orotra i piedi, gra- 
zie a una ingenuità della 
difesa goriziana. L'attac- 
cante forse sorpreso cal- 
ciava tra le ‘braccia di 
Ferrati. Al 26' Tosoni ca- 
deva in area ma l'arbitro 


lo ammoniva per simula- 


zione di fallo. Al 33' la 
Pro si faceva vedere nei 
pressi di Sottana con Ja- 
coviello che su un perfet- 
to suggerimento di Co- 
stantini calciava di poco 
allato. Al 34' era il bravo 
‘ Volentiera ad andare vi- 
cino al gol. Il centrocam- 
pista ospite con una di- 
scesa personale semina- 
va tutti presentandosi 
solo davanti al portiere 
goriziano che era bravo a 
parare il tiro conclusivo 
con il piede. 

Nella ripresa le cose 
non cambiavano di mol- 
to. Era sempre il Ponte di 
Piave a rendersi più peri- 
coloso come'accadeva al 
65' quando su punizione 
il solito Volentiera im- 
beccava a sorpresa Gi- 
rardi che da buona puni- 
zione impegnava Ferrati 
in un difficile intervento 
a terra. Al 69'la Pro Gori- 
zia si portava in vantag- 
gio. Zilli scendeva sulla 
destra e crossava al cen- 
tro; il tiro veniva deviato 
in calcio d'angolo. Dalla 
bendierina lo stesso Zilli 
calibrava il pallone nel 
mucchio venutosi a crea- 
Te a centrocampo. Co- 
stantini toccava di testa, 
la difesa in affanno re- 
spingeva corto è Drioli di 
prima intenzione indovi- 
nava un tiro che si infila- 
va alle spalle dell'incol- 
pevole Sottana. Al 76' 
Volentiera in contropie- 
de impegnava Ferrati. Al 
78' era Jacoviello a tu 
per tu con Sottana a sba- 
gliare di testa una incre- 
dibile occasione. va 

Antonio Gaier 


destra) che si sta gradu: 


GORIZIA — Nonostante i 
due punti in più in classi- 
fica, incasellati con la 
vittoria sul Ponte di Pia- 
ve, nel dopo partita il 
morale nello spogliatoio 
goriziano non è certo il 
migliore, Subito dopo il 
fischio finale dell'arbitro 
l'allenatore della Pro Go- 
rizia Corosu ha imposta- 
to un'analisi a caldo del- 
l'incontro. «E' logico — 
ha sottolineato — che 
non si sia soddisfatti an- 
che dopo una vittoria, 
quando per tutto l'incon- 
tro non si è riusciti a ca- 
vare un ragno dal buco. 
Dovevamo : sfruttare 
maggiormente le fasce 
laterali invece di attac- 
careral» centro, dove ..le 


‘nostre manovre andava- 


no regolarmente a sbat- 
tere .contro la difesa 
schierata avversaria. 
«Solamente nel secon- 
do tempo siamo riusciti a 
giocare più larghi utiliz- 
zando meglio gli spazi 
che la squadra veneta ci 
ha concesso. Il Ponte di 
Piave, nonostante l'ulti- 
mo posto in classifica, 
non è assolutamente una 
squadra materasso e le 


Drioli (a sinistra) è stato l’ 


almente insereni 


sconfitte che ha ottenuto 
nelle passate giornate di 
campionato sono state 
sempre di misura. Noi 
però, al contrario di altre 
occasioni, avevamo un 
solo risultato accettabile 
a disposizione: la vitto- 
ria ed è comprensibile 
che i ragazzi abbiano 
avuto qualche. preoccu- 


MALTEMPO 


I veneti hanno dominato e sprecato molto - Poi Drioli ha infilato il sacco con un gol d’astuzia 


SQUADRE Pi 


‘autore del gol-partita per la Pro Gorizia. Buona la prova di Costantini (a 
fendi 


pazione in più a livello 
psicologico. Del gioco 
espresso non sono co- 
munque soddisfatto, 
quello che abbiamo in 
più questa sera sono solo 
idue punti in classifica». 

Soddisfatto per la pro- 
va personale si è dimo- 
strato Drioli, che ha mes- 
so:a segno il gol della vit- 


La gara Boca-Brugnera 
rinviata per la pioggia 


BUDRIO — La pioggia, 
battente sin dalle pri- 
‘me ore del mattino, ha 
impedito lo. svolgi- 


mento del delicatissi- 
mo incontro tra Boca e 


Cdm Brugnera. 
L'incontro è’ stato 
rinviato a data da de- 
stinarsi, ed è un vero 
peccato perché c'era- 
nole premesse per una 
partita avvincente. 
Domenica scorsa 
infatti il Boca era stato 
pesantemente sconfit- 
to a Palmanova e at- 


tendeva» con impa- 
zienza la sfida interna 
‘per un pronto riscatto, 
mentre il Cdm Bru- 
gnera scendeva nel 
Bolognese galvanizza- 
to dall'exploit di do- 
menica scorsa contro 

il Rovigo. 
L'importanza ‘della 
posta in palio faceva- 
no di questa sfida uno 
degli incontri più inte- 
ressanti dell'odierna 

giornata. 
SS. 


{ 


Corosu: «Ci hanno ingabbiato» 


È 


toria goriziana. «Non an- 
davo in rete — ha ricor- 
dato — dalla partita di 
coppa Italia che abbiamo 
giocato nei mesi scorsi 
contro il Palmanova e 
certamente anche per il 
morale la rete di oggi ha 
un effetto positivo. Il 
Ponte di Piave non ha 
concesso. molto spazio 
alle nostre iniziative of- 
fensive, ma in diverse 
circostanze non siamo 
riusciti a finalizzare gli 
attacchi in quanto non 
abbiamo quasi mai sfrut- 
tato a dovere le fasce la- 
terali». 

Nell'incontro di ieri è 
proseguito in maniera 
positiva l'inserimento 
del nuovo acquisto Co- 
stantini nel reparto di- 
fensivo. «Bisognerà an- 
cora attendere qualche 
partita —ha rimarcato il 
libero goriziano Urdich 
— per amalgamare al 
meglio la squadra con 
Costantini, ma già ades- 
so il suo contributo di 
esperienza ha dato i suoi 
frutti anche nell'impo- 
stazione del gioco». 

È Davide Sfiligoi 


PRIMA SCONFITTA ESTERNA 


il Monfalcone travolto a San Donà 


3-1 


MARCATORI: al 28' auto- 
rete Brugnolo, al 52’ Fan- 
tuz, al 59’ Fantinato, al 76” 
Gaeta surig. 

SAN DONA’: Cecconi, 
Fantuz (dal 75’ Faoro), Mi- 
nincleri, Castellan, Gotti, 
Rizzetto, Cravin, Tamellini, 
Del Zotto (dall'81’ Seno), 
Giacomin, Fantinato. All: 
Belligrandi. 

MONFALCONE: Carloni, 
«Blasi, Iannone, Asquini, 
Gaeta, Masutti, Raffaelli 
{dal 74‘ Giordano), Tassotti, 
Zoffi, Brugnolo M., Vascot- 
to. All: Franzot. 

ARBITRO: Pecis Cavagna 
di Bergamo, 

NOTE: giornata di piog- 
gia, terreno appensantito. 
Galci d'angolo 6-4 per il San 
Donà. Ammoniti; Iannone, . 
Fantinato e Gaeta. Espulso 
Brugnolo al 67’ per fallo su 
Giacomin. Spettatori 500 
circa. 


SAN DONA' DI PIAVE — 
Una sfortunata autorete di 
capitan Brugnolo ‘ed un 
inizio di ripresa a dir poco 
catastrofico decretano la 
prima sconfitta esterna 
peril Monfalcone. Una ve- 
ra e propria giornataccia, 
di quelle che possono an- 
che lasciare il segno. Ep- 
pure la squadra di Walter 
Franzot aveva disputato 
un primo tempo dignitoso, 
ribattendo colpo su colpo 
agli attacchi del San Donà. 
All'inizio di ripresa il «pa- 
tatracy: concedere una 
quantità di palle-gol così 
cospiscua agli avversari è 
preoccupante, anche se 
l'avversario si chiama San 
Donà ed anche se il Mon- 
falcone era privo di ele- 
menti fondamentali quali 
Ispiro, Del Fabro e Piani. 

E a rendere la giornata 
più triste è arrivata anche 
la beffa dell'espulsione di 
Massimo Brugnolo, appar- 
sa, se il motivo è stato so- 


lamente il fallo su Giaco- 
min, un po' affrettata, Fin 
qui i demeriti del Monfal- 
cone. Non deve però esse- 
Te dimenticata la grande 
partita del San Donà. Re- 
duce da una serie di pre- 
stazioni poco convincenti, 
la squadra di Belligrandi si 
e finalmente ritrovata da- 
vanti al proprio pubblico. 
Determinante, oltre alla 
buona vena di tutti i gioca- 
tori sandonatesi, il rientro 
di Del Zotto, rivelatosi 
spalla ideale per Fantina- 
to, anche ieri a segno. 

Il pizzico di fantasia in 
più dell'ex goriziano ha 
trasformato le azioni d'at- 
tacco della squadra di ca- 
sa, rendendo anche più ef- 
ficace del solito il gran la- 
voro dei vari Cravin, Gia- 
comin e Castellan, in pos- 
sesso di una marcia in più 
Tispetto ai monfalconesi, 
Anche la difesa merita una 
menzione particolare. 


Schierata a uomo vista 
l'assenza dello squalifica- 
to Favaro, non ha fatto 
correre rischi particolari 
al portiere Cecconi, con- 
tando su un attento libero 
Rizzetto, su un elegante e 
preciso Gotti e su uno 
straordinario Fantuz che, 
oltre a bloccare sul nasce- 
Te ogni tentativo di Raf- 
faelli, ha avuto anche il 
merito di segnare il suo 
pago gol in Interregiona- 
le. 

Ovvio che, se la squadra 
di casa avesse disputato 
anche le ultime partite con 
la stessa grinta e determi- 
nazione dimostrate ieri, 
probabilmente la classifi- 
ca sarebbe più consona al- 
le reali potenzialità del- 
l'undici sandonatese. Ma 
eccoci alla cronaca. La 
partenza del San Donà è 
lenta ed'è il Monfalcone a 
Tendersi pericoloso con 
Gotti di testa (7°). Il San 
Donà risponde al 24’ con 


Giornataccia per Massimo Brugnolo: prima 
l’autorete poi l'espulsione. . 


Cravin, ma Carloni è ben 
piazzato. 

Quattro minuti dopo ar- 
riva il vantaggio dei pa- 
droni di casa: Caravin 
crossa, Brugnolo devia di 
testa e Carloni è battuto. 
La replica del Monfalcone 
non si fa attendere e Gaeta 
al 31° ed al 33’ costringe 
Gecconi a due difficili in- 
terventi. Il primo tempo si 
chiude con due contropie- 
di sandonatesi: dapprima 
è Gastellan (41’) che si in- 
cunea solitario nella me- 
tacampo avversaria, sba- 
gliando però la conclusio- 
Ne, poi (43') è Cravin a 
sprecare alto un ottimo 
‘servizio di Fantinato. 

L'inizio di ripresa del 
San Donà è travolgente, Il 
pressing asfissiante mette 
in difficoltà gli ospiti che 
rischiano di subire il golin 
più di un'occasione. Fanti- 
nato (2°, rigore reclamato), 
Castellan (3‘), Del Zotto (4’) 
non trovano l'attimo pro- 
pizio, ma il gol arriva all’8' 
con un colpo di testa di 
Fantuz su una respinta di 
Garloni in seguito a un tiro 
di Minincleri. Al 14’ la 
partita si chiude: fugge in 
contropiede Tamellini 
che, aspettando l'uscita di 
Carloni, permette a Fanti- 
nato di siglare la sua se- 
conda rete in maglia bian- 
coceleste. La partita si 
mantiene sempre godibile, 
grazie al Monfalcone che, 
seppur in dieci, riesce ad 
impostare qualche mano- 
vra di un certo peso. Gli 
spazi lasciati favoriscono 
il contropiede del San Do- 
nà, ma il risultato viene 
modificato solo grazie a 
un'errata uscita di Cecco- 
ni che travolge Gotti e per- 
mette così a Gaeta di ren- 
dere la sconfitta meno vi- 
stosa, 

Stefano Montagner 


PALMANOVA AFFONDA NEL DERBY DELLA BASSA 


Il Sevegliano cala un poker d’assi 


4-1 


MARCATORI: al 7° Ti- 
relli, al 19° Mucignato, al 
74' Marassi, all’84' Lenar- 
duzzi, al 90' Di Benedetto. 

SEVEGLIANO: Gallius- 
si, Antonutti, Battistutta, 
De Marchi (dal 53’ Bolzon), 
Marassi, Turchetti, Seba- 
stianis, Lenarduzzi, Lotti 
(dall’81’ Di Benedetto), Ti- 
relli, Marsich. ù 

PALMANOVA: Moretti, 

Zamaro, Marangon, 
stenetto (dall’'81 Falabel- 
«la),. Gigante, Michelini 
(dal 77° Corgnali), Della 
Rovere, Sesso, De Marco, 
Mucignato, Cresta. _. 

ARBITRO: Pelusi di Te- 
ramo. 

NOTE: espulso all'83' 
Della Rovere; ammoniti al 
42' Michelini, 43’ Sesso, 
77° Marassi, 87’ Lenarduz- 
zi; spettatori 400 circa, 
terreno in discrete condi. 
zioni nonostante la piog- 


gia caduta in abbondanza. | 


SEVEGLIANO — Atten- 
de il derby il Sevegliano 
‘per tornare alla vittoria e 
fa le cose in grande: uno 
squillante numero 4-1 
che punisce, forse un po’ 
troppo, gli amaranto re- 
stati in partita fino a un 
quarto d'ora dal termine. 
Subìta la seconda rete il 
Palmanova si avventava 
nella metà campo avver- 
saria finendo con il subi- 
re un'espulsione e la ter- 
za rete nel giro di pochi 
secondi (e sulla quale si 
lamenterà il tecnico 
amaranto) e infine, pro- 
prio al 90', la rete della 


Ca-. 


disfatta. Sevegliano in 
campo con Turchetti e il 
rientrante. Marassi a 
guardia, inizialmente, di 
Cresta e poi spostato su 
Della Rovere (Antonutti 
passava su Cresta). 
almanova, “ meno 
guardingo di quanto si 
temesse, ‘in formazione 
obbligata, date le assen- 
ze scontate e schierato 
con Zamaro su Marsich, 
Castenetto su Lotti, Gi- 
gante libero. Avvio subi- 
to in salita per gli ospiti; 
è il 7 quando il «nove» 
gialloblù gira, di prima 
intenzione, un passaggio 
dalla sinistra obbligando 
Moretti a un tuffo con 
salvataggio in angolo. 


SEVEGLIANO / 


Sulla battuta interviene 
ancora Lotti di testa per 
Tirelli che batte a rete, 
respinge Moretti, ripren- 
de ancora Tirelli e nono- 
stante un ultimo inter- 
vento di Moretti, la sfera 
entra inrete. 

Palmanova in avanti e 
pareggia al 19' con con- 
clusione quasi ‘analoga 
alla rete subita, Cross in 
area, doppia. ribattuta 
Marangon-Galliussi, di- 
fensori gialloblù «in 
bambola» e Mucignato 
deposita la sfera in rete. 
24': De Marco per Ma- 
rangon, autentica spina 
nel fianco della difesa se- 
Veglianese, che avanza 
ma spreca con un tiro 


SPOGLIATOI 


senza convinzione. Ro- 
vesciamento di fronte 
. (25'): Antonutti per De 
Marchi che colpisce di 
testa e obbliga Moretti a 
parare a terra. Fasi cen- 
trali senza grosse emo- 
zioni; un sussulto a fine 
di tempo: 44’ grossolano 
errore di Castenetto che 
svirgola un rinvio e ob- 
bliga il proprio portiere a 
intervenire; 45°: De Mar- 
chi su punizione pesca li- 
bero Tirelli solo davanti 
a Moretti ma la fiondata 
sfiora il montante; 46': 
in piena fase di recupero, 
prodigioso intervento su 
Mucignato di Sebastia- 
nis che tocca di quel tan- 


Un cartellino rosso decisivo 
Zilli: «Determinante l’espulsione di Della Rovere 


SEVEGLIANO — L'e- 
spulsione di Della Ro- 
vere è stata decisiva. E‘ 
quanto sostiene il tec- 
nico amaranto Zilli che 
dice ancora: «Avevamo 
fatto una grande parti- 
tafino al 74‘; poi un er- 
Tore di piazzamento su 
di un calcio franco ci è 
costato la. sconfitta». 
«Niente cambia — ‘ag- 
giunge il tecnico — sia- 
mo e restiamo con i 
Piedi in terra. Sapeva- 
mo'che il Sevegliano ha 


‘un grande potenziale e 
oggil'ha dimostrato». 
Soddisfattissimo 

Tortolo che mette l'ac- 
cento su un «risultato 
fortemente voluto an- 
che se domenica scorsa 
avevamo perso pur gio- 
cando meglio». Dato at- 
to del tempestivo cam- 
bio di marcatura tra 
Antonutti e Marassi, il 
mister giudica «positi- 
va la riunione di ve- 
nerdì sera durante la 
quale ognuno è stato 


messo di fronte alle 
proprie responsabili- 
tà». + ] 
Amareggiato il presi- 
dente amaranto De Lo- 
renzi che rimpiange «la 
mancata sostituzione 
di Della Rovere (già ap- 
parso în odore di espul- 
sione) quando le cose 
potevano ancora cam- 
biare e il fatale errore 
in occasione della se- 

conda rete». 
al 


‘to che permette al.pro- 
prio portiere di interve- 
nire senza difficoltà, 
*.Imizio di ripresa viva- 
ce con. (5') splendida 
azione del Sevegliano: 
quattro passaggi di pri- 
ma e Marsich che batte a 
Tete ma fuori; ribatte 
(11°) il Palmanova con 
Gresta che fugge sulla si- 
nistra; cross pericoloso 
ma Sebastianis rimedia. 
Ancora: (14') azione vo- 
lante dei gialloblù che ta- 
gliano il campo con quat- 
tro passaggi ma Turchet- 
titenta di colpire in acro- 
bazia, invece che di te- 
sta, senza successo. 
Arretra la. propria 
azione il Palmanova e la 
partita sembra scadere 
leggermente di tono ma 
improvvisamente passa 
il Sevegliano. Punizione 
da fuori area (74°) battu- 
ta da Lenarduzzi e Ma- 
rassi incustodito APPOE” 
gia in rete di testa. Pal- 
manova «avanti-tutta» e 
punito in contropiede. 
Espulso Della Rovere 
(83°) per gomitata a Ma- 
rassi, sulla conseguente 
punizione © Lenarduzz! 
raccoglie liberissimo, nel 
cerchio di centrocampo; 
“* s'invola verso Moretti € 
lo batte con un perfetto 
rasoterra da 25 metri. 
Ancora in contropiede 
(tre contro due i 
bl, al 90'); Marsich per 
Di Benedetto smarcato: 
davanti a Moretti e po”. 
kerrealizzato. 
Alberto Lan 
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Eccellenza 


RISULTATI 


Cormonese-Gradese 0-2 
Porcia-Ronchi 10 
S. Danlele-Maniago. 3-0 
Manzanese-Serenissim0 
Cussign.-Tamai 10 
Gemonese-Itala S.M. rinv. 
Sacilese-Fontanafr. 0-0 
S. Giovanni-Lucinico 2-1 


PROSSIMO TURNO 


Fontanafr.-Lucinito 
Itala S.M.-Sacilese 
Tamal-Gemonese 
Serenissima-Cussign. 
Maniago-Manzanese . 
Ronchi-S. Daniele 
Gradese-Porcla 
Cormonese-S. Giovanni 


9 reti: Pinatti (Gradese). 
7 reti: Tolloi(Manzanese). ‘ 
6 retl: Pentore (Porcia). 


Gemonese — 
Cussign. 
Maniago 

S. Daniele 
Lucinico 

S. Giovanni 
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Manzanese |19|11 
Fontanafr. 11 
Tamai 
Porcia 
Ronchi 11 
Sacilese 11 
Serenissima 11 
Gradese 

Itala S.M. 
Cormonese 
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5 reti: Fadi(S. Giovanni), Boscato (Sacilese), Piton (Fontanafredda). 
4 reti: Cimadori (Ronchi), Veneziano (Manzanese). A 
3 reti: Severini (Ronchi), Minin (Serenissima), Macuglia (Gemonese), Meroni (Cormonese), 
Giordano e Galante (Fontanafredda); Bortolin B. e Bianchet (Tamai), Beltrame M. (Manzanese), 
Ralcovi (Itala S.M.), Sgorlon (S. Daniele). À 


Uno scontro a centrocampo nel corso della gara vittoriosa del San Giovanni 


in viale Sanzio, (Italfoto) 


MARCATORI: 


2-1 


Graziano 
(aut.) al 10°, Miclausig al 
68' e Fadi (rig.) all'86*. 

Stigli: Buse sine 
tin, Candutti, Krmac (dal 
75° Persico), Sabini, Po- 
drecca, Fadi (dall'87° Di 


LUCINICO: Selli, Grazia- 
no, Russian, Gomischek 
(dal 60° Furlani), Urizzi, 
Bianco, Kovich, Tomizza, 
Miclausig, Saveri, Polesel- 
lo; all. Terpin. 

ARBITRO: Rodighiero di 
Vicenza. 


TRIESTE — Doveva es- 
sere vittoria e vittoria è 
stata, ma quanta soffe- 
renza! La partita con il 
Lucinico, classifica alla 
mano non lasciava alter- 
native. alla compagine di 
Medeot, e soltanto il ri- 
sultato pieno contro una 
diretta rivale per la sal- 
vezza poteva mantenere 
a galla le residue speran- 
ze. I rossoneri hanno in- 
terpretato l'incontro con 
tutto il cuore e l'agoni- 


smo di cui sono capaci,. 


lamentando poi, come 
‘già successo in altre cir- 
costanze più di qualche 
lacuna che ha fatto rab- 
brividire fino alla con- 
clusione i già infreddoliti 
sostenitori. 

La chiave dell'incon- 
tro si può trovare nella 
seconda parte del primo 
tempo, frazione in cui la 
compagine rossonera 
pur dominando il gioco 
non riusciva a concretiz- 
zare la gran mole di lavo- 
To chiudendo, con una 
seconda rete, in maniera 
definitiva la partita. E' 
successo così che il pur 
modesto Lucinico ha tro- 
vato nella seconda parte 
della gara energie suffi- 
cienti, e con il vento a fa- 
vore dapprima ha riequi- 
librato le sorti sfruttan- 
do la verve del nuovo en- 
trato Furlani che ha per- 
messo al centravanti Mi- 
clausig di battere Spada- 
ro e poi di premere con 
Una certa insistenza e 
pericolosità . nell'area 
triestina chiamando il 
portiere Spadaro a sbri- 
gare più di una situazio- 
ne pericolosa. A quattro 
minuti dalla fine giunge- 
va il premio per la gran- 
de generosità e la cocciu- 


taggine con cui itriestini' 
avevano. cercato l'indi- 


spensabile successo: Fa- 
di in contropiede viene 


Calcio 


anciato nell'area pic- 
cola dal portiere isontino 
Selli che lo atterra visto- 
samente. Per l'arbitro 
non ci sono esitazioni a 
indicare il dischetto de- 
gli undici metri, da cui lo 
stesso centravanti rosso- 
nero si prendeva la re- 
sponsabilità dell'esecu- 
zione spiazzando l'estre- 
mo nerazzurro. 


‘Ancora qualche cenno . 


di cronaca, di una partita 
che ha lasciato con il fia- 
to sospeso un pubblico 
decimato dalle pessime 
condizioni meteorologi- 
che. Il terreno si presen- 
tava în ottime condizio- 
ni, ma stavolta erano le 
folate di bora a metterci 
lo zampino nelle mano- 
vre aeree dei giocatori. Il 
S. Giovanni parte con il 
favore di vento e inizia a 
premere con convinzio- 
ne e intensità: Podrecca 
dopo due minuti impe- 
gna Selli con un colpo di 
testa che il portiere ison- 
tino para con sicurezza. 
Nulla potrà fare poi l'e- 
stremo ospite al 10° 


quando una sortita in. 


area di Krmac provoca 
l'intervento di Graziano 


che tocca la sfera di quel - 


tanto che basta per anti- 
cipare l'accorrente Zocco 
ma anche per deporre 
nella propria rete provo- 
cando così la più classica 
delle autoreti. 

Il Lucinico abbozza 
una reazione con l'ala 
Polesello, ma il momento 
è tutto dei rossoneri che 
nella restante mezz'ora 
di gioco non riescono a 
tradurre in gol parecchie 
azioni. Al 43' Fadi po- 
trebbe siglare il 2-0mala 
sua bella conclusione 
trova l'altrettanto bella 
parata di Selli. Un minu- 
to dopo ancora il centra- 
vanti sangiovannino fa 
fare bella figura al por- 
tiere nerazzurro facen- 
dosi deviare in angolo 
una precisa conclusione 
diretta nel «sette». Nella 
ripresa dopo una bella 
punizione "di Candutti 
scatta il black-out per il 
S. Giovanni; il Lucinico 
trova il pari al 68' con 
‘una pregevole azione fi- 
nalizzata in rete da Mi- 
clausig, e poi mantiene 
in sospeso il risultato con 
altre pericolose incursio- 
ni che impegnano Spada- 
ro in alcune parate diffi- 
cili. A quattro minuti 
dalla fine l'episodio con- 
clusivo del rigore. 

Glaudio Del Bianco 


SCONFITTA ANCHE LA SERENISSIMA 


Il Piccolo [Maj 


x 


La bora fa volare i rossoneri 


| DiFadi, su rigore, a 4 minuti dalla fine il gol decisivo - Una gara tenace degli isontini 


Manzanese inarrestabile 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 
20’ Capello. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Paravano C., 
Florit, Fabbro, Covazzi, 
Veneziano (Cencig), Pico- 
gna, Tolloni, Beltrame M., 
Capello. 

SERENISSIMA PRADA- 
MANO: Ermacora, Dorli- 
guzzo, Cum, Derossì, Fede- 


le, Pevere, Visintin, Boni-' 


no, De Paoli (Miani), Mi- 
nin, Morandini. 

ARBITRO: Biancat di 
Aviano. 


MANZANO — Conti- 
nua inarrestabile la mat- 
cia dei seggiolai ancora 
imbattuti dopo undici in- 
contri di questo loro tra- 
volgente campionato. 
Oggi anche la Serenissi- 
ma di Pradamano ha ce- 


duto al Polisportivo co-. 


munale di fronte a una 
gagliarda e risoluta Man- 
zanese nel corso di un in- 
contro abbastanza piace- 


vole e agonisticamente 
valido, malgrado la forte 
bora che ha disturbato 
non poco i ventidue in 
campo. Gli arancioni, 
battendo di stretta misu- 
ra. l'avversario, hanno 
‘meritato e ottenuto que- 
sto successo di prestigio 


grazie al loro maggiore - 


impegno e con una pre- 
stazione senz'altro supe- 
riore a quella della Sere- 
nissima che si è battuta 
con decisione e caparbie- 
tà soprattutto nella parte 
finale quando la squadra 
di Moretti si è trovata a 
lottare con un atleta in 
‘meno per l'espulsione di 
Marco Beltrame. 
La Serenissima, che 
nutriva voglia di uscire 
imbattuta, ha avuto due 
grosse occasioni all'ini- 
zio, poi Reale nella ripre- 
sa ha pensato al resto de- 
viando con bravura due 
punizioni da fuori area 
calciate da Fedele. Batte- 
re i seggiolai in questi 
momenti non è cosa faci- 


le, anche se la prestanza 
atletica non è eccelsa se 
ci riferiamo ai vari Pico- 
gna, Cappello, Tolloi, fi- 
guriamoci poi quando i 
campi saranno più prati- 
cabili, cosa farà questa 
capolista manzanese? 
Cronaca. 

E’ la Serenissima a 


.Tendersi pericolosa al 4' 


quando l'estrema Mo- 
randini impegna Reale 
seriamente. Due minuti 
dopo gli ospiti hanno 
l'occasione di passare in 
vantaggio con Derossi 
ma il suo tiro rasenta il 
palo. Gli arancioni poi 
salgono in cattedra e Ve- 
neziano per due volte al 
25' e 28' si rende perico- 
loso in piena area. In en- 
trambe le occasioni è fer- 
mato rudemente, ma le 
punizinoi calciate da 
Marco Beltrame dal limi- 
te ‘sono fuori bersaglio. 
Più pimpante nella ripre- 
sa la Manzanese. Dopo 
un'azione ben elaborata 


di Tolloi, al 16' c'è un sal- 
vataggio di un difensore 
ospite sulla linea bianca 
con Ermacora fuori cau- 
sa. Il tiro era di Covazzi. 
Dopo tanto premere i 
seggiolai colgono la rete 
del successo al 20' quan- 
do il centravanti aran- 
cione mette lo scompiglio 
in area della Serenissi- 
ma: giunto a pochi metri 
da Ermacora viene visto- 
samente strattonato e la 
sfera finisce in angolo. 
Dalla bandierina calcia 
Picogna per la testa di 
Capello che saetta impa- 
rabilmente alle spalle di 
Ermacora. Al 23' gli ospi- 
ti reclamano un rigore 
mentre al 30‘ Veneziano, 


- solo davanti a Ermacora 


indugia e l'occasione sfu- 
ma. tenta il tutto per tut- 
to la squadra ospite per il 
pareggio ma non riesce in 
quanto Reale devia con 
intuito al 40' ua punizio- 
ne bomba di Fedele. 
Timo Venturini 


IL CUSSIGNACCO DI MISURA REGOLA IL TAMAI 


Una fiammata d’orgoglio 


1-0 


MARCATORE: al 20” 
Cancelli. 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Sclausero, Nigris, 
Modonutti, Stefanutti, 
Tedesco, Iuri, Radin, 
Cancelli, Moreale, Paoli- 
ni (Giust). 

TAMAI:. Piccolo, Gri- 
maldelli (Verardo II), 
Ferrari, Verardo I (Bor- 
tolin Il), Giordano, Cor- 
ba, Bianchet, Sozza, Bor- 
tolinI, Dariotti, Canton. 

ARBITRO: Chiopris di 
Gorizia. . 
CUSSIGNACCO _ 
Grande prima afferma- 
zione casalinga per i 
biancorossoneri che 
hanno pienamente me- 

_ ritato anche in conside- 


| razione del fatto che 


avevano di fronte 
un'ottima compagine 
quale il Tamai. 
L'odierna vittoria dà 
vigore a entusiasmi che 
negli ultimi tempi si 


erano un po' spenti e 
permette di affrontare 
il campionato con una 
maggiore fiducia nei 
propri mezzi. Oltre ai 
due punti guadagnati, 
infatti, l'aspetto più po- 
sitivo per i locali è stato 
il progresso sul piano 
del gioco e anche su 
quello caratteriale. 

Il mister Comuzzi ha 
impostato magistral- 
mente la gara e i suoi 
giocatori lo hanno se- 
guito diligentemente, 
aggiungendo una grinta 
e una convinzione note- 
vole. 

La cronaca in pratica 
si apre al 20' con il gol 
di Cancelli. Moreale 
salta due difensori sulla 
fascia destra. con un 
dribbling ubriacante e 
serve un pallone d'oro 
per la testa del centra- 
vanti cussignacchese il 
quale insacca di preci- 
sione. Gli ospiti reagi- 


scono con veemenza 
mala difesa locale tiene 
botta. In ogni caso il Ta- 
mai, quattro minuti do- 
po, ottiene un calcio di 
Tigore sanzionato dal- 
l'arbitro Chiopris per 
un fallo commesso ai 
danni di Dariotti che si 
era ben liberato.in area. 
La massima punizione 
è calciata da Bortolin I, 
ma Nadalet si supera 
andando a rap ere la 
palla vicino al palo alla 
sua destra. Dopo questo 
pericolo la gara prose- 
e senza altri sussulti 
fino al termine del pri- 
mo tempo. 

Nella ripresa ci si 
aspetta un Tamai river- 
sato nella metà campo 
avversaria alla ricerca 
del pareggio ma la de- 
terminazione dei pa- 
droni di casa non per- 
mette agli ospiti di at- 
tuare i propri piani, così. 
il Cusignacco ha l'occa- 
sione di rendersi estre- 


mamente pericoloso. 
Iuri si libera splendi- 


‘damente sulla destra 


poi giunto quasi sulla 
linea di fondo, molto in- 
telligentemente, serve 
al centro dove l'accor- 
rente Stefanutti batte a 
colpo sicuro. Piccolo 
con un gran riflesso rie- 
sce a respingere. 

Negli ultimi minuti il 
Tamai ha la sua palla- 
gol. Canton viene im- 
beccato in area da uno 
splendido passaggio fil- 
trante. L'attaccante 
colpisce molto bene ma 
il tiro si stampa sulla 
traversa e ricade in 
campo. Nessuno riesce 
a trasformare in gol. Il 
Cussignacco soffre un 
po' anche per il fatto di 
essere in inferiorità nu- 
merica per l'espulsione 
di Cancelli ma resiste e 
intasca i due preziosis- 
simi punti. 

Giorgio Regis 


IL PORCIA FA SUA L'INTERA POSTA 


Rigore fatale al Ronchi |Pinatti infila la Cormonese 


L’undici purliliese nega agli ospiti la soddisfazione della rete 


1-0 


MARCATORI: al 61’ Coz- 
zarin su rigore. ; 

PORCIA: De Re, Fabbro 
Fabio, Bazzetto, Cozzarin, 
Fabbro Dario, Garlon, Va- 
lentino (dal 90° Bozzer), 
Tondato, Pentore (dall'85° 
Marzocco), Bizzaro, Potti- 
no. 

RONCHI: Zuppicchini, 
Antonelli (dal 32' Guerin), 


Caiffa, De Bianchi, Codra . 


Roberto, Codra Paolo, Ci- 
madori, Brugnolo, Sanni- 
ni, Severini, Perco (dal 69' 
Scala), 

ARBITRO:  Picotti di 
Udine. 


PORCIA — La difesa pur- 
liliese regge al forcing 
degli ultimi 15 minuti 
del Ronchi e si porta a 
casa due punti importan- 
ti contro una formazione 
ben disposta in campo, 


. tecnica, che con il terre- 


no pesante ha sofferto. Il 
Porcia dal canto suo è 
sceso ancora una volta in 
formazione ‘rimaneggia- 
ta per l'assenza di Bianco 
e Spagnoli ma soprattut- 
to si è fatta sentire la 
mancanza del fantasista 
Infanti. 

La cronaca. Al 5’ Can- 
ton anticipa Perco in cal- 
cio d'angolo su un insi- 
dioso passaggio di Bru- 
gnolo. Il Porcia pronta- 
mente risponde al 12’ 
con una girata al volo di 


'Pentore su assist di Pot- 


tino ma il pallone esce di 
poco a lato. Il Porcia pre- 
me sull'acceleratore e in 
contropiede viene fer- 
mato fallosamente al li- 
mite dell'area Pentore, 
batte la punizione Coz- 
zarin e Paolo Codra devia 
in angolo. Al 19’ Sannini 
non aggancia uri bel pal- 
lone in piena area, al 22' 


è ancora Sannini che im- 
pegna De Re a terra con 
‘un forte tiro dal limite, al 
32’ esce per infortunio 
Antonelli ed entra Gue- 
rin, Dario Fabbro antici- 


pa allungando la palla al . 


proprio portiere un'insi- 
diosa penetrazione in 
area di Severini al 42". 

Ripresa equilibrata fi- 
no al gol partita, poi il 
Ronchi si getta in avanti 
ordinatamente ma la di- 
fesa purliliese con il cen- 
trale Dario Fabbro, il ter- 
zino Fabio Fabbro e il li- 
bero Carlon imbavaglia- 
no l'attacco ospite. 

Al 56' Caiffa batte una 
punizione dal limite, ir- 
rompe al volo Brugnolo e 
il pallone esce di poco so- 
pra la traversa. Al 58° 
Perco si rende pericoloso 
sulla sinistra ma al limi- 
te viene steso da Bazzet- 


to. Al 61’ Tondato lancia i 


in verticale Bazzetto che 
viene steso in area da Se- 
verini, per il signor Pi- 
cotti a due passi è calcio 
di rigore che trasforma 
Cozzarin. 

Il Ronchi va vicinissi- 
mo al pareggio al 65‘ con 
una punizione dal limite 
calciata da Cimadori ma 
la palla esce di poco alla 
destra del portiere ospi- 
te. Gli ospiti sono ancora 
pericolosi al 73’, Severini 
lancia in diagonale Gue- 
rin che prontamente tira, 
De Re non si accorge e 
per poco non devia la 
palla in fondo alla pro- 
pria porta. Al 79' Bru- 
gnolo impegna De Re dal 
limite. Al 90' l'ultimo 
brivido per il Porcia, cal- 


0-2 


MARCATORI: al 45° e 
all'80' Pinatti. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Benvegnù, Du- 
go, Goretti, Zucco, Mero- 
ni, Del Torre, Depangher, 
Vitturelli, Odina. 

GRADESE: Attruia, Cut- 
ti, Menegaldo, Boemo, Iac- 
carino, Pozzetto I, Doria- 
no, De Grassi; Clama 
(dall’89’ Pozzetto II), Vai- 
lati, Pinatti. 

ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 


CORMONS. — Brutta 


sconfitta della Cormone- 


se che con la Gradese 
conferma il periodo del 
tutto negativo (un punto 
in quattro partite). Al di 
là del risultato, infatti, 
maturato da due azioni 
di contropiede degli ac- 
corti gradesi, la forma- 
zione di Claudio Mian è 


apparsa la brutta copia 


di quella ammirata nelle . 


prime giornate del tor- 
neo. 

Il primo gol è nato pro- 
prio da unì triangolo che 
ha lanciato sul filo del 
fuori gioco Pinatti verso 
Gruden: facile per la 
punta gradese dribblare 
l'estremo cormonese e 
accomagnare la palla nel 
sacco, Si era sul finire del 
tempo e fino a quel punto 
i cormonesi non erano 
riusciti a costruire la 
benché minima azione 
sotto la porta di Attruia. 
L'unico pericolo, se così 


- vogliamo chiamarlo, è 
stato sventato da Pozzet- - 


to I, che al 35' ha tolto la 
palla dai piedi di Vittu- 
relli lanciato verso At- 
truia. 

Era anzi la Gradese a 
tenere costantemente in 
allarme la retroguardia 


cormonese apparsa al- 
quanto.incerta. E ancora 
in apertura di ripresa 
Goretti evita il raddoppio 
intervenendo sul tiro 
ravvicinato che. aveva 
sfruttato la scivolata di 
Gruden in uscita. L'uni- 
ca occasione gol per i 
cormonesi giunge quat- 


tro minuti dopo con Del’ 


Torre, il quale sfrutta 
una indecisione difensi- 
va avversaria che lo libe- 
ra davanti ad Attruia. 
Bravo l'estremo gradese 
a chiudere lo specchio 
della porta. E sono anco- 
ra gli isolani ad andare 
vicini al gol: al 15° Gru- 
den è infatti bravo a 
smanacciare sul fondo 
un insidioso pallonetto 
calciato da Clama. E al 
24', un minuto dopo una 
punizione di Benvegnù 
parata con difficoltà da 
Attruia, Doriano spreca 


(| ILGOLEADOR DELLA GRADESE METTE A SEGNO UNA DOPPIETTA 


Vailati e compagni colgono due punti importanti lontano dalle mura amiche 


l'opportunità del rad- 
doppio: a tu per tu con 
Gruden, calcia mala- 
mente alto. La Cormone- 
se non riesce proprio a 
trovare ordine nella sua 
manovra non riuscendo 
nemmeno a sfruttare la 
superiorità numerica de- 
terminata negli ultimi 
venti minuti dall'espul- 

sione di Iaccarino. 
L'unica recriminazio- 
ne dei cormonesi è per 
un contrasto con caduta 
di Benvegnù in area (al 
40') per la quale l'arbitro 
non ha ravvisato gli 
estremi del rigore. E' an- 
zi ancora la Gradese ad 
andare in gol con la più 
classica delle azioni di 
contropiede: discesa sul- 
la sinistra di Menegaldo 
con passaggio al centro 
area per Pinatti che tutto 

solo mette in rete. 
Claudio Femia 


PARI TRA SACILESE E FONTANAFREDDA 


Tatticismo esasperato 


0-0 


SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Cassin, Ceolin, Dalla 
Cia, Giavon, Ballarin, Pe- 


| Tessotti (dal 70’ Blaseot- 


to), Ortiz, Martignon, Da 
Re, Boscato (dal 63’ De 
Giusti). 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Rumiel (dal 90" 
Praturlon), Sfreddo, Mo- 
Tas, Cigana, Mattiussi, 
Giordano, Bertolo, Dado, 
puo Glenie (dal 63’ Di 
(co), 
ARBITRO: Costeneiro di 
Castelfranco Veneto. 


SACILE — Le avverse 
condizioni atmosferiche, 
una pioggia battente ha 
caratterizzato la partita 
per quasi tutti i 90' di 
gioco e la paura di perde- 
re hanno pesantemente 
condizionato il derby per 
antonomasia dell'Eccel- 
lenza pordenonese. 
Sacilese e Fontana- 
fredda hanno badato so- 
prattutto a non concede- 
Te spazi e buona parte 
della gara è stata carat- 
terizzata da stucchevoli 
batti e ribatti a centro- 


campo. L'esagerato tatti- 
cismo imposto dai due 
allenatori ha concesso 
decisamente poco sotto il 
profilo dello spettacolo e 
di conseguenza anche la 
cronaca è decisamente 
avara di spunti degni di 
essere raccontati. Nel 
corso del primo tempo la 
Sacilese ha fatto regi- 
strare una netta supre- 
mazia territoriale, senza 
peraltro creare grossi 
grattacapi alla difesa av- 
versaria. 

Claudio Fontanelli 


cio d'angolo insidioso ma | Michelino Pinatti, 
\è pronto Dario Fabbro a | ancora una volta il 
\sventare in avanti. match winner della 
Roberto Ros ! Gradese 
GLI OSPITI DEL MANIAGO 


ACCUSANO TRE MARCATURE NEL SECONDO TEMPO 


I prosciuttai alla riscossa nella ripresa. 


3-0 


MARCATORI: al 58' M. 


SAN DANIELE: R 
Straulino, Da. Dalt, Fab- 
bro, Maisano, Mazzoleni, 
‘Rocco, Colesan, Di Giorgio 
(dal 52° D'Avanzo), M. 
Straulino, Bais, Sgorlon 
(dall'85’ Chiavutta). 

MANIAGO: Mason, Mo- 
ni, Vettoretto, Spanu, 
Zorzi, Castelli (dall’'80° 
Grimaz), Mazzoli (dal 46° 
Bressanutti), R. Zilli, Be- 
vilacqua, Dessoni, M. Zilli. 

ARBITRO: Gobbato di 


«giocato 


Latisana. 
SAN DANIELE — Nubi 
nere nel cielo che minac- 


ciano pioggia, campo pe- 
sante ma per i «diavoli 
rossi» Oggi c'è all'oriz- 
zonte il raggio splendido 
della vittoria e nulla, 
proprio nulla, può gua- 


° stare la festa. 


Il mister di casa, Gre- 
orutti, si permette il 
lusso di tenere in panchi- 

na giocatori del calibro 


di Cinausero e D'Avanzo . 


ed è sua la ragione, visto 
che la squadra di casa ha 
orse la più bella 
partita di questa stagio- 


fi 


ne. 
Il Maniago ha tenuto 
banco con spavalderia, 
niente tattiche ostruzio- 
nistiche ma gioco arioso 
e penetrante che nella 
prima frazione di gioco 
ha dato i suoi risultati 
mettendo spesso in sog- 
gezione la retroguardia 
di casa, peraltro ordinata 
e precisa come non mai 
con Mazzoleni e Da Dalt 
in hella evidenza. 

Nel primo tempo il 
Maniago tenta la solu- 
zione dalla lunga distan- 
za e scarica bordate che 


erò non impegnano 
Straulino; e mette nella 
sua bisaccia quattro cal- 
ci d'angolo a riprova di 
una maggiore pressione. 
Il San Daniele opera con 
Bais, Colesan (anche oggi 
ottimo), ma manca di lu- 
cidità negli ultimi venti 
metri ove le punte si fan- 
no anticipare dalla dife- 
sa biancoverde. 

Nella ripresa dopo so- 
lo cinque minuti di gioco 
Moni incorre nel cartelli- 
no rosso (per quest'even- 
to la panchina ospite 
contesta a spada tratta)e 
‘un minuto dopo passano 


in vantaggio i «diavoli 
rossi». Calcio d'arigolo 
battuto da Bais, un coor- 
dinatissimo . Marco 
Straulino colpisce di te- 
Sta e metteinrete, 
Maniago pericolosissi- 
mo al 75° con prolungato 
batti e ribatti in area del- 
la squadra di casa. 
All'80' Bais corona la-sua 
superba prestazione con 
il gol del 2-0 ottenuto con 
un siluro su calcio piaz- 
zato dalla lunga distanza 
che sorprende Mason. 


Il 3-0 porta la firma,. 


all'83', del neo dottore 
Sgorlon che in contropie- 


de fa tutto da solo. Per.il 
Maniago punteggio trop- 
po pesante, per il San Da- 
niele auspicio di un av- 
venire migliore visto che 
il gioco praticato non è 
proprio quello migliore 
possibile. 

Per i ‘prosciuttai co-. 
munque due punti pre- 
ziosissimi che li allonta- 
nano dal fondo classifi- 
ca, agganciando il Luci- 
nico che è stato sconfitto 
dal S. Giovanni, un'altra 
protagonista della lotta 
pernon retrocedere. 

Luigi Veneziano 


ESITI na 


[n] Il Piccolo 


rr, 


za 


Valnatisone-V. Rauscedo 
P. Aviano-P. Fagagna 
Cordenonese-Juniors 

S. Lulgi-Polcenigo 

S. Sergio-Spilimbergo 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sanvitese-Tavagnacco rinv. . Polcenigo-Spilimbergo 
Portirale-Arteniese 0-0 Junfors-S. Luigi 
Bulese-Pro Osoppo 42 P.Fagagna-Cordenonese 


CLASSIFICA 
Spilimbergo 15 5 2 2 1 6/3..3 0 1910 1 
Sanvitese. ‘| 14 5 3 2 0 5 2 2121 6 -1 
P. Fagagna 14 6 2 3 1 5 2 3 012 7 23 
P. Aviano 13,,5-2.2 1-6 23.1 13.11.38 
S. Luigi 13 5 3 2 0 6 0 5 1 6 8 -3 
Juniors 12.5 1 3 1 6 2 3 1 1412 4 
S. Sergio 12 6 2 4 0 5 1 2 211 12--5 
Valnatisone 125 2 21 61 4 11112 4 
Polcenigo 1151 3 1.6 1 4 1 1010. -5 
V. Rauscedo 110062 8 18801002072 13:14" 
Cordenonese 1180-201727 601104 1091255 
Buiese 9 51 4 061 14 78 7 
Tavagnacco 86 2 2240 2 212 9 8 
Arteniese 762 22501 4 717 -10 
Portuale 6 6 0 4 2 5.0 2 3 915 -11 
Pro Osoppo 6 61 325 0 141728 -11 


È 


Promozione - Girone A 


2-1 V.Rauscedo-P. Aviano 
1-3 Pro Osoppo-Valnatisone 
1-0 Arteniese-Bulese 

0-0 Tavagnacco-Portuale 
1-1..: Sanvitese-S. Sergio 


Promozione - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sanglorgina-Union 91 0-1 Flumignano-Pasianese P. 
Ponziana-Ruda sosp. P.Fiumicello-Fortitudo 
P. Cervignano-Gonars 1-0 Juventina-Aquileia 
Bressa C.-Varmo 1-1. Varmo-Costalunga 
Costalunga-Juventina sosp..Gonars-Bressa C. 
Aquileia-P. Fiumicello 1-0 Ruda-P. Cervignano 
Fortitudo-Fiumignano. 1-0. Union9i-Ponziana 


‘San Canzian-Pasianese P. 2-0. Sangiorgina-San Canzian 


LASSIFICA 
1 


‘San Canzian 16 
Varmo 5 
Ruda 13 
Aquileia 13 
P. Fiumicello 12 
Gonars 12 
, Bressa C. 12 
Sangiorgina 10 
10 

10 

9 

9 

9 

8 

8 

6 


Flumignano 
Union 91 
Juventina 
Fortitudo 

P. Cervignano 
Costalunga 
Paslanese P. 
Ponziana 
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2 
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1-1 


MARCATORI: 55’ Cotter- 
le, 58’ Lascala su rigore. 
SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Michelazzi, 
Marega, Tremul, Cocco- 
luto, Lakoseljac, Giures- 
si (67° Zaccaria), Pesca- 
tori (77' Perlitz), Cotter- 
le, Pase. 

SPILIMBERGO: Batti. 
stella, Chivilò, Presta, 
De Canal, Cestari, Sarci- 
nelli (46° Colla), Angeli 
(89' Vecil), Paglietti, La- 
scala, Gleva, Franco. 
ARBITRO: D'Andrea di 
Tolmezzo. 


TRIESTE — Il San 
Sergio prova a fare lo 
sgambetto alla capoli- 
sta e quasi ci riesce, 
quando Cotterle mette 
nel sacco di prepoten- 
za. 

Ma in capo a due mi- 
nuti lo Spilimbergo si 
rimette in equilibrio 
grazie a un rigore di La- 
scala. Peccato perigial- 
lorossi triestini, perché 
la tenacia con la quale 
hanno condotto Lu gara 
meritava un premio 
‘maggiore: 


Un rigore 


trasformato 


rovina la festa 
ai locali 


Prudente all'avvio, 
rispettoso della forza 
degli avversari, il San 
Sergio assumeva, man 
mano che il tempo pas- 
sava, sempre più con- 
vinzione. Sono stati i 
primi dieci minuti della 
ripresa che hanno con- 
dotto, per la determina- 
zione sfoderata, al gol 
di Cotterle. 

Un corner di Lako- 
seljac. veniva corretto 
acrobaticamente al vo- 
lo da Pescatori; che riu- 
sciva però solo a 


. schiacciare a terra il 


pallone. Sul rimbalzo il 
più pronto di tutti era 
Gotterle che spediva in 
rete da due passi. 

Il gol era un premio 


alla fatica. Poco prima 
infatti, lo stesso Pesca- 
tori, smarcato in un in- 
vitante corridoio da 
Cotterle, calciava mala- 
mente da ottima posi- 
zione. 

E Spilimbergo? Solo 
lo 0-1 gli faceva gettare 
la maschera che aveva 
accortamente indossa- 
to fino allora. Si assiste- 
va quindi a una vivace 
reazione che portava 
prima Lascala a sfiora- 
re il palo con un raso- 
terra al termine di una 
veloce azione, poi al ri- 
gore concesso per qual- 
che spinta di troppo 
perpetrata da un'affan- 
nata difesa giallorossa. 
Dal dischetto Lascala 


spiazzava Nardini, che - 


non riusciva a ripetere 
il miracolo della prece- 
dente domenica. 
Dopoil pari la partita 
non scendeva il tono, 
soprattutto grazie al 
puntiglio dei padroni di 
casa, tesi fino all'ulti- 
mo a cogliere un suc- 


‘ cesso di prestigio. 


m.p. 


GIRONE B / SPEZZATA LA SERIE NEGATIVA TRA LE MURA AMICHE 


La Fortitudo si riprende lo «Zaccaria» 


I muggesani hanno giocato 


a denti stretti, e non solo 


per il freddo «polare», 


contro un Flumignano arcigno 


1-0 


MARCATORE: Pulvi-. 
renti al 51’. 

FORTITUDO: Covacich, 
Di Pauli, Mantovani, Sta- 
si, Apostoli, Zoch, Masut- 
ti, Sclaunich, Favento, 
Drago, Pulvirenti. (Messi. 
na, Pin, Crevatin, Roici, 
Novel). 

FLUMIGNANO:. Tollon, 
Antonello, Comel, Fabro 
(s.t. Sgrazzutti), Crepaldi, 
De Paoli, Vidussi (s.t. Ti- 
relli), Furlani, Grazziuso, 
Zanin, Tavano. (Versolat- 
to, Cossaro, Visentini). 

ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 


MUGGIA — La Fortitu- 
do, che ben aveva lascia- 
to intravedere già due 
domeniche fa in trasfer- 
ta, ha stretto i denti (in 
tuttii sensi visto il fred- 
do quasi polare e le con- 
dizioni meteorologiche 
allo «Zaccaria») e con 
una gran prova di carat- 
tere è riuscita a... violare 
il ‘proprio. campo, da 
troppi turni terra di con-. 


sentono a Mantovani e 
compagni di riprendere 
fiato in classifica confi- 
dando ora in una fase più 
rosea del campionato. 

Eppure per la Fortitu- 
do non è stato facile ave- 
re la meglio sull'arcigno 
Flumignano, sceso a 

«Muggia ben disposto e 
affatto timoroso. In più, 
ci si è messo un vento 
forte a guastare buona 
parte degli scambi, spes- 
so dunque assai difficol- 
tosi trai giocatori. 

La Fortitudo è andata 
subito in pressing sugli 
avversari, colti di fre- 
quente in fuorigioco gra- 
zie all'ottima tattica di- 
fensiva adottata dai pa- 
droni di casa. 

La prima frazione si è 
conclusa a reti bianche, 
senza reali occasioni da 
rete su ambo i fronti. E” 
stato all'inizio della ri- 
presa che la compagine 
locale ha realizzato il gol 
decisivo: al 6', liberatosi 
di un avversario in area, 


Pulvirenti ha lasciato 
quista «straniera». 

Gli uomini di Borroni, Partire un tiro diagonale 
tutti, hanno dato il mas- che il portiere ospite non 
simo in campo giostran- è riuscito a trattenere. 
do con precisione, estre- Per la Fortitudo non ci 


mamente concentrati. 

|. Edè stato così che so- 
no giunti ieri i due pre- 
ziosissimi punti che con- 


sono stati poi problemi 
per controllare il resto 
dell'incontro.» 

Luca Loredan 


RINVIO PER LA BORA 
Finalmente al completo 
il Costalunga non gioca 


COSTALUNGA: — Ro- 
mano, Bellotto, Man- 
teo, Giacomin, Maran- 
zina, Gandolfo, Germa- 
nò, Montestella, 3 Baga- 
tin, M: k di. 
(Comelli, a Pe- 
laschier, Fratepietro, 
Baici). 3 

JUVENTINA: Pasco- 
lat,  Chizzolini, Capo- 
turco, Trevisan, Pizzi, 
Cernigoi, Casagrande, 
Bastiani, Cecotti, Brai- 
da, Kaus. (Peric, Trava- 

i, Persolia, Devetak, 
daloro). 

ARBITRO: Mininni di 
Udine. 


TRIESTE — Costalun- 
a e Juventina hanno 
ovuto rimandare la 

Sfida causa le cattive 

condizioni del tempo. 


Il signor Mininni, in- 
cappottato, ha voluto 
saggiare l'impratica- 
bilità avventurandosi 
sino al centro del cam- 
po con il pallone: il 
rimbalzo era comple- 
tamente gestito dalla 
raffica di vento. Deci- 
sione inevitabile an- 
che ‘a parere dell'alle- 
natore del Costalunga 
Macor. Neanche l'al- 
lenatore della forma- 
Hoa ospite ha espres- 
so disappunto, ma, in- 
terrogato, si è detto di- 
spiaciuto perché la 
sua squadra era final- 
mente al completo. 
Michele Sinico 


i GIRONE A /IL SAN SERGIO CI PROVA CONLA CAPOLISTA 


Pag Sgar nbetto riuscito solo a metà 


VINCONOILOCALI 
Gol, espulsi e ammoniti 
in quantità a Buia 


4-2 


MARCATORI: 


al 2’ 
Urban, all'8' Chiandus- 


si, al 27' Marinelli, al 
61° Candido, al 77’ Ur- 
ban, al 90' Pezzetta. 
BUIESE:. Monasso, 
Aita, Cantin, Bertolano, 
‘Beinat, Gigante, Forgia- 
rini, Fabbro (36° Baliel- 
lo), Vattolo (59' Candi- 
do), Urban, Pezzetta. 
PRO OSOPPO: Zampa, 
Bellina, Cossettini, For- 
giarini, Cargnelutti, 
Candoni, Marinelli, 
Chiandussi, Gorizzizzo, 
Forte, Chiarvesio. 


ARBITRO: Lodolo di’ 


Udine. 


BUIA — Partita condi- 
zionata dal fortissimo 
vento e dagli svarioni 
arbitrali nonché dalla 
tensione dei giocatori, 
Più che il numero dei 
gol, infatti, devono far 


riflettere quello de, di: 


espulsi (tre! ello 
gli ammoniti quattro), 
e dei rigori concessi 


UNGOL «CORALE» 
L’Aquileia si aggiudica 


il derby della 
1-0 


MARCATORE: al 40° 
Degrassi. 

IRIOLELA: STOSOLAE 
Sp. Fogar, Lepre 
D. SE Degrassi 75° 
Lepre F.), Marcuzzo, 
Parise, Moras (dall'85' 
na Cesco), Casotto, Fur- 
lan, 

PRO FIUMICELLO; 
Spessot, Aiza, Capone, 
Macuglia, Giacuzzo (72 
Puntin A.), Mian, Sca- 
rel, Tomat, Canciani 
(54° Pozzar), Milanese, 

‘ Listuzzi. 

ARBITRO: 

di Latisana. 


AQUILEIA — Aquileia 


‘Zamparo 


INTRASFERTA 
Contropiede 


Bassa 


e Pro Fiumicello han- 
no dato vita a un acce- 
so derby della Bassa. Il 
gol della vittoria per 
gli azzurri è giunto su 
azione corale: Degras- 


si cambia gioco sulla. 


destra per Parise che 
crossa al centro per 
Furlan; il centravanti, 
marcato, passa indie- 
tro per l'accorrente 
Sain il cui tiro viene 
respinto da un difen- 
sore, ma è bravo De- 
grassi a riprendere la 
palla e a infilare in 
diagonale Spessot. 
Michele Tibald 


«pirata» 


e l’Union ’91 vince 


0-1 


MARCATORE: al 44 
Monini. 

SANGIORGINA: Toma- 
selli,. Trefiletti (Moro), 
Taverna, Turisan, D'Odo- 
rico, Del Pin, Furlanis, 
Cristin, Andreotti, Ber- 
tuzzi, Salvador (Chian- 
dotto), Pegolo. 

UNION ‘91:, Martina, 
Zoppè, Stefanutto, Mar- 
chetti, Cresciatti, Nardo- 
ne, Turco, Grion, Monini 
(Garzitto) (Grassi), Mar: 
nicco, Bearzi. 

ARBITRO: Cao di Avia- 
no. ] 


SAN GIORGIO — Su un 
terreno molto pesante 
l'Union si è presentata 
con la squadra schiera- 
ta azona ma conun gio- 
co molto arioso. Un pri- 
mo tempo bello a veder- 
si per azioni ben conge- 
niate sia dall'una che 
dall'altra parte. 

La Sangiorgina pre- 
me e le occasioni non 
maricano ma ogni tanto 
l'Union si fa pericolosa 
con i suoi contropiedi 
finché al 44' i biancoce- 
lesti vanno in gol. 

Costante Taverna 


(ER su molti dei qua- 

li però si potrebbe di- 
scutere, 

Nel primo. tempo 
Buiese subito in van- 
taggio, dopo soli due 
minuti su rigore tra- 
sformato da Urban. 
Ma la Pro Osoppo non 
si perde d'animo e sei 
minuti più tardi ag- 
guanta il pareggio con 
Chiandussi. Nono- 
stante la buona volon- 
tà granata sono gli 
ospiti ad andare in 
vantaggio. L'arbitro 
concede una dubbia 
punizione dal limite 
sulla cui respinta Ma- 
rinelli insacca. Secon- 
do tempo all'i insegna 
delle ammonizioni ed 
espulsioni, spesso gra- 
tuite, che lasciano pe- 
ròibuiesi in superiori. 
tà numerica. Questi 
riescono dapprima a 
pareggiare con Candi- 

lo e poi a portarsi in 
vantaggio con Urban. 
Glara Canci 


Lunedì 25. novembre 1991 


S. PIETRO 
Natisone 
vincente 


2-1 


MARCATORI: Ca- 
stagnaviz 25’, Leonar- 
duzzi 43’, Da Rio 19° 
nella ripresa. 

VALNATISONE: Vi- 
nica, Urli, Specogna, 
Da Rio, Zogani, Tuzzi, 
Stacco, Masarotti, 
Grivellini, Castagna- 
viz (Mulloni), Demar- 
co (Iacuzzi). 

RAUSCEDO: Bor- 
tuzzo, Avoledo, Mo- 
retti, D'Andrea Nico, 
Gesco (Marchi Luca), 
D'Andrea Dennis, 


Leonarduzzi, Marchi |l 


Federico, Lombardo, 
Valentinuzzi, Masie- 
ro(Salanti). 
ARBITRO; 
di Osoppo. 


Simeoni 


SAN PIETRO AL NA- 
TISONE — La Valna- 
tisone passa in van- 
taggio al 25’ con Ca- 
stagnaviz che mette 
il pallone di testa alle 
.spalle di Bortuzzo. 


TERRENO ALLENTATO 
.A Bressa posta divisa 
e gioco molto bello 


1-1 


MARCATORI: 
Blasoni, al 73’ Burba. 
BRESSA CAMPOFOR- 
MIDO: Mauro, Zorzeno- 
ne, Zorzi, Vit (Casta- 
viz), Z , Focar- 
Furlani, Dugaro, 
Bilcchott, Blasoni, Cia; 


E VARMO: Della Vedo- 
va, Pituello, Fasan, Pin- 
zan, Del Giudice, Bidog- 

ia, Danna Stefano, 

ernardis, D'Antoni, 
Burba, Danna Giorgio. 

ARBITRO: Cas: di 

Trieste. p 


al 65°. 


BRESSA. DI CAMPO- 
FORMIDO — Difficil- . 
mente capita di vedere 
in queste categorie 
una gara così. bella, 
ben giocata sotto il 
profilo tecnico-tattico 
e agonistico nonostan- 
te il terreno allentato. 
Gli ospiti si sono dimo- 
strati squadra estre- 
mamente quadrata, 
grintosa. Il Bressa 
Campoformido, come 
sempre, pratica un 
gioco più compassato. 
Vezio Paccagnel 


JUNIORS 
Un gol, 
due punti 


1-0 


MARCATORE: al 44” 
Tommasella, 

CORDENONESE: 
Pittau, Romanin, Tof- 
folon, Mozzon, Basso, 
Bullo, Tommasella, 
Turchet, Muccignat, 
Endrigo, Gabrielli. 

JUNIORS. CASAR- 
SA: © Dalla Libera, 
Brait, Ellero, SoncinI, 
Fogolin, Dorigo, Faè, 
Zonta, Piccoli, Scodel- 
laro, Cesarin. 

ARBITRO: Canciat- 
ti di Udine. 


CORDENONS —_ 
Derby a tinte forti 
tra Cordenonese. e 
Juniors sul pantano 
del Comunale. I gra- 
nata hanno trovato il 
gol decisivo grazie a 
un'azione personale 
di Tommasella. 
Garlo Ragogna 
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Lunedì 25 novembre 1991 


«n», 


Calcio 
CONTRO IL VESNA UNA GARA FORTEMENTE CONDIZIONATA DALLA 


SIMIZEZI III III ZII IEEMETIZZIZIZIOIIAZII 


BORA 


Primorje, un derby dimezzato 


Il Piccolo [_Dx] 


Le condizioni atmosferiche e due espulsioni hanno trasformato la partita in un allenamento 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Fiume Veneto-Zoppola 1-1. Blessanese-Spal 
Fiaibano-Caneva 1-0. Rive D’Arcano-Forgaria 
Majanese-Tagliamento 1-0. Pordenone-Budola 
Torre-Azzanese 1-3 Azzanese-Nogaredo 
Nogaredo-Pordenone 0-4. Tagliamento-Torre 
Budola-Rive D'Arcano 0-0. Caneva-Majanese 
Forgaria-Blessanese 2-1. Zoppola-Flaibano 
Don Bosco-Spal —* 2-2 Fiume Veneto-Don Bosco 

LASSIFICA 


Azzanese 16 
Tagliamento 14 
Pordenone 14 
Forgaria . 14 
Spal 14 
Flaibano 13 
Majanese. 13 
Fiume Veneto 12 
Blessanese 12 
Zoppola 11 
Budoia 9 
Nogaredo 9) 
Don Bosco, 8 
Torre LA 
Caneva ‘ È 


ci 
3 
3 
3 
1 
2 
3 
2 
1 
3 
2 
[i] 
1 
sl 
H 
Rive D’Arcano 0 


CCA ICI CIA IA IC OAIA 


RISULTATI 
Villanova J.-Pro Romans 
Tolmezzo-Mossa 
Cividalese-Torreanese 
Vesna-Primorje. 
Tricesimo-Zarja 
Donatello-Tarcentina 
Reanese-Riviera 
Corno-Moraro 


Prima Cat. - Girone B 


ONWWIONTaANoWaNnww 
DIL ANNAINIOONNNO 


1 
2 
1 
0 
2 
1 
0 
113 8 -5 
2 
1 
2 
2 
3 
3 
3 
1 


GaANnuenNnDidsiOccO-0O 
191001011 
A TN-NNVONAAiANii 


6 16 -11 


PROSSIMO TURNO 
0-0. Riviera-Moraro 
2-0 Tarcentina-Reanese 
0-2 ‘Zarja-Donatello 
0-0. Primorje-Tricesimo 
2-1 Torreanese-Vesna 
1-0. Mossa-Cividalese 
0-1: Pro Romans-Tolmezzo 
3-2. Villanova J.-Corno 


CLASSIFICA 
Primorje 16.6 4 2 0 51.4.0115 8 -1 
Tolmezzo 15 6 33 0.5 3 02 14 7 -2 
Donatello 155 3 2 0 6,3 12.12 6 «1 
Pro Romans 14.6 3 3 0 5 1 3 1 1810 3 
Tricesimo 13.5 2 2 1 6 2 3 1 13.9 +3 
Vesna 12 5.1 2.2 6 3 2.1 9 5 4 
Corno 1130602 2102.5001 73 (11911 6 
Villanova J. TIRI RON 5 AO 
Riviera 10.52 1 2 6.2 1 3 1219 -6 
Cividalese 951 13 6 22 2 1417 -7 
Moraro 9 5 0 5 0 6 1 2 3 1215 -7 
Mossa 9 6 3 21 500 14 1115 -8 
Tarcentina 8521 2 61 1 4 1114 -8 
Torreanese 86.0 24 5 2.2.1, 8/13--9 
Reanese 851 13 6 0 51 611 8 
Zarja 86 21 35 1 1 3 1017 -9 


RISULTATI 
Maranese-Muggesana 
Rivignano-Basaldella 
Lignano-Pieris 
S.M. Sistiana-Pozzuolo 
Isonzo-Risanese 
Santamaria-E. Adratica 
S.V. al Torre-Trivignano 
Staranzano-Latisana 


Prima Cat.'- Girone C 


PROSSIMO TURNO 


rinv..Trivignano-Latisana 


0-1 E. Adratica-S.V. al Torre 
1-0. Risanese-Santamaria 
0-2 Pozzuolo-iIsonzo 

0-1. Pieris-S.M. Sistiana 

0-1 Basaldella-Lignano 

‘1-3 Muggesana-Rivignano 
3-1 Maranese-Staranzano 


. CLASSIFICA 
Trivignano 16 5 3.2 0 6 3 21 14.70 
Risanese 14 6 222 5 3 2 0 1410 -3 
Maranese ‘140!<57 19/92: 20380200201 ATA 
Latisana 13 5 2 21 6 3-1 22016 -3 
E. Adratica 13 5 2 21 6 3 1 2 1816 -3 
S.V. al Torre 12 5 3 11 6 1 3 2 1914 4 
Lignano 12: 51.202.808 2) 00142903 
Pozzuolo 116 1 3.2 5 2.2 1.15.13 -6 
Pieris 10 6 4,02 5 0 23 
Staranzano 103920615 e 
Basaldella 10.6 0 6 051 2 2 
Isonzo Doe eri e OT EEE] 
Rivignano GROSSI a 2 
Muggesana 9 6 3 1 2 4 0 22 
‘S.M. Sistiana TISANA ESA 0 02054 
Santamaria 3.5 01 4 6.0 24 


a 
Nonsiè 
giocato 
MARANESE: Del- 
la Ricca, Sutto, Tal- 
lian, Corso L., Can- 
dotti, Formentin, | 


Pizzimenti, Corso A., 
Chiesa, Del Sal, Re- 


. gattin. 


MUGGESANA: 
Scrignani, Franca, 
Persico, Fontanot, 
Potasso, Zuliani, Ba- 
stia, Gattinoni, Gher- 
sini, Pribaz, Petta- 
rosso. 

ARBITRO: Masul- 
lo di Udine. 
MARANO — La gara 
non si è disputata 
per. impraticabilità 
del campo. 


LIGNANO 


0-1 


MARCATORE: 13’ Mi- 
tri 


SANTAMARIA: Cocet- 
ta M. (dal 28' Moschion), 
De Sabbata, Malvestuto, 
Snidar, Visintin, Niemiz, 
Martin, Cocetta A., Tur- 
chetti (dal 73° Azzolin), 
Malisan, Garbino, 

EDILE ADRIATICA: 


. Mercusa, Cosir, Mitri, 


Bagordo. (dall'80’ Ga- 
spardis), Mervich, Vat- 
ta, Urbanetti (dall’80° 
Fernetti), Seppi, Der- 
‘man, Candot, Dal Zotto. 

ARBITRO: Macorig di 
Udine. 


SANTA MARIA LA 
LONGA — Ancora una 
volta la fortuna non si è 
dimostrata amica del 
Santamaria in una par- 
tita nella quale ha cer- 


0-0 


Candotti. 


Maniago. 


delle due squadre. 


0-2 


garo (r), 55’ Mlinz. 


ti, 
Monfalcone. 


cato con impegno di rie- 
quilibrare in ogni modo 
una gara che si era già 
messa male al 13'. A 
quel minuto Mitri, a se-' 
guito di un calcio d'an- 
golo, ha infatti sorpreso 
Cocetta con un tiro a 
parabola favorito dal 


vento. 


I locali, che hanno 
assediato la squadra 
triestina per tutta la ga- 
ra, hanno sfiorato più 
volte la marcatura che 
Mercusa ha negato più 
volte con ottime para- 


te. 


Al41l',atestimonian- 
E sfortunata 
giornata, in un'azione 
assai confusa, per ben 
tre volte consecutive il 
Santamaria. colpisce i 
pali della porta ospite. 
Luca Pettenà: 


za della 


‘La prima vittoria casalinga 


Contro il Pieris i locali rompono l'incantesimo 


1-0 


MARCATORE: 3° Na- 
talini Il, 

LIGNANO: Matteazzi, 
Bonato, Comandi, Bet- 
tin, Paschetto, Natalini 
I, Natalini II, Buttò, Bru- 
no: Gobbo, Sabatlao. Pie- 


, PIERIS: Dessabo, Pun- 
tin, Visintin, Caporalo, 
Varljen, Gon, Budicin, 
Camozza, Samsa, Rossi, 
Zompichiatti. Butti. 

ARBITRO: Costa di 
Magnago. 


LIGNANO. — Prima 


vittoria casalinga per 
un buon Lignano che 
ha saputo restare con- 
centrato fino al 90°. Per 
il Pieris nulla da recri- 
minare anche se negli 
ultimi 20 minuti ha 
cercato il pareggio con 


‘ continui attacchi che 


alla fine non hanno 
sortito il risultato spe- 
rato perché quasi mai 
arrivati in porta. Certo 
con la rete al 3' di Na- 
talini II, nata da una 
unizione bomba dal 
imite, per il Lignano la 
gara si è messa subito 


in discesa ma Tiono- 
stante il vantaggio ac- 
quisito i gialloblù han- 
no creato altre occasio- 
ni pericolose come al 
6', ancora con Natalini 
Il in rovesciata, o al 
9'con un gran tiro di 
Sabatlao deviato in an- 
golo dal portiere ospite. 
Ma  l'occasibne più 
ghiotta è capitata al 16° 
a Gobbo che atu pertu 
con il portiere veniva 
beffato da un rimbalzo 
maligno. 

e.l. 


VESNA: Coronica, Sed- 
mak, Sambaldi, Malusà, 
Soavi, Leonardi, Nonis, 
Barilla, Kostnapfel, Naldi, 


PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Tul, Stoca M., Sardoc, 
Savarin, Stolfa, Stoca P., 
Sulini, Crevatin, Comino. 

ARBITRO: Franco di 


PROSECCO — Forti raf- 
fiche di bora hanno fatto 
da padrone sul rettango- 
lo di Prosecco dove Ves- 
na e Primorje nel 24.0 
derby di campionato si 
sono spartiti la posta col 
risultato a occhiali. Le 
condizioni ‘atmosferiche 
erano veramente pessi- 
me tanto che il pallone 
non viaggiava come vo- 
levano .i giocatori ma è. 
stato un vero fantoccio 
della bora, In queste con- 
dizioni certamente non 
si poteva pretendere una 
migliore condotta di gara 


Nella prima frazione 
la bora soffiava alle spal- 
le del Primorje che sfrut- 
tava questa opportunità 
e costringeva il Vesna 
nella sua metà campo 


MARCATORI: 25° Du- 


GIVIDALESE: Comuz- 
zo, Tomasin, Ovizac, Az- 
zano, Caucich, Dosual- 
do, Spina, Mosconi, Bo- 
vio, Bonino, Guardino. 

TORREANESE: Tami, 
Montanino, De Brumat- 
ti, Balutto, Cudicio I, 
Bassetti, Mlinz, Cudicio 
II, Dugaro, Dorlì, Benat- 


ARBITRO: Stanic di 


CIVIDALE — C'era aria 
di derby a Cividale, Per 
capire cosa significava 
anche per la classifica 
questa partita. ecco il 
mister Zappamiglio ri- 
portare fra le antiche 
mura del Comunale 
vecchi. tifosi, antichi 
giocatori, un ambiente 
e una squadra caricata 


però senza creare grossi 
problemi per Coronica 
che è stato severamente 
impegnato soltanto al 13' 
quando ha deviato in an- 
golo un tiro da fuori area 
di Sardoc. Proprio all'ul- 
timo minuto però è stato 
il Vesna ad avere l'occa- 
sione di passare in van- 
taggio, però il libero Sto- 
ca con un prudenziale 
intervento sbrigliava la 
difficile situazione. Nel- 
la ripresa la musica cam- 
biava, ora la bora era a 
favore del Vesna che co- 
stringeva il Primorje a 
difendersi. 


A13' con una prodezza 


Sulini si presentava solo 
in area di rigore però la 
sua debole conclusione 
veniva deviata in angolo 
dalla difesa del Vesna. 
Questa è stata veramen- 
te l'ultima occasione vi- 
sta domenica a Prosecco 
in quanto a complicare la 
già precaria situazione 
in campo ci pensava l'ar- 
bitro che con una serie di 
ammonizioni (otto per il 
Vesna e due per il Pri- 
morje) 
Vesna a terminare la ga- 
rain nove uomini. 


condannava il 


b.r. 


CONTRO IL CIVIDALE i 
Torreano, una marcia in più 
I «cugini» riescono a beffare i padroni di casa 


al punto giusto. Da vec- 
chio saggio sa benissi- 
mo, infatti, che il derby 
si vince non solo se si è 
più bravi, infatti, ma 
soprattutto se ti nasce 
qualcosa dentro, E ieri 
i ragazzi di Torreano 
giocavano in dodici,’ 
avevano in, più quel 
qualcosa che ha dap- 


prima disorientato e 
poi distrutto e annichi- 
lito i ducali dimostrati- 


si ben poca cosa sia sul 
piano tecnico che sul- 
l'impegno e sulla deter- 
minazione. 

La cronaca. Parte di 
slancio la Torreanese 
che già al 15' potrebbe 
andare in vantaggio se 


'Tomasin non fermasse 


sulla riga di porta la 
palla. Passa invece al 
25' su rigore realizzato 
da Dugaro. Nel secondo 
tempo i biancorossi 


STARANZANO 


TRICESIMO 


Lo Zarja si deve arrendere 
Neanche un’autorete facilita l’opera degli ospiti 


2-1 


MARCATORI: ‘al 3° 
Pellis (autorete), al 26’ e 


a170' Del Fabbro. 


TRICESIMO: Colussa, 
Crucil, Cancelliere, Gab- 
bino, Coccolo, Novello, 
Pellis, Pilosio, Martarel- 
lo, Michelazzi, Del Fab- 


bro. 


ZARJA: Cocevari, Pa- 
Kalc, 
Grgic, Ferluga, Zubin, 
Auber, Volic, Fonda, To- 


rovel, Ridolfo, 


gnetti. 


ARBITRO: Biasotto di 


‘Pordenone. 


TRICESIMO — Gran 
bella partita ieri al 
campo sportivo comu- 
nale di Tricesimo, pec- 
.cato che il tempo non 
abbia proprio aiutato i. 
contendenti. Il Tricesi- 
mo, reduce da due bat- 
tute d'arresto, è riusci-' 


seppure in dieci per l'e- 
spulsione di Azzano si 
portano in avanti nel- 


. l'intento di raddrizzare 


il risultato e vengono 
graziati dalla dea ben- 
data in quantoi contro- 
piedi della Torreanese 
trovano spazi per met- 
tere in evidenza i vari 


Dugaro, Balutto e Dorlì 
finché al 70’ Mlinz rad- 


doppia rendendo ama- 
ra e senza attenuanti la 
sconfitta della Givida- 
lese. a 
A questo punto ‘è 
d'obbligo chiedersi co- 
sa sta succedendo ai 
ragazzi del presidente 
Quintavalle, quali ri- 
medi pensa siano ne- 
cessari per tirarsi fuori 
da una situazione di 
classifica a dir poco di- 
sastrosa. ‘ 
Silvano Mosconi 


I biancorossi vincenti 
sfoderano il tris 


3-1 


MARCATORI: 11° e 31° 
i 60° Biasinutto 


Palombieri, 
Glama, Franco, Zambon, 
Cerni, Imperatore, Bor- 
tolotti, Ulian, Dantigna- 
na (Pugliese). 

LATISANA: Tosolini, 
Serafini, Castellarin, 
Chiaradia, Fantin (Ca- 
nal), Di Sopra, Fabbroni, 
Stefanutto, Guerin, 
Mauro, Biasinutto. 

ARBITRO: Zotta di 
Trieste. 


STARANZANO — Sof- 
ferta ma meritata vitto- 
ria dello Staranzano al 


RIVIGNANO 


termine di una partita 
alterata nel suo svolgi- 
mento da un forte ven- 
to. I biancorossi passa- 
no in vantaggio all'11", 
Alla mezz'ora il raddop- 
pio: Ulian si inserisce in 
area e fredda Tosolini 
in uscita. Il Latisana 
non ci sta e al 15' della 
ripresa ottiene un cal- 
cio di rigore per atterra- 
mento di Di Sopra da 
parte di Orsini, rigore 
che Biasinutto trasfor- 
ma. Lo Staranzano tro- 
va nell'acceso finale il 
gol della sicurezza: pu- 
nizione da destra di 
Ulian e incornata vin- 
cente di Clama. 
Michele Neri 


to a ribaltare un incon- 
tro che si era messo su- 
bito in salita a causa di 
una clamorosa autore- 
te di Pellis al 3', Sottola 
pioggia, infatti, To- 
gnetti arrivava a ridos- 
so dell’area piccola e 
sul suo tiro ribattuto 
entrava Pellis che nel 
tentativo di liberare in- 
filava di prepotenza 
nella propria porta. 
Negli enormi spazi che 
si aprivano allo Zarja si 
infilavano gli avanti 
triestini e giocando la 
palla in maniera veloce 
e di prima arrivavano 
più volte vicini al rad- 
doppio. Al 18' e al 23' 
grandissime parate del 
portiere Colussa ma gli 
azzurri di casa non sta- 
vano a guardare e al 26° 
finalmente il gol del 
pareggio per un fallo al 


REANA 


limite dell’area batte il 
bomber Del Fabbro alla 
sua maniera, impara- 
bile. Altra grande occa- 
sione al 30' con Marta- 
rello. 

Nel secondo tempo 
le due squadre stazio- 
nano specialmente a 
centrocampo. Al 6' bel- 
lissima elevazione e 
gran colpo di testa di 
Volic, alto. Al 20' bella 
occasione per Miche- 
lazzi che dopo uno sla- 
lom ubriacante si fa 
parare il proprio tiro. 
Al 25' ancora Del Fab- 
bro. Sempre lui. Gol di 
potenza e precisione su 
tiro di punizione. Lo 
Zarja reagisce ma .il 
campo ha ormai defini- 
to che la fame di vitto- 
ria dei padroni di casa è 
stata la più forte. 

Mario Raddi 


Un'altra occasione 


gettata al vento 


0-1 


MARCATORE; al 75° 
Tinappo (r). 

REANESE:  Pigani, 
Bassi, Assaloni, Comel- 
lo, Del Fabro, Giordani, 
Cossettini, Lozer, Piani, 
Tonelli, Scala. 

RIVIERA: Carnelutti, 
Clemente, Orianoi, Pa- 
disitto, Tinappo, Toma- 
dini, Piccoli, Rusalen, 
Bruni, Del Medico, Ton- 
dolo. 


REANA DEL ROIALE 
— La Reanese riesce a 
gettare al vento una 
ghiotta occasione per 
Incamerare preziosi 
punti, Contro una: for- 
mazione ampiamente 
alla sua portata e ri- 
 masta in dieci dal 50" 
per l'espulsione di Del 
Medico, i locali conse- 
gnano su un piatto 
d'argento i due punti 
al Riviera. L'episodio 
chiave al 75': Bassi 
commette un. fallo in- 


SAN VITO 


credibile per ingenui- 
tà ai danni di Tondolo 
che. l'arbitro giusta- 
mente punisce con il 
rigore: Tinappo tra- 
sforma. Fino a quel 
momento c'era stato 
un sostanziale equili- 
brio tra le due forma- 
zioni. Segnaliamo le 
conclusioni di Scala 
(27'), di Giordani al 40’ 
e Clemente al 44°. 
L'occasione più ghiot- 
ta per ì reanesi al 50": 
bomba da 35 metri di 
Cossettini, Carnelutti 
non trattiene e Marga- 
rit riesce a sbagliare a 
porta vuota, Poi la rete 
già descritta e il finale 
che vede i locali cerca- 
re invano il pareggio. 
Il migliore in campo è 
risultato Comello che 
però si è trovato solo. 
Da segnalare che la ga- 
ra si è disputata su un 
campo in condizioni 
pessime. 

Luciano Morandini 


Fortuna ed esperienza 
facilitano il Trivignano . 


1-3 


MARCATORI: 21’ Fa- 
leschini (r); 57’ Finatti, 
al 79' Valentinuz, al 82° 
Gerli (r). 

SAN VITO AL TORRE: 
Montina, Sanna, Gigan- 
te, Zanon, De Corti, Pa- 
ludetto, Faleschini, 
Manfrin, Polvar, Erma- 
cora, Tuan. 

TRIVIGNANO: Con- 
tin, Guzzot, De Zottis, 
Sellan, Cargnelutti, Na- 
dalutti, Finatti, Paviot- 
ti, Valentinuz, Gerli, 
Burelli. 

ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 


Il Basaldella riesce a imporsi 


Non si arresta la serie negativa dei neroazzurri 


0-1 


MARCATORE: 63° Fon- 
tanini. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Meneguzzi, Odorico C., 
Morettin, Faggiani, Odo- 
rico D., Battistella, Meret, 
‘Marangone, Collovati, 
Bellinato. 

BASALDELLA: Pegora- 
To, Pantinali, Castellano, 
Tommasi, Fontanive, Ro- 
manello, Damiani, Buran, 
Gavin, Zuliani, Fontanini, 

ARBITRO: Melissari di 
Monfalcone. 


RIVIGNANO — Conti- . 


nua la serie negativa del 
Rivignano che anche ieri 
ha subito un'altra scon- 
fitta ad opera questa 
volta del Basaldella che 
trova invece la sua pri- 
ma vittoria in questo 
campionato. Il Rivigna- 
no voleva vincere, pur- 
troppo non è nemmeno 
riuscito a pareggiare e il 
risultato, în tutta verità, 
è alquanto bugiardo in 
quanto i locali avrebbe- 
ro meritato senz'altro 
‘un puntoin virtù del gio- 
co espresso e della voglia 
di battersi. I locali han- 
no creato numerosissi- 


me palle-gol con Batti- 
stella, Marangone, Me- 
ret, senza contare alcuni 
falli grossi in area di ri- 
goréè, non visti dall'in- 
certo e insufficiente ar- 
bitro Melissari. Purtrop- 
po la sfortuna sembra 
accanirsi contro i locali 
neroazzurri anche quan- 
do. Morettin aveva la 
grossa opportunità di 
pareggiare il bel gol di 
Fontanini calciando a la- 
to un rigore concesso per 
l'ennesimo atterramen- 
to in area di Marangone. 

Giuseppe Pighin 


SAN VITO AL TORRE 
— Un pò di sfortuna e 
un pizzico di inespe- 


rienza sono stati i fat- © 


tori determinanti del- 
la gara. 

Per quasi 40' il San Vi- 
to ha giocato con nove 
uomini in campo a 
causa dell'espulsione 
di ben due difensori. 


. Era il giro di boa della 


gara e il Trivignano ha 
saputo approfittare 
prima pareggiando e 
poi mettendo sotto gli 
avversari di ben due 
reti. 

Gabriele Zanin 


-SISTIANA 


TOLMEZZO 
Mossa 
k.o. 


2-0 


MARCATORI: A2i 
Mereluzzi (r.); 74’ Pa- 


s i 

TOLMEZZO: Zulia- 
ni, Cremona, Baisero, 
D'Orlando, Nodale, 


Cucchiaro G., Blan- 
zan, Gaier, Merluzzi, 
Cucchiaro L., Paschi-, 


Frausin D., Mattioli, 

Marini, Medeot, Gri- 

golon, Pinatti. 
ARBITRO: Claut. 


TOLMEZZO — I ra- 
gazzi di Damiani 
hanno «fatto fuori» il 
Mossa portando altri 
due preziosi punti al 
granaio della salvez- 
za. Le reti di Merluz- 
zi e Paschini hanno 
chiuso: un incontro 
molto interessante, 
ben giocato e soprat- 
tutto redditizio. 


VILLANOVA 
Un punto 


per parte 
0-0 


VILLANOVA: Lolato, 
Minen, Mainardis, 
Giabbai, Brandolin, 
Siiutti Se evliacaoe, 
chiui ., Bevilacqua, 
Rodaro, Pizzamiglio; 
Ciani. 

PRO ROMANS: Zonc, 
Livon, Budicin, Zorzin, 
Budicin II, Battiston, 
Gregorutti, Forte, Mar- 
telos, Furlan, Candus- 


si. 
ARBITRO: Zaninotto 
di Aviano. 


VILLANOVA DELLO 
JUDRIO — Il nulla di 
fatto non deve trarre 
in inganno perché la 
partita è stata molto 
interessante sotto 
ogni punto di vista. 
L'inizio è stato tutto 
per i padroni di casa 
che hanno giocato per 
ben 35' sotto la porta 
avversaria, bombar- 
dando il bravo Zonc 
| che ieri sostituiva l'in- 

fortunato Colavetta. 
Nino Tesolin 


TURRIACO - 


OLIMPIA 
Romeo 
a segno 


1-0 


MARCATORE: al:35* 
Romeo (r.). 
_DONATELLO OLIM- 
PIA: Del Zotto, Alm- 
berger, Bronzin, San- 
tini Alberto, Bortoloz- 
zo, Morandini, Paren- 
te (83' Degano), Silve- 
rio (87’ Tesei), Romeo, 
Zucchini, Sclausero. 
TARCENTINA: Liz- 
zi, Nicoloso, Rizzotti, 
Siega, Iulissio, Pivido- 
ri, Cecconi (74’ Pere- 
sutti), Liani, Lendaro, 
Sacchetti (55° Spolet- 
ti), Lodolo. 
ARBITRO: 
di Monfalcone. 


UDINE — Pokerissi- 
mo del Donatello che 
centra la quinta vit- 
toria consecutiva. 
Anche questa volta è 
Romeo con il suo se- 
sto sigillo personale 
a decidere il risultato 
trasformando un cal- 
cio di rigore. 

Fabio Santini 


Soliani 


CORNO 
Vittoria 
di «rigore» 


3-2 


MARCATORI: nel 
p.t. al 25‘ Riz (r), 27" 
‘ Drusin, 65’ Antonutti 
(autogol), 67° Marcuz- 
,93* Diviacchi (r). 

CORNO: Cantarut, 
Antonutti, Osualdo, 
Marcuzzo, Visintin, S. 
Biancuzzo, Libri, Riz, 
L. Biancuzzo, Zanette, 
Drusin. 

MORARO: Marussi, 
Minen, Donda, Blasiz- 
za, Conforti, Lestani, 
Feresin, Nargiso, Lon- 
go, Diviacchi, Bar- 
chetta. 


CORNO — Il primo 
rigore viene trasfor- 
mato. al 25' da Riz. 
Due minuti dopo 
Drusin infila in gol. 
Al 65' untiro è devia- 
to in gol da Antonut- 
ti. Al 67° Marcuzzo 
insacca da due passi, 
A tempo scaduto il 
Moraro trasforma un 
rigore con Diviacchi. 

Luigino Zucco 


Un tiro di Paravano 
frena gli isontini 


0-1 


MARCATORE: 44’ Pa-! 


ravano. 

TURRIACO: Boschin, 
Zentilin, Anut, Zin, Cro- 
ci, T. Furlan, Sell, Spes- 
sot, Perosa, Manià, Tam- 
burlini. 


RISANESE: -Fornasie- 
ro, Tosolini II, Schiff, Pez, 
Tosolini I, Ventura, 
Avian, Bogoni, Grop, Din- 
do, Paravano. n 

ARBITRO: Verdella di 
Trieste. 


TURRIACO. —, Dagli 
sviluppi di un'astuta 
ancorché maliziosa, pu- 
nizione di prima tra- 
sformata con leggero 
tocco. da Paravano al 


44’ della prima frazio- 
ne, ha avuto origine il 
bottino pieno incame- 
rato dalla Risanese. 
Nella ripresa, specie 
nella parte conclusiva 
della gara, a nulla è val- 
s0 l'encomiabile prodi- 
garsi degli isontini per 
riequilibrare . le sorti. 
Vivacemente criticato 
dai supporters di casa 
l'arbitro triestino nel 
primo tempo per alcuni 
episodi invero poco 
chiari. 
Per il resto la cronaca 
non ha offerto molto di 
più, oltre gli inutili as- 
salti, firmati dagli atleti 
di casa. 

Moreno Marcatti 


Tutti contro, anche la bora 
Il Pozzuolo grazie al vento strappa i due punti 


‘0-2 


MARCATORI: 14’ Cap- 
PELI, 80° Manente 
(r.). È 
. S.M. SISTIANA: Pave- 
si, Padoan, Perich, Nor- 
bedo, Pacor, Buffolini, 
Pasian, Codiglia, Kos- 
sutta, Matkovich, Nova- 
ti 


POZZUOLO: Manente, 
Gasperini, Croatto, 
Zampa, Zanier, Florea- 
ni, Berlasso, Blasone, 
Cappelletti, | Gombosi, 
Manente. 

ARBITRO: Cecchin di 


Cervignano. 


TRIESTE — La giorna- 
ta molto ventosa ha 
impedito alle due squa- 
dre di sviluppare de- 
centemente le:rispetti- 
ve trame di gioco. Il gol 
che ha permesso. al 
Pozzuolo di portarsi in 
vantaggio al 15' del pri- 
mo tempo è scaturito 
da una punizione. Non 
bisogna credere, però, 
che questo episodio ab- 


bia falsato il risultato - 


della gara. Il Pozzuolo 


ha poi legittimato la. 


sua vittoria giocando 


ottimamente, creando 
più di un'occasione e 
trovando poi il raddop- 
pio grazie a un rigore 
che l'arbitro Cecchin 
concedeva dieci minuti 
prima del termine della 
gara per un fallo su 
Berlasso ‘che ‘i locali 
hanno contestato e che 
anche dalla tribuna è 
parso effettivamente 
dubbio. La trasforma- 
zione della massima 
punizione da parte di 
Manente. 

Lorenzo Gatto 


init" 


Il Cat. girone A 


RISULTATI 
Viftus R.-Ceolini 
Vigonovo-Cordenons 
S. Quirino-S. Martino 
Chions-Pasfanese 
Morsano-Prata 
Sarone-Aurora 
S. Lorenzo-Tiezzese 
Sangiov.-Visinale 


CLASSIFICA 


Morsano 
Ceolini 
Prata 

S. Martino 
Vigonovo 
Visinale 
Pasianese 
Chions 
Aurora 
Tiezzese 
S. Lorenzo 
S. Quirino 
Sarone 
Virtus R. 
Sangiov. 
Cordenons 


NIOGNWGOWNALLRGONSAN 


i CALCIO ) 


CODROIPO 
Doppietta 
casalinga 


2-0 


MARCATORI: al 15° 
Agnoletti, al 21’ Ma- 
sotti. 3 

CODROIPO: Teghil 
(Comisso), Stel (Dona- 
ti), Venier, De Marchi, 
Viola, Dreotti, De Gol, 
Filipuzzi, Masotti, 
Agnoletti, Meret. 

PALAZZOLO:  Fel- 


Il Cat. girone B 

PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Tiezzese-Visinale Ragogna-Valvasone 2-1 Domanins-Ciconicco 
Aurora-S, Lorenzo Basiliano-Pagnacco 2-1 Barbeano-Doria 
Prata-Sarone Vibate-Capor. 0-1 Bulese-Valeriano 
Pasianese-Morsano Diana-Colloredo 1-2. Colloredo-Fanna 

S. Martino-Chions Fanna-Buiese 1-1 Capor.--Diana 
Cordenons-S. Quirino Valeriano-Barbeano 1-0 Pagnacco-Vibate 
Geolini-Vigonovo Doria-Domanins 1-1 Valvasone-Basiliano 
Virtus R.-Sangiov. Villanova-Ciconicco 0-0 Ragogna-Villanova < 

CLASSIFICA 

sot Vibate 1511 6 3 214 7 -1 
31 Ragogna 15 11 6 3 2 17 12 -2 
31 Valeriano 14 11 6 2 310 9 -2 
3 3 Valvasone. 13 11 5 3 319 11 4 
6 2 Doria 13 11 4 5 218 11 -3 
2 4 Villanova 13 11.4 5 218 11 -4 
34 Colloredo 13 11 5 3 3 14 10 -4 
3 4 Fanna 12 11 4 4 3 16 12 -4 
3 4 Domanins 11 11 3 5 312 11 -5 
63 Capor. 1111 3 5 3 13 14 -6 
SIR Barbeano 11 11 4 3 4 10 13 -5 
3 5 Ciconicco 10 11 3 4 4 12 12 -6 
4 5 Diana 811 3 2 6 8 17 _-8 
TG: Basiliano 7.11 1 5 5 8 12-10 
4 6 Bulese 71 1 5 5 8 19 -10 
27 Pagnacco 311 0 3 8 8 24 -14 


II Cat. girone C 


Il Cat. girone E 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Natisone-Pulfero 3-0 Ancona-Povoletto Pocenia-Camino 2-4 Talmass.-Flambro 
S. Gottardo-S. Rocco 1-2. Béarzi-Azzurra Domio-Berliolo riv. Breg-Sedegliano 
Buttrio-Sangiorg. 1-0 Gaglianese-Forti e L. Ronchis-Campanelle 2-2 Palazzolo-Zompicchia 
Aurora-Manzano 1-1 Manzano-A.S.S,0. Romans-S. Nazario 1-1. Nazario-Codroipo 
A.S.S.0.-Gaglianese 1-1 Sangiorg.-Aurora Codroipo-Palazzolo 2-0 Campanelle-Romans, 
Forti e L.-Bearzi 1-3. S. Rocco-Buttrlo ‘Zompicchia-Breg 0-1 Bertiolo-Ronchis 
Azzurra-Ancona 1-2 Pulfero-S. Gottardo Sedegliano-Talmass. 3-3 Camino-Domio 
Rizzi-Povoletto 0-1; Natisone-Rizzi Don Bosco-Flambro 1-1. Pocenia-Don Bosco 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Povoletto 18.11 8 2 1 20 10 +2 Flambro 16 11 6 4 118 9 0 
Manzano 15 11 5 5.1 Camino 15/1106123..2 
Ancona 15 11 6 3 2 Codroipo 14 11 6 2 3 
Rizzi 1501100952 5 31 Palazzolo 13 11 5 3 3 
Bearzi 15 11 6 3 2 Talmass. 1211 4 4 3 
Natisone 15 11 6 3,2 Sedegliano 12 11 4 4 3 
Buttrio 1411 5 4 2 Campanelle 12 11 3 6 2 
Azzurra 13 11 5.3 3 Breg NIRO EDI 
Aurora 12.11 4 4 3 Don Bosco 11 11 3 5 3 
S. Gottardo 10 11 4 2 5 Domio 10 10 3 4 3 
Pulfero 91-17 33 Romans 1011 3 4 4 
Gaglianese 6 11 1 4 6 Zompicchia 8 11 4 0 7 
S. Rocco DSL 2I 17: S.Nazario 8 11 1 6 4 
Sangiorg. Egli Dual dI d Pocenia 811 24 5 
Forti e L. Si atlgg29 1068. Bertiolo 810 1 6 3 
A.S.S.0. 3 0 38 Ronchis 6 14 6 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Castionese-Aiello rinv. Olimpia-Futura Gaja-Fincant. rinv. . Villesse-Fogliano 
Opicina-Chiarbola 1-1. Mortegl.-Torre Tap. Mariano-Kras 1-1 Primorec-Medea 
Malisana-Terzo 2-1 Torvis.-S. Andrea Audax-S. Lorenzo 32. Zaule-Pro Farra 
Bagnaria A.-Porpetto 0-0 Porpetto-Muzzanese Sovodnje-Isonzo S.P. 2-1 Isonzo-Piedimonte 
Muzzanese-Torvis. 2-2 Terzo-Bagnaria A, Piedimonte-Zaule 2-1 S. Lorenzo-Sovodnje 
S. Andrea-Mortegl. 3-0 Chiarbola-Malisana Pro Farra-Primorec 21 Kras-Audax 
Torre Tap.-Olimpia 0-0 Aiello-Opicina Medea-Villesse 3-0. Fincant-Marlano 

.| Fossalon-Futura 2-1 Castionese-Fossalon Capriva-Fogliano 1-2 Gaja-Capriva 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

Fossalon IZIVETISI 123 SIBETO Fogliano 17 11 6 5 .0 21 9+1 
Aiello 15.10 7 1 217 8 -1 Piedimonte 15 11 4 7 0 12 6 
Opicina 15 11 5 5 1 18 10 -2 Isonzo S.P. 15 11 5 5 1 
Castionese 15 10. 5 5 0 15 8 0 Medea 14 11 5 4 2 
Chiarbola 15 11 5 5 112 7 -2 ProFarra 14 11 5 4 2 
Torvis. 1411 4 6 121 9 3 Sovodnje - 13 11 5 3 3 
S.Andrea 13 11 5 3 3 15 12 -3 Fincant. 12 4 4 2 
Muzzanese 12 11 4 4 3 19 14 4 Zaule 10 3 44 
Olimpia 911 3 3 513 17 7 Audax 10 42 5 
Porpetto GRITIIS 0315080150078 S.Lorenzo 10 2 6 3 
Bagnaria A. 8 11 3 2 6 12 20 -8 Kras 9 1.73 

Futura 711 2 3 6 11 18 _-9 Villesse 9 2 5 4 

Terzo 711.2 3 6 8 16 -10 Gaja 8 2 4 4 
Malisana 71 2 3 6 4 20 -9 Primorec 8 3 2 6 

Torre Tap. 6 11 1 4 6 5 14 -10 Capriva 6 146 
Mortegl. 51101 3 7 14 19-11 Mariano 4 047 


II Cat. girone D 


II Cat. girone F 


1-1 


MARCATORI: al 20° 
Piero Sestan, al 67’ Ru- 
besa. 

OPICINA: ‘Milani, Co- 
letti, Favretto, Cattona- 
ro, Maracich, Versa, Cu- 
trara, Sestan P., Husu, 
Sestan F., Gurtner. 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Canelli, Foti, 
Damiani, Rubesa, Ca- 
stello, Curzolo (70' Co- 
ciani S.), Nigris W., Kele- 
men, Nigris P. 


OPICINA — E' stato un 
derby difficile, condi- 
zionato molto dalla bo- 
Ta, ma con il pareggio 
ottenuto contro l'Opici- 
na il Chiarbola mantie- 
ne la media inglese e ri- 


mane a stretto contatto. 


con le prime. 

I padroni di casa 
hanno disputato una 
bella partita; nella pri- 
ma frazione di gioco 
hanno potuto. contare 
‘anche sul vento favore- 
vole che metteva in dif- 
ficoltà l'undici avver- 
sario. 


MUZZANA 
Equo 
pareggio 


Calcio I 


NEL DERBY CONTRO IL CHIARBOLA 


Opicina, una vittoria mancata 


Favretto sbaglia un rigore regalato dalla difesa ospite - L'incontro condizionato dalla bora 


La rete per l'Opicina 
veniva al 20', colpevole 
(se così si può dire) l'in- 
tervento di Bossi che 
evitava alla sfera di fi- 
nire in corner; mante- 
nendola in campo la 
mandava però giusta 
giusta sui piedi di Se- 
stan che non sprecava 
la ghiotta occasione. 

Nella ripresa il vento 
era favorevole al Chiar- 
bola, che cercava ov- 
viamente di pareggiare; 
al 67' Rubesa trovava il 
varco per rimettere le 
cose al posto giusto. I 
pericoli per le due for- 
mazioni, comunque, 
non erano cessati, e al 
70' un malinteso della 
difesa ospite . portava 
un rigore all'Opicina; 
Favretto che era incari- 
cato del tiro sbagliava. 
La partita continuava 
con toni accesi, ma il ri- 
sultato non cambiava. 
Tutto sommato, il pa- 
reggio è sacrosanto e 
non scontenta nessuno. 

3 d.m. 


2-2 


MARCATORI: al 19° 
Peloi, al 78’ Pevere, 
all'83' Favaro, all'89 
D'Orlando. 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Maurizio, Del 
Bianco, della’ Ricca 
(Franceschinis, 
Sguazzin, Pin, Zampa- 
ro, Gallo, D'Orlando, 
Pevere, Billia. 

TORVISCOSA: Cle- 
mente, Zaninello, Pe- 
vere, Polvar, Romano, 
Cudin, Piovesan (Fa- 
varo), Carpin (Tuniz), 
Marchesin, Peloi, Car- 
letti. 


MUZZANA — Parte 
alla grande il Torvi- 
scosa e al 19' va in 
gol con Peloi. Ammi- 
nistrano bene gli 
ospiti per tutto il pri- 
mo tempo, anche in 
dieci per l'espulsione 
i Romano. E' la 
Muzzanese a pareg- 
giare con Pevere. 


CONTRO IL MORTEGLIANO 
S. Andrea travolgente 
fra le mura amiche 


3-0 


MARCATORI: al 5' e al 
30' Razem, al 49° Peco- 
rella. 

SANT'ANDREA: Sim- 
bula, Siard, Messina, 
Berti, Rados, Raker, Ra- 
zem,. Narcosini, Peco- 
rella, Colautti (Salier- 
no), Cernecca (Candu- 
sio). 

MORTEGLIANO: Bel- 
trame, Bittolo, Pittis, 
Gomba, Bertolin, Zinzo- 
ne (Duri), Boca, Pidicco, 
D'Odorico, Turco, Bu- 
dai, 


TRIESTE — Vittoria 
meritatissima per la 
formazione del San- 
t'Andrea in salita ver- 
so la vetta. Il Morte- 
gliano non ha opposto 
grandi difficoltà e non 
ha mai reso pericoloso 
il gioco. Ma conside- 


riamo da vicino le se- 
quenze della vittoria 


° del Sant'Andrea. Ne 


sono protagonisti Ra- 
zen e Pecorella, Il pri- 
mo ha confezionato 
ben due reti, una al:5° 
e una al 30'. La rete di 
apertura è stata rea- 
lizzata con un volo su 
un calcio d'angolo 
mentre la seconda è 
sopraggiunta su azio- 
ne del medesimo che 
ha ripreso una respin- 
ta della traversa su ti- 
ro di Pecorella. Il gol 
del 3-0 si è registrato 
proprio su intervento 
di quest'ultimo al 49'; 
su invito di Cernecca, 
Pecorella riesce addi- 
rittura a superare il 
portiere e deposita la 
palla in rete. 

e.s. 


2-1 


MARCATORI: al 1’ 
Buiatti, al 73’ Morlacco 
(su rigore), al 90’ Tessa- 
rin, ; 

MALISANA: Bertoli, 
Bertossi, Marcatti, 
Mauro Pitta, Giampao- 
lo Pitta, Buiatti, Pez 
(dal 75' Tessarin), Alle- 
gro, Zamaro (dal 90’ De 
Michele), Tecovich, Gri- 
stin. 

TERZO: Ullian, Ma- 
riuzzi, Gasparotto (dal 
41’ Iacumin), France, 
Frac, Moro, Fogar 
(dall’'80' Bidut), Morlac- 
co, Nosella, Portelli, 
Contin. 

ARBITRO: 
di Udine. 


Caraccia 


Non bella, ma sicura- 
mente combattuta la 
gara tra Malisana e 
Terzo, giocata su un 
acquitrino ai margini 
della praticabilità. 
Fulmineo il vantaggio 


IN VANTAGGIO PER 2-0 ALLA FINE DEL PRIMO TEMPO, SI FA POI RAGGIUNGERE 


Campanelle, pari col «fanalino» 


Nella ripresa il Ronchis 


dispiega una buona reazione 


grazie ad alcune «correzioni» 


messe in atto dall’allenatore 


2-2 


MARCATORI: 15’ Surez, 
22' Puntin, 48' Colautto, 
56’ Gonzato su rigore. 

RONCHIS: Splendore, 
Zoccolan, Trevisan, Co- 
lautto, Marchese, Salva- 
dor, Zanchetta, Gonzato, 
Pestrin (Rossi), Stella, Pa- 
schetto (Lenardon). 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Ricci, Surez, Bel- 
lo, Noto, Malanzana (Fari- 
na), Pisanc, Manteo, Pu- 
nis, Dall’Oia (Gatta), Pun- 
tin 


ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 


RONCHIS — Dopo un 
buon avvio del Ronchis, 
che già al 7’ si rende peri- 
coloso con Zanchetta 
(che di testa sfiora il van- 
taggio), nulla faceva pre- 
vedere che il Campanelle 
al termine del primo 
tempo conducesse meri- 
tatamente per 2-0. 

La buona reazione del 
Ronchis nella ripresa, 
soprattutto perché alcu- 
ne correzioni apportate 
dal tecnico hanno fatto sì 
che risultasse meglio di- 
sposto in campo, ha por- 
tato a un 2-2 che tutto 
sommato sta stretto ai 
padroni di casa. 

La cronaca. In avvio, 
dopo l'occasione capitata 


a Zanchetta, il Campa- 
nelle al 15', sugli svilup- 
pi di un calcio d'angolo e 
il seguente batti e ribatti, 
realizza con Punis che 
calcia direttamente in 
porta dove Splendore 
nulla può fare. Sette mi- 
nuti dopo con un veloce 
contropiede gli ospiti 
realizzano il 2-0 con 
Puntin che, su cross di 
Punis, anticipa il proprio 
avversario e realizza. 

. Nella ripresa sale in 
cattedra il Ronchis e al 
3', dopo una bella disce- 
sa sulla sinistra, Colaut- 
torealizza larete del 2-1. 
Sette minuti dopo Gon- 
zato (in attacco davvero 
incontenibile) viene at- 
terrato in area da Malan- 
zana e l'arbitro assegna 
il giusto rigore; batte lo 
stesso Gonzato e realizza 
il 2-2. 

Al 23' della ripresa 
Bello atterra al limite 
dell'area Gonzato e l'ar- 
bitro lo espelle in osse- 
quio alle nuove disposi- 
zioni; da quel momento 
in avanti il Ronchis sfio- 
ra più volte la rete del 
vantaggio che, tutto 
sommato, lo avrebbe 
giustamente premiato 
per quanto ha fatto vede- 
re in campo. 

e.l. 


SUL CAMPO DEL ROMANS 


San Nazario, un punto d’oro 
La rete di Pitacco al 24 riequilibra le sorti 


1-1 


MARCATORI: al 15° 
Merlin, al 24' Pitacco. 

ROMANS DI VARMO: 
Gobbato, Pilosio, Grigio, 
Declara (Pasutto), Mo- 
rettin, Leone, Desotto, 
Salvador, Merlin, Colo- 
vatti, Paravan. 

SAN NAZARIO: Baxa, 
Castro, Rugo, Fazi, Si- 
rotti, Eller, Devescovi 
(Alberti), Zavaldi, Ca- 
Tezza (De Rosa), Wall- 
ner, Pitacco. 

ARBITRO: 
Monfalcone. 


Sansa di 


ROMANS DI VARMO 


— Su un campo reso in- 
sidioso dalla pioggia di 
questi giorni, le due 
compagini si sono date 
battaglia in modo leale 
malgrado la scivolosità 
delterreno. 

A115' del primo tem- 
po è andato in vantag- 
gio il Romans, su calcio 
di punizione magistral- 
mente eseguito da 
Merlin. Su un ribalta- 
mento di fronte c'è sta- 
to il sospetto di un rigo- 
re per il San Nazario, 
che però subito dopo ha 
pareggiato (al 24’) su 


ZOMPICCHIA «PASTICCIONE» È o 
Breg, successo quasi facile 


Non va in porto la reazione dei padroni di casa 


0-1 


MARCATORE: 
Lacalamita. 

ZOMPICCHIA: 
pa, Donati, Piccini, Cla- 
rot, Lazzaris, Tessitori, 
Martina, Margherit 
(Puzzoli Daniele), Spa- 
gnolo, Vicario, Puzzoli 
Lorenzo. È 

BREG: Alisi, Paoletti, 
Pecar, Paoli (Svab), Pra- 
sel, Diminich, Huez, La- 
calamita, Olenik, Udovi- 
cich, Svara (Buzzi). 


ARBITRO: Cappellari 
di Monfalcone. 


ZOMPICCHIA — La 
partita è stata segna- 
ta dal maltempo. 

Un primo tempo 
abbastanza equili- 
brato con due azioni 
da gol sbagliate dal 
Zompicchia al 7' e al 
40', rispettivamente 
da Martina e da Pic- 
cini. 

Nel secondo tem- 


azione confusa conclu- 
sa con un tiro di Pitac- 
co. Al. 36' del primo 
tempo è stato annulla- 
to al Romans un gol per 
un fuorigioco sospetto. 
Nel secondo tempo 
si è avuta una sterile 
predominanza territo- 
riale del Romans. Di- 
screto l'arbitraggio del 
signor Sansa di Mon- 
falcone che ha estratto 
il cartellino giallo per ‘ 
Pilosio e Merlin del Ro- 
mans, ed Eller del San 
Nazario. 
a.r. 


po, dopo il gol del 
Breg, predominio 
dello Zompicchia con 
due traverse colpite 
dalla squadra di ca- 
sa. 

In sostanza, nono- 
Stante il cattivo tem- 
po e il campo pesan- 
te, una partita molto 
corretta da ambedue 
le parti: due soli am- 
moniti, e per falli ab- 
bastanza lievi. 


SEDEGLIANO 
Un tris 
per parte 


3-3 


MARCATORI: al 10° 
Dri, al 30’ Turello, al 
42' F, Prenassi, al 44° 
Trevisani su Ufo: 
nella ripresa 30° 
Donato, al 35’ F. Pre- 
nassi su rigore, 

SEDEGL: O: Dri, 
Usatti, S. Da Ru (Za- 
nin), Gabriele Donati, 
Facchin, Basaldella, 
Gianmarco Donati, F. 
Prenassi, . Donato 
(Linzi), Minuzzo, D. 
Prenassi, R 

TALMASSONS: Na- 

alin, Sgrazzutti, To- 
mada, Pontisso, Seba- 
stianis, Zanello, Dri, 
. Turello, Burba, Fabia- 
ni, Trevisani, 


TERRENO’ACQUITRINOSO” 
Il Terzo beffato al’90 
da una vivace Malisana 


Lunedì 25 novembre 1991 


PORPETTO 
Aspra 
battaglia 


0-0 


, BAGNARIA: Pecora- 
ri, Fregonese, Zanello, 
Foglia, Moras, Tassile, 
Cisilin, Tiussi C., Suppa 
(dall'80' Tiussi G.), Tre- 
visan, Bon. 


dei padroni di casa, ot- 
tenuto al primo minu- 
to con una bomba di 
Buiatti su calcio di pu- 
nizione. Veemente la 
Teazione del Terzo, e 
già al 7' Nosella coglie 
la traversa dal limite. 


Ù PORPETTO: Del 
co però IerenoRpe= Bianco, Pascut, Cocet- 
sante e difese determi- ta, Bianchini, Anto- 
nate hanno pratica- niazzi, Rigo I, Visentin, 
mente bandito occa- Di Bert, Rigo IL Moro, 


Volcan (dal 60' Giacin- 
to). 


BAGNARIA — Batta- 
glia aspra su un terre- 
no appena praticabile 
tra Bagnaria e Porpet- 
to. Risultato sostan- 
zialmente giusto an- 
che se i padroni di ca- 
sa hanno avuto le 
maggiori opportunità 
per ‘vincere e hanno 
mantenuto una supre- 
mazia territoriale. Gli 
ospiti si sono difesi 
con grinta e decisione 
e in un'occasione solo 
la traversa ha salvato 
la loro porta. 


sioni degne di nota e 
bel gioco. Al 73' rie- 
quilibra le sorti del- 
l'incontro Morlacco, 
trasformando un pe- 
nalty concesso per at- 
terramento di Nosella; 
al 90', quando la gara 
sembrava avviata ver- 
so un equo pareggio, 
Tessarin di testa cor- 
regge inrete una lunga 
punizione di Allegro 
regalando così l’intera 
posta alla. propria 
squadra. 


g.b. a.l. 


| DIRETTIVO FIGC 
Tre le selezioni regionali 


per il trofeo Barasssi 92 


TRIESTE — Sono tre 
le selezioni che Gian- 
carlo Bassi, responsa- 
bile per le rappresen- 
tative regionali, ha 
PEOgramImato per se- 
ezionare la rappre- 
sentativa per l'edizio- 
ne ‘92 del Trofeo Ba- 
rassi. La prima si terrà 
mercoledì prossimo a 
Villesse; le altre due, il 
4 dicembre a Basiliano 
e l'11 dicembre a Cor- 
denons. Per quanto ri- 
guarda la selezione di 


(San. Pier d'Isonzo), 
Cimbaro (Medea). 

Nel corso della riunio- 
ne del direttivo del co- 
itato regionale, in 
‘cui Bassi ha illustrato 
il programma riguar- 
dante al preparazione 
delle rappresentative, 
è stato poi discusso il 
calendario  dell'inter- 
Tuzione dei campiona- 
ti. Queste le decisioni 
scaturite. Campionati 
di Eccellenza, Promo- 
zione, Prima e secon- 


Villesse sono stati da categoria: 29 di- 
convocati: Menegaldo cembre, Coppa Italia 
(Gradese), Furlan e Dilettanti e Coppa Re- 


Bergomas (Itala San 
Marco), Gomiscek e 
Bianco (Lucinico), 
Gaiffa (Ronchi), Fadi 
(San Giovanni Trie- 
ste), Donaggio (Por- 
tuale), Battista e Baia- 
na (San Luigi), Spa- 
fui Aquileia), Toso- 
ini (Pro CORRI 
Bellotto. (Costa a), 


gione; 5 gennaio, ripo- 
so; 12 genanio, prima 
giornata del girone di 
ritorno che proseguirà 
fino al 5 parile; 126 19 
aprile, sospensione 
per la partecipazione 
della rappresentativa 
regionale al torneo 
«Fraùchi»; 26 aprile, 
14a giornata di cam- 


Canciani (Fiumicello),  pionato. Campionato 
Del Frate (Gonars), Under18regionale: 28 
Bullian, Cocchietto e dicembre, riposo; 4 
Trevisan (San Can- gennaio, recuperi di 


zian), Stocca (Primor- 
je), Kriscjak (Vesna), 
Vatta e Dal Zotto (Edi- 
le Adriatica), Della 
Ricca (Maranese), De 
Corti (San Vito al Tor- 
re), Contin (Trivigna- 
no), Fonzar (Aiello), 
Gambini Chiarbola), 
Franti Roberto (Fossa- 
lon), Zanutta (Futura), 
D'Orlando (Muzzane- 
se), Versa (Opicina), 
Campo Dall'Orto e 
Vianello . (Fogliano), 
Lupo (Gaja), Devetta 


gare sospese il 16 no- 
vembre; 11 gennaio, 
prima giornata del gi- 
Tone diritorno, 

Si è quindi data lettura 
di una richiesta perve- 
nuta da alcune squa- 
dre: partecipanti al 
campionato di calcio a 
5, in seguito alla quale 
il consiglio ha deciso 
di indire un'apposita 
riunione alla quale 
parteciperà anche il 
presidente federale 
Diego Meroi. 


aot'batbtift-_oososggiagbiohit]|ja 
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i Mariano 1 
“Kras 5 


( MARCATORI: al 25’ Pa- 
‘lumbo, al 45’ Brescia.” 

' MARIANO: Poiana, Co- 
Jlautti, Grande, Nervo, 
Brescia, Cussigh, Spessot, 
Donat, Visintin, Sartori, 
Ancora. i; 

KRAS: Caputo, Massai, 
Tul, Denuzzo, Lepore, Pi- 
sani, Spazzapan, Succi, De 
Pase, Bulic, Palumbo. 

ARBITRO: Sina di Ma- 
niago. 3 

MARIANO DEL FRIULI 
- — Senza vinti né vincito- 

ri la partita della paura 

con le due squadre, Ma- 
riano e Kras, relegate 
nelle ultime posizioni 
- della classifica. Infatti il 

risultato più logico di 

questo incontro non po- 

teva che essere di parità 
con il campo che ha de- 

cretato il pareggio per l- 

1 che accontenta en- 

trambe le formazioni ma 

non certamente il pub- 
blico che si è annoiato 
durante una partita che 

non ha offerto nulla di 

buono se non le sole oc- 

casioni delle reti. 

Parte a razzo il Maria- 
no, siamo già in cronaca, 
che vuole l'intera posta 
in palio dopo tante parti- 
te andate a vuoto anche 
per sfortuna. Già al 15'i 
locali si affacciano in 
area ospite con Visintin 
il cui tiro va a lato. Ri- 
sponde subito dopo il 
Kras con un tiro di Pa- 
lumbo parato da Poiana 
bene appostato, 

ì A125', dopo che il gio- 

Co era ristagnato a cen- 

trocampo per la paura di 

perdere, arriva inaspet- 

tato il gol del Kras. Gròs- 
so errore della difesa del 

Mariano che lascia in- 

credibilmente da solo il 

bomber Palumbo che si 

invola verso Poiana per 
depositare in rete, con 
molto comodo, il pallone 
dello 0-1. Sembrava il ri- 
‘petersi di tante altre par- 
tite del Mariano ma al- 
l'improvviso la forma- 
zione rossoblù di casa si 
sveglia e inizia un grosso 
assedio alla rete difesa, 
con bravura, da Caputo 
ma vil gol non arrivava. 
‘La rete ospite pareva‘ 
stregata. Ma al 45' arri- 
vava il meritato pareggio 
con una magistrale puni- 
zione di Brescia dai sedi- 
ci metri e si va al riposo. 
m.m 


TRIESTE —Iltempo, anzi il 
maltempo l'ha fatta da pa- 
drone in questo ottavo tur- 
no del campionato di Terza 
Categoria, Il forte vento che 
ha imperversato in tutta la 
provincia non ha risparmia- 
to i campi di gioco dove i più 
che infreddoliti giocatori 
hanno cercato di portare a 
termine i loro incontri, Ci 
sono riusciti in parte e ben 
tre partite non hanno nep- 
pure avuto inizio a causa 
delle forti folate di vento 
che impedivano qualsiasi . 
gestione della palla. 

Ad Aurisina, dove era in 
‘programma Cgs-Lelio 
Team, ad Aquilinia dove si 
sarebbero affrontate Mon- 
tebello-Roianese e infine a 
Domio dove si doveva gioca- 
Te Fincantieri-Giarizzole i 
direttori di gara, dopo il so- 
lito rituale con la presenza 
dei capitani, hanno dovuto 
arrendersi alle volontà, del 
«dio dei venti» mandando 
tutti negli spogliatoi, Si sono 
giocate, tra mille difficoltà 
le rimanenti partite tra le 
quali va senz'altro menzio- 
Nato l'incontro tra l'Unione 
lo Junior Aurisina. I neroa- 
Tancio di Tomizza si sono 
imposti sulla simpatica for- 
mazione di Zaccardi con un 
eloquente 4-0, ma quanto 
freddo per i ventidue in 
Campo con il calcio d'inizio 
dato alle 8.30 di mattina. 
L'infausto orario non è stato 
Potuto evitare dai pur dina- 
ici dirigenti dell'Union, a 
Causa della cronica man- 
Canza di impianti sportivi. 

Ritornando sulla gara so- 
No andati a rete i fratelli 
Bolle, che al 70' con Adria- 
No, e all'85' con Tiziano 

anno arrotondato il pun- 
teggio già reso sicuro dalla 
Oppieità messa a segno nel 
Primo tempo da Mujdzic. 
Come ha potuto sottolineare 

Vicepresidente Segato la 
formazione allenata da To- 
Mizza sta girando a mille e 
SÌ attende icon ansia il big 
Match con la capolista Roia- 
Tese, incontro che deciderà 

€ gerarchie in questo com- 


1991 


Calcio 


UN PAREGGIO CHE ACCONTENTA TUTTI 


È ; mu i [e] : Ea 
Kras e Mariano senza vincitori 
Il pubblico non si è divertito durante una partita povera di spunti interessanti 
LA BORA ANNULLA L'INCONTRO | 


La sfortuna perseguita il Gajà 


La squadra di Padriciano si trovava in vantaggio 


Gaja-Fincantieri so- 
spesa al 50’ per ven- 
to. 

MARCATORI:  Ga- 
brielli all'11’, Ghiotto 
:al 20". 

GAJA: . Zemanek, 
Capolino, Pugliese, 
Gombac, Lupo, Kalz, 
Craievich, Gabrielli, 
Volo, Ghiotto, Cer- 
melj. 

FINCANTIERI: 
Zearo, Pilutti, Drius- 
si, Monticolo, Pangos, 
Sklauzero, Rocchetti, 
Baldan,. Cianci, Mau- 
ri, Acquavita. 

ARBITRO: Ceschia 
di Udine. 
PADRICIANO La 
sfortuna continua ad 
accanirsi contro il Gaja 
ogniqualvolta i ragazzi 
di Cermelj giocanoin 
casa. Questa volta ci si 
è messa la bora a man- 
dare all'aria quanto di 
buono era stato fatto in 
«campo dai padroni di 
casa. Infatti il Gaja si 
trovava meritatamente 


in vantaggio per 2-0 
quando l'arbitro, pochi 
minuti dopo l'inizio 
della seconda frazione 
di gioco, si è trovato a 
dover sospendere l'in- 
contro a causa delle 
fortissime raffiche di 
vento. 

La partita inizia su- 
bito in maniera scop- 

iettante: al primo af- 
‘ondo i gialloverdi tro- 
vano subito un calcio 
di rigore. Ghiotto opera 
un ‘bel cross al centro, 
la difesa monfalconese 
rinvia malamente Pes 
mettendo a Cermelj di 
impadronirsi della sfe- 
ra, ma l'attaccante vie- 
ne steso senza tanti 
complimenti. 

Il rigore è netto: del- 
la battuta s'incarica 
Kalz, ma il suo tiro è 
debole e prevedibile e 
Zearo non ha problemi 
a neutralizzarlo. Il gol 
però è rimandato di po- 
co: Gabrielli s'incarica 
di battere una punizio- 


L’OTTAVA GIORNATA 
AI Cus vittoria di rigore 
Junior: i fratelli del gol . 


battutissimo girone triesti- 
no. Parole d'elogio dei vinci: 
tori anche per l'Union, che 
sotto la cura del nuovo tec- 
nico Zaccardi ha migliorato 
di parecchio il suo gioco. 
Molte le assenze che hanno 
indebolito l'organico della 
«cenerentola», in questo in- 
contro, ma è convinzione 
generale, che l'Union po- 
trebbe anche evitare l'ulti- 
mo mortificante posto in 
classifica regalandosi in 
questa stagione più di qual- 
che risultato positivo. - 

E’ stata giocata anche 
Gus-Stock; in programma 


‘sul campo di Opicina. Tanto 


freddo per tutti alleviato un 
po' per i cussini di Morelli 
dalla vittoria ottenuta gra- 
zie a unrigorerealizzato sul 
finire del primo tempo dal 
terzino Dobetti. Qualche re- 
criminazione da parte della 
Stock, che col trascorrere 
del torneo rion riesce a usci- 
re da un'impasse che la sta 
relegando in una posizione 
di secondo piano. La compa- 
gine di Turcino era partita 


Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
C.G.$.-Lelio Team rinv.  Junlor-Montebello 
C.U.S.-Stock S 1-0 . S.Vito-Union 
Fincantieri-Glarizzole rinv.. Giarizzole-Don Bosco 
Don Bosco-S. Vito 2-1 Stock-Fincantieri © 
Union-Junlor 0-4 Lello Team-C.U.S. 
Montebello-Rolanese rinv.  Roianese-C.G.S. 

CLASSIFICA 
Rolanese ‘14 4,400 0 303 00 10 3+3 
Junior TIRI OSANO ARI 2 
Montebello AI AGI2 02) VOI 20 
C.G.S. BIgrotalo Ur dl Seal dae 
S. Vito TOCE 0 20 Dea 2 10,9 +4 
Giarizzole ASSALTO, [ION PO ES i IT AI 
Don Bosco TOSCA 2 in 2083 027113210056 
Lelio Team BEICAELI NECA e RA 
Stock 503 1 1 1 51 0 4 1210 -6 
Fincantieri 53 1 0 24 1 1 2 1415 -5 
C.U.S. BERO SS 
Union 25 0 203 800 3° 4221-11 


per recitare un ruolo com- 
pletamente diverso, lottan- 
do gomito a gomito con le 
prime della classe: per ora 
la classifica fa riporre ogni 
sogno ambizioso. 

In ripresa il Cus, che-la- 
scia così solo in fondo alla 
classifica l'Union portando- 
si a quota quattro punti. La 
terza partita che ha avuto 
regolare svolgimento ha vi- 
sto in campo il Don Bosco e 
il S. Vito, Alla fine dei no- 
vanta hanno gioito i salesia- 
ni grazie a una gara tattica- 
mente accorta che ha per- 
messo loro di battere per 2-1 
la più titolata formazione di 
Gardini. 

Riefolo e Speranza aveva- 
No già fissato il risultato sul 
2-0, prima che Romeri al 75' 
riducesse lo svantaggio. Più 
accesa la partita negli ultimi 
minuti, con sempre il vento 
da protagonista che non ha 
Tisparmiato il rettangolo di 
gioco di via Carsia a Opici- 
na. Classifica quindi tutta 
da interpretare con la Roia- 
nese sempre sola tallonata a 


ne di seconda, il suo si- 
luro s'insacca all'in- 
crocio senza lasciar 
scampo a Zearo. Nono- 
stante il vento il Gaja 
mantiene il dominio 
del campo, rendendosi 
più volte pericoloso sui 
calci da fermo. Cermelj 
e Gabrielli sfiorano il 
palo su calcio di puni- 
zione a pochi minuti 
l'uno dall'altro. Gom- 
bac, poi, sbuccia un 
pallone invitante rice- 
vuto su azione nata da 
calcio d'angolo. Il rad- 
doppio arriva al 20' con 
Ghiotto, che approfitta 
di un'indecisione della 
difesa degli ospiti e de- 
posita in rete antici- 
pando l'estremo difen- 
sore isontino. Gli ospiti 
reagiscono e sfiorano il 
gol al 35’ con Acquavi- 
ta che, ben servito da 
Baldan, calcia a fil di 
traversa da ottima po- 
sizione. 

Massimo Vasacotto 


SQUADRE MAI DOME 
Pro Farra suda e vince 


Primorec si 
2=1 


MARCATORI: al 20° 
Apuzzo, al 31’ Cattarin 


e al57' Zuppel. 
PRO FARRA: Spessot, 


Visintin, Ermacora R., 
Ermacora P. 


Brumat' D., 
Zuppel. | 
(OREG: 


Leone). 
(ARBITRO: Lo Giocco 
di Trieste. 


FARRA D'ISONZO — 
Vittoria sudata perla 
Pro Farra, in una par- 
tita che globalmente è 
risultata soddisfacen- 
te. Di fronte si sono af- 
frontate due squadre 
mai dome, che hanno 
interpretato la ‘gara 
nel modo giusto: spre- 
mendosi per dare il 
massimo, - 


‘un punto dallo Junior di Au- 
risina. Ma per una lettura 
più equa sarà comunque da 
attendere lo. svolgimento 
dei recuperi in programma 


domenica 22 dicembre. 

DON BOSCO Too 

S. VITO 1 
Marcatori: Riefolo al 


18', Speranza al 61‘, Romeri 
al75" 


Don Bosco: Cecchini, Fa- 
chin L., Facchin R., Karlicek 
D., Borca (dall'83’ Alessio), 
Braico, Riefolo, De Angelis 
(dal 46’ Cossuta), Speranza, 
Franco, Budicin; all. Karli- 
cekM. - 

S. Vito: Padar, Stopar, 
Bagattin, Cassano, Coglito- 
re, Maio, Romeri, Sottile, 
Franza (dal 63' Rocchetti), 
Simonetti, Cacich (dal 46° 
Sgarra); all. Gardini. 

Arbitro: Vittor. 


C.U.S. 1 
STOCK (1) 

Marcatore: Dobetti al 
45' (rig.). 


Cus: Patriarca, Dobetti, 
Vuùcetti, Fortuna, Carleva- 
ris, Parovel, Favento, Zarat- 
tini, Blasizza (dal 75' Zama- 
rini), Lugnani, ‘ Colotti 
(dall'80' Miani); all. Morelli. 

Stock: Furlan, Pocecco, 
Gaeta, Sardella, Cattaneo, 
Mastromarino G., Meton 
(dal 65’ Mersich), Urbisa- 


glia, Bruno, Macor W., 
Duck; all. Turcino. 
Arbitro: Lipari. 
UNION 0 
JR. AURISINA 4 


Marcatori: Mujdzic al 
15' e al 25‘, Bolle A. al 70"e 
Bolle T. all'85°. 

Union: Siderini, Rupini, 
Spagliardi, Vascotto, Lenar- 
don, Severino (dall'80" Zi- 
gante), Cioffi, Mauro, Spi- 
vach, Ceglie, Giorgesi; all. 
Zaccardi. 

Jr. Aurisina: Hrevatin, 
Gruden D., Gruden A. (dal 
46’ Candotto), Soranzio, Ze- 
to, Ruzzier, Milos, Mujdzic 
(dal 70° Bolle T.), Kelemenic, 
Radovini, Bolle A.; all. To- 
mizza. > 


INCASA 


fa valere 


La cronaca. In van- 
taggio sono passati per 
primi gli ospiti, con 
Apuzzo al 20': un'in- 
decisione dei difensori 
di casa, entro i propri 
16 metri, viene fatta 
pagare dal lesto nume- 
ro 10 giuliano. La rea- 
zione della commo- 
vente Pro Farra (incre- 
dibile il carattere di 
questi Facazzlii arriva 
subito: al 31’ l'ottimo 
Cattarin, indovina un 
preciso stacco aereo 
su una pennellata dal- 
la bandierina del cor- 
ner. È 

Nella ripresa i pa- 
droni di casa fanno 
fruttare. la propria 
«verve»: È 57, su 
azione corale, giunge 
la aa ad hoc SÈ 

el che ottiene la rete 
lel 2-1 definitivo, 

La partita, ormai 
segnata, nell'ultima 
mezz'ora annota solo 
l'espulsione di Santi: 
all'80'. 


2-1 


MARCATORI: al 17° 
Devetak, al 55’ Modula, 
all'80' su rigore Berto- 


lula, 
ISONZO SAN PIER: 
Lupoli, Braulin, Minin, 


Nosella, Bertogna, Fuli- 


zio, CGabas, Paronit, 
tO Pacorig, Devet- 
a 


Trieste... 
NOTE: espulso all'85' 
Terpin. 


SAVOGNA D'ISONZO 
= ZORO EEA LEE 
salingo del Sovodnje 
che rifila due reti su- 
bendone una all'Ison- 
zo San Pier che dete- 
neva il primato in 
classifica prima 
Suraia Parata che era 
il clou della categoria. 
Inizio di studio da 


m.d. ambo le parti dopo di 


DECIMA GIORNATA 
Risultati e classifiche 


del «calcio a sette» 
; SERIEA 


Presfin-Barriera Viale Sport 7-1 
Dino Caffè-Montuzza rinv. 
Didi Casuals-Gavinel 4-2 
U.S.G. Coop. Arianna-Dal Macellaio 4-3 
LaurentRebulà-Taverna Babà SOSp. 
Gomme Marcello-Pescheria Grassilli 5-3 
Agip Università-Acli $. Luigi Mirabel 4-0 
Club Alpin, Triestino-C.L.P. Casa del ciclo 4-5 


Classifica: Gomme Marcello 16; Agip Università 
14; Presfin 13; Gavinel, C.L.P. Casa del ciclo, Didi 
Casuals 12; Dal Macellaio, Coop. Arianna 10; Lau- 
rent Rebulà 9; Asl Mirabel, Tav. Babà, Pesch. Gras- 
silli 8; Viale Sport 7; Cat 5; Montuzza, Dino Caffè 4. 
SERIEB 
Cgs Ginn. Triestina-Pizz. Il Golosone C. Sott.li. 3-0 
Gantina Istriana-Bar Mario B.S.S. SOSp. 
Pizz. Ferriera-Gelati Sanson 1-10 
Comet Trasporti-Monte Shell Rot. Boschetto 4-5 


Schwagel Costruzioni-Colori Roiano 4-3 
Super Jez-Coop, Alfa l.a SOSp. 
Api Pizz. Number One-Ac. Buffet Scagriol —sosp. 
Rapid l'Ausiliaria-Autotrasporti Zorzenon 2-1 
Jolly Miani Car-Edoardo Mobili 1-0 


Classifica: Colori Roiano 17; Super Jez, Gelati 
Sanson 16; Cantina Istriana 14; Edoardo Mobili 13; 
Bar Mario Bss.12; Pizz. Ferriera 11; Autotrasp. Zor- 
zenon 10; Coop Alfa 1., Ginn. Triestina Cgs, Schwa- 
gel Costr. 9; Jolly Miani Car 8; Monteshell Zoppola- 
to, Rapid l'Ausiliaria 7; Ac Buffet Scagnol, Il Golo: 
sone 5; Comet Trasp. 4; Api Pizz. Number One 2. 
SERIE GC 
Ford La Concessionaria-Seven Toning . 
Verde Sgaravatti-Pizz. Michele 
Da Andy-Autocarr. Stocovaz 
Riviera Luglio Fotoc.-Abbigl. Il Quadro 
Malan Viaggi-Promo Italia Ottica Prim. 
Centro Cucine Baà-Arti Grafiche Julia 
Italspurghi-Il Piccolo 
Gapitolino-Nuova Cierre Auto 
Bar Garibaldi-Bar Sportivo SOSPp. 
Classifica: Abb. Il Quadro 16; Italspurghi 14; Ma- 
lan Viaggi, Da Andy 13; Pizz. Michele, Promo Italia 
Ottica 12; Nuova Cr Auto 11; Luglio Fotocomp,, Cu- 
cine Baà, Verde Sgaravatti 10% Autocarr. Stocovaz, 
Arti Graf. Julia, Seven Toning, Ford La Concess. 9; 
Bar Sportivo 7; Il Piccolo 4; Bar Garibaldi Stock, 
Capitolino 3. * 
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perprno 
WPONANNe 


' svantag; 


OCCASIONI SPRECATE 


Mea culpa per il San Lorenzo 
Prevale l’Audax che difende il vantaggio iniziale 


Audax 3 
San Lorenzo 2 


MARCATORI: al 24’ e 
al 38’ Piscopo, al 54° 
Scermino, al 63’ Tesolin, 
al91' Cosmaro. 


AUDAX: Russo, Maggi, 


Terpin, Bercè, Tunini, 
Ranocchi, Sambo, Presti 
(dall’'82’ Lodolo), Cosma- 
ro, Mestroni (dal 70' Di 
Siena), Piscopo. 

SAN LORENZO: Co- 
smini, Comand, Parisi, 
Fontanot (dall'85’ Visin- 
tin), Polli, Toros, Scer- 
mino, Tesolin, Secolin 
(dal 70’ Zanet), Rapone, 
Concina. 

ARBITRO: Orlando. 


GORIZIA — Il «mea 
culpa» lo deve recitare 
il San Lorenzo, che do- 
po essersi trovato sotto 
di due reti, spreca mol- 
te occasioni, riacciuffa 
il pareggio ma si fa infi- 
lare a tempo scaduto. 


Il riscatto del Sovodnje 
contro l’Isonzo San Pier 


che il Sovondje prende 
in mano le re I del: 
gioco e perviene al'pri- 
mo gol, Gorre il 17 
quando il terzino di fa- 
scia Devetak indovina 
la fuga giusta per pun- 
tare a rete e battere 
l'incolpevole Lupoli; 
al 55° l'allenatore-cal- 
ciatore Lucio Modula 
con un tocco delizioso 
porta al raddoppio i lo- 
cali che si sospingono 
sulle ali dell’entusia- 
smo in ‘avanti ri 
schiando il contropie- 
de ospite che non ci 
sta a perdere tanto che 
all'80° per un fallo in 
area locale l'arbitro 
decreta il rigore per 
l’Isonzo che Paolo Ber- 
togna è abile a trasfor- 
mare Taprendenco le 
speranze di pareggio. 
Pira il SR non 
si fa sorprendere chiu- 
dendo tuttii varchi al- 
le manovre ospiti ge- 
stendo i restanti 10" 
per il fischio finale. 
m.m. 


Agip 4 
Sì (lg=) 


MARCATORI: Rossi (2), 
Balos, Mauri. 

AGIP UNIVERSITA’: 
Huez, Balos, Mazzucchi- 
na, Mauri, Rossi, Giugo- 
vaz. » 

MIRABEL: Saporito, 
Crevatin, De Filippi, La 
Schizza, Tritta, Di Pinto, 
Puleo. 


TRIESTE — L'Agip, pur 
tra alti e MA 
a mantenersi ai vertici 
della classifica e questa 
volta a farne le spese è 
stata l'Asl Mirabel che 
dopo essere andata in 
io ha cercato 
con tutti i mezzi di recu- - 
perare il terreno espo- 
nendosi, in questo modo, 
ai contropiede avversari 
che imbroccavano per 
quattro volte la via giu- 
sta. 

Le Gomme Marcello, 
frattanto, continuano a 
guidare la serie A e que- 
sta volta si sono imposti 
sulla Pescheria Grassilli 


.che ha opposto una stre- 


nua resistenza per cede- . 
re, infine, ai primi della 
classe. La classifica di 
questa settimana, co- 
munque, è abbastanza 
bugiardadato che il mal- 
tempo di domenica ha 
Dana alla sospensione 
ell'incontro tra il Lau- 
rent Rebula e la Taverna 
Babà, mentre la partita 
tra il Dino Caffè e il Mon- 
tuzza è stata rinviata su 
richiesta delle squadre. 
Sul fondo assieme al 
Dino Caffè e al Montuzza 
rimane anche il Cat che 
coni gol di Vatta, Villani, 
Govi e Luzzu non è riu- 
scito a imporsi sul Cip 
Casa del Ciclo che contre 
marcature di Businelli e 
una di Volpis e Poboni di 
misura si è aggiudicato 
l'incontro. 


Al 6' c'è un gol annulla- 
to ai padroni di casa 
per fuorigioco di Pisco- 
po. Al 12' il San Loren- 
zo sfiorala rete con Te- 
solin che in diagonale 
colpisce l'esterno della 
rete, e poi Seculin, in 
girata, spara alto. Pas- 
sa l'Audax al 24’: erro- 
re della retroguardia 
ospite e Piscopo è lesto 
a insaccare prendendo 
il tempo al portiere. 
Reagisce bene il San 
Lorenzo che sfiora il 
pareggio in tre occasio- 
ni. Prima una bella 
azione che si conclude 
con il pallone che at- 
traversa la linea di por- 
ta, poi con Secolin che 
calibra un ottimo dia- 
gonale che si infrange 
sulla traversa e quindi 
con Tesolin a colpo si- 
curo da un paio di me- 
tri che si vede respin- 
gere incredibilmente 


d'istinto il suo tiro da 
Russo. E nel calcio chi 
sbaglia paga: fuga di 
Sambo sulla: destra, 
cross al centro e pun- 
tuale Piscopo raddop- 
pia. Nella ripresa si 
scatena il San Lorenzo 
che usufruisce di un ri- 
gore al 53': Rapone si 
fa respingere il penalty 
ma irrompe Scermino 
che insacca. 

E' la volta dell'ex 
Tesolin che su ottimo 
suggerimento di Conci- 
na beffa Russo con un 
preciso pallonetto. In- 
sistono ancora gli ospti 
e l'Audax tenta solo di 
rimessa, e la partita 
sembra finita, quando, 
a tempo scaduto, è Co- 
smaro ad approfittare 
di un malinteso tra di- 
fensori e portiere, por- 
tando a casa una vitto- 
ria ormai insperata. 

Luigi Rapone 


IL PICCOLO CEDE A ITALSPURGHI : 


Agip resta al vertice 


i Gomme Marcello continuano a guidare la classifica della A 


Rapid ‘2. Italspurghi @—“—3 
Zorzenon 1 HPiccolo o 
MARCATORI: Sussel, Mari- MARCATORI: Stradi, Co- 
ni, Possega. slovich, Iarz. 

RAPID L'AUSILIARIA: Roc- ITALSPURGHI: Pau- 


co, Marini, Giuliani, Santel- 
li, Possega, Messi, Franco. 
AUTOTRASPORTI ZORZE- 


NON: Castellani, De Vivi,. 


Del Negro, Hibbert, Bordon, 
Sussel (Sternad), Sciulaz. 


TRIESTE — Il Zorzenon 
sta passando un brutto 
momento per l'assenza di 
diversi titolari e la conse- 
guenza è stata che dopo 
essere andato in vantaggio 
con Sussel si è fatto rag- 
giungere dal Rapid che pa- 
reggiava con Marini; l'in- 
contro continuava con il 
Zorzenon che cercava di 
riprendersi la partita con 
‘Bordon, uno dei migliori, e 
nel frattempo limitava i 
danni grazie agli interven- 
ti di Castellani, sicura- 
‘mente il migliore in cam- 
po. Ma la difesa pasticcia- 
va e dava modo a Possega 
ditrovare il varco giusto. 

Sospesi tre incontri per 
il forte vento, a San Luigi 
ha addirittura scardinato 
‘una porta per ben due vol- 
te, la classifica è stata fat- 
ta con le squadre che son 
riuscite a giocare e qui ri- 
leviamo che il Colori Roia- 
no ha dovuto cedere le ar- 
mi allo Schwagel Costru- 
zioni mantenendo la pri- 
ma posizione solo perché 
il SuperJez non ha dispu- 
tato l'incontro. 

Il Jez, comunque, rima- 
ne l'unica formazione an- 
cora imbattuta e certa- 
mente cercherà di difen- 
dere strenuamente questo 
primato. A pari punti dal 
Jez il Sanson che con Per- 
tan (2), Lapaine (3), Dudi- 
ne, Persi, Franza, Helmer-. 
sen e Roici ha travolto la 
Pizzeria Ferriera, 


schè, Stradi, Feruglio, An- 
drigo, Coslovich, Marche- 
san, Saia (Iarz). 

IL PICCOLO: Zebochin, 


Ferletti, Zucca, Nobile, 
Castellani, Benvenuti, 
Marchesich. 


TRIESTE — Alla squa- 
dra del nostro giornale 
non sono bastati la gene- 
rosa prestazione di Zebo- 
chin, tornato tra i pali, e 
il rientro di Marchesich e 
Castellani per contenere 
le folate avversarie (più 
pericolose di quelle della 
bora) che hanno portato 
l'Italspurghi a incamera- 
re altri due punti mante- 
nendosi meritatamente 
ai vertici della classifica. 

Il carattere della squa- 
dra del Piccolo, comun- 
que, sta iniziando a usci- 
re. e certamente dalla 
prossime partite inizierà 
arisalire la china. 

In questa serie è stata 
sospesa solo una partita 
e in testa si mantiene il 
Quadro chè con Palermo 
e Ritossa è riuscito ad 
avere la meglio sul Lu- 
glio Fotocomposizione 
che è riuscito a segnare 
solo con Sottile. 

Il Quadro mercoledì si 
è aggiudicato il recupero 
contro la Pizzeria Miche- 
le, mentre il Bar Garibal: 
di vincendo il recupero 
contro lo Stocovaz inizia 
a staccarsi dal fondo. 
Buone nuove anche per il 
Seven Toning che grazie 
a De Mario (2), Paoli e 
Vascotto ha battuto la 
Ford (Goslovich e Pisca- 
nec) affiancandola. > 


A none 


Dx |} Il Piccolo 
( caLcio _) 


\ UES 
I 
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Under 18 Reg. 


Allievi Regionali 


Giovanissimi Reg. 


ALLIEVI / REGIONALI 


Il maltempo blocca due incontri 


-___ RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
S: Canz.-Aquileia 2-2. Ponziana-Fiumic. Edile A.-Olimpi: “ 
Lucinico-Portuale 1-0. S. Giov--Fortitudo Peri SH Ma Primorje-Breg 
Zaule Rab.-S. Sergio 0-1 Ruda-S. Luigi leris-S. Marco Staranz.-Oplcina 
Itala-Ronchi 14 Ronchi-Costal. Muggesana-Finc. Mon. 1-0. Chiarbola-Domio 
Costal.-Ruda 0-1 _S. Sergio-Itala S. Andrea-Chiarbola 3-1 Fine. Mon-S. Andrea 
S, Luîgi-S. Giov. 1-1 Portuale-Zaule Rab, Domio-Staranz. 1-1. S.Marco-Muggesana 
Fortitudo-Ponziana 0-4 Aquilela-Lucinico Opicina-Primorje 50. Olimpia-Pieris 
Gradese-Fiumic. 1-3 S. Canz.-Gradese Monteb.-Breg 1-1. Edile A.-Monteb. 
Rud tere 026 544 SASSINCA 

la 
S. Sergio. 16 10 7. 2 1 29 12+1 Plerls Materia “1 
Fiumic. 16 10 7 2 1 26 14 +2 Staranz. 10 8 4 2 2 
S. Giov. 14 10 6 2 217 14 0 Opicina 9.73 31 
S. Canz. 13 9 6 1 218 10 -2 Muggesana. 9 7 4 1 2 
Ronchi 13 10.6 1 311 9 -2 Monteb. 97412 
S. Luigi 12 10 5 2.314 9 3 Breg BISTENZITAAI 
RIE do da h È BI te A Domio [gd fear det La] 

radese - 
Costal. 9114 1 617 17. -7 Eolo e s 3 ; Ù 3 
Portuale 71002 3 5 9 14 -8 Olimpia —8 8 2 4.2 
Zaule Rab. 6 10 2 2 6 ‘9 18 .9 “ata e giai 
Lucinco 6 10 2 2 6 7 16 -10 “Andrea È 
Fortitudo 6 10 2 2.6 13 29 -9 Chiarbola 4 7 2 0 5 
Itala 410 1 2 7 9 25 -11 Primorje 3 81 106 
Aquileia 1110 1 10 16:33 -16 S. Marco IRETIIOT 6 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Donatello-Cussign. 0-1 Costalunga-Sangiorg. ‘S, Andrea-Primorje 
1.5. Marco-Corm. 1-0 S.'Luigi VB-P. Cerv. Montebello-Opicina 
Manzanese-Bearzi 3-1 Chiarbola-Ponziana Zar]a-Servola 
Monfalcone-Ancona — rinv.Ancona-Ronchi Campanelle-Olimpia 
Ronchi-Chiarbola 1-0 Bearzi-Monfalcone C.G.S.-S. Giovanni 
Ponziana-S. Luigi VB rinv.. Corm.-Manzanese Domio-Fortitudo. 

È RASO 1-3 Cussign.-1.S. Marco Don Bosco-Zaule 

i, Giorg.-Sangiorg. 1-1, Donatello-S. Giorg. Riposa: Portuale 

CLASSIFICA i 

1.S. Marco 20 12 09 2.125 5 +2 

Manzanese 18 12 8 2 2 

Donatello. 17 12 6 5 1 

Ancona I RR) 
«Ronchi 15.12 6 3.3 9 
S. Giorg. 141247860012: 8 
Sangiorg. ‘| 13 12 4 5 3 8 
Cussign. 13 12 6 1 5 8 
Monfalcone 12 11 4 4 3 S. Giovanni. 7 
Corm. 1112 4 3 5 Opicina 6 
P. Cerv. 10 12 3 4 5 S. Andrea 5 
Bearzi 912 3 3 6 Don Bosco 4 
S.LuigiVB 8 11 2 4 5 ‘Servola 3 
Ponziana TRO 20306 Campanelle 3 
Costalunga 3 12 1 1 10 Primorje 3 
Chiarbola 3 diggtesto, Montebello 1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sanglorg:P. Cervign. 1-2. Itala S.M-Triestina Eerabgmot 
S. Andrea-Ponzianma —03 Chiarbola-S. Giovanni Olimpia-S. Nazario 
Opicina-Ronchi 1-3. Monfalcone-Cormon. Zaule-Campanelle 
Pieris-Monfalcone 1-0. Ronchi-Pieris Costalunga-Montebello. rinv. 
Cormonese-Chiarbola 7-0. Ponziana-Opicina C.G.S.-Ponziana -0 
S. Glovanni-Itala SM. 3-1 P. Cervign-S, Andrea Portuale-S. Andrea 
S. Luigi VB-Triestina  rinv.  Sanglorg.-S. Luigi VB Triestina-Rolanese 
CLASSIFICA: Triesti 
Triestina. 20 10 10 0 0 38 2 +5 Hina 
Cormonese 17 11 8 1 2 32 10 +1 Portuale 
Monfalcone 14 10 6 2 2 33 13 -1 Olimpia 
Ronchi 1411 5 4 2 20 13 43 Fortitudo 
Pieris 14 11 5 4 215 13 -2 Campanelle 
Ponziana — 13 11 5 3 321 8 -4 C.G.S. 
S. Giovanni 11 11 4 3 4 13 13 -5 Ponziana 
Itala S.M. 10 11 (4. 2 5 20 20 -6 Costalunga 
S.Andrea 9 11 3 3 519 20 -7 Di Bosco 
P. Cervign. 6 11 3 0 8 7 18-11 Zaiesi 
Sangiorgi 611 2-2 7 15 321 Andrea 
Chiarbola 611 2 2 7 8 36-11 S'Nazario 
S. Luigi VB: 5 10 1 3 6 4 25 -10 Montebello 
Opicina 510 21 7 10 32-10 Roianese 


UNDER 18/REGIONALI 


Ruda, che fatica |Cormonese sald 


RISULTATI 


Under 18 Prov. 


Allievi Provinciali 


PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Don Bosco 
‘8. Glovanni-Domlo 
Olimpla-C.G.S. 

* Servola-Campanelle 
Opicina-Zarja 
Portuale-Montebello 
Zaule-S. Andrea 
Riposa: Primorje 


CLASSIFICA 
té 


33 
rinv. 
rinv, 
rinv. 
rinv. 
rinv. 

24 


INDIANA 

DOTTI LONWOAWALUIDN 
dii iNUNITONOTOTO 
DO 1ARLRONNW@ENiTiLoo 


Giovanissimi Prov. 


PROSSIMO TURNO 
S. Andrea-Triestina 
Ponziana-Portuale 
Montebello-C.G.S. 
Campan.-Costalunga 
S. Nazario-Zaule 
Domio-Olimpia 

D. Bosco-Esperia 
Roianese-Fortitudo 


CLASSIFICA 
DST 


21 
110 


CON-4NNWONaaaMIUDOO 
NDAUUUINAGNNd AZIO 


8 
8 
Ti 
8 
7 
8 
8 
6 
8 
8 
7 
8 
6 
7: 
7 


O+ Ra pUM OMO 


Ma ha strappato i due punti al Costalunga 


TRIESTE. — Nell'undice- 
sima giornata di andata 
del girone «C» degli Under 
18 regionali la capolista 
Ruda ha dovuto sudare 
‘per strappare i due punti a 
‘un vivace Costalunga che, 
forse, avrebbe meritato il 
pareggio. ‘Rigonat di testa 
segnato la rete decisiva 
per i ragazzi di Portelli. 
Continua anche la marcia 
della Pro Fiumicello che 
ha battuto in trasferta la 
Gradese per 3-1 con le reti 
di Zerbin, Casagrande e 
Italia. Il tutto accadeva 
nel primo tempo, mentre 
nella ripresa c'è stato il ri- 
torno della Gradese che ha 
messo in difficoltà gli 
ospiti in più di un'occasio- 
ne. IvariItalia, Merluzzie 
Casagrande sono. riusciti 
però ad amministrare il 
vantaggio accumulato nel 
pero tempo. E' arrivato, 
finalmente, il primo punto 
perl'Aquileia ed è arrivato 
addirittura sul terreno del 
San Canzian. Per due volte 
in vantaggio, i ragazzi di 
Grégo si sono visti rimon- 
tare, la ‘seconda volta al 
955 n un discutibile cal- 
. cio di rigore. In ogni.caso 
l'Aquileia è già da un po' 
che gioca bene e forse que- 
sto primo punto in classi- 
fica le potrà dare morale 
per incamerarne altri. 
Sempre in questa gara, 
tutto il complesso ha gio- 
cato al meglio e la doppiet- 
ta di Jacumin è stata il ri- 
sultato del bel goa? prati- 
cato. Una gagliarda Itala 
San Marco ha costretto al 
pari il più accreditato 
Ronchi. Marcatori Toma- 
sinsig per i primi e Galop- 
in per i secondi. Nel fina- 
E ‘una traversa ha addirit- 
tura negato la vittoria ai 
locali, tra le cui file si sono 
distinti, oltre al' marcato- 
re, il giovanissimo Peroni 
e Del Rio. Per il Ronchi, 
che ha disputato forse la 
più brutta gara della sta- 
gione, un peccato di pre- 
sunzione che non dovrà 


più ripetere se vuole di- 
sputare un campionato di 


vertice. 

San Canzian 2 

Aquileia 2 
Marcatori: 2 reti di Fa- 


bris, 2 reti di lacumin. 

SAN CANZIAN: Co- 
lautti, Visintin, Minin, 
Gherardo, Pacor, Berga- 
min, Milani, Ustolin, Fa- 
bris, Splendido, Albanese. 

AQUILEIA: Piorar, Bat- 
tiston, Puntin, Grego, Ten- 
tor, Vidossich, Ghirardo, 
Iacumin (Mian), Tomat, 
Nocent M., Nocent I. Mar- 
chesan, Dovier. 

Lucinico 1 
Portuale 0 
Marcatore: Klaucic. 

LUCINICO: Calligaris, 
Sdraulig, Bais, Veliscek, 
Vit, Indaco, Kobal, Dario, 
Mellini, Klaucic, Lo Cice- 
ro, Giacomini (Tuzzi). 

PORTUALE: Valente, 
Skrignat, Macchia, Del 
Rio, Roitero, Fidel (Mar- 
tin), Bercé, Tuntar, Fonda, 
Dazzara, Armani. 

Zaule 0 
San Sergio 1 
. Marcatore: Giovanni- 


ni. : 

ZAULE: Francavilla, 
Sossi, Savron, Novac, Gen- 
tile, Ricter, Novel, Sila, Vi- 
sentin, Loggia, Smilovich. 
Quagliandini, Tripani, Ro- 
saz, Sabadin. 

SAN SERGIO: Spagno- 
letto, Krassovec, Policar- 
di, De Luca (Leghissa), 
Gargiuolo, Macovazzi, 
Giacomini (Dilunin), De 
Bosichi, Frasson, Pontelvi, 
Albanese. Daris, Gellini. 
Itala 1 
Ronchi Î 1 

Marcatori: Tomasin- 
sig, Galoppin. 

ITALA: Bernardi, Ric- 
chi, Martelossi, Colognatti 
(Mian), Luisa, Grosso, To- 
masinsig, Visintin, Ger- 
mani, Del Rio (Peroni), 
Battistin, Sabini. 

‘RONCHI: Bregant, Zac- 
cai, Brandolin, Gardenal 
(Furioso), Candotti, Fuli- 
zio, Galoppin, Gianet, 


Braida (Libassi), Sansone, 
Deffendi. 


Costalunga (1) 
Ruda 1 
Marcatore: Rigonat. 

COSTALUNGA: Bo- 


niotto (Dappretto), Rusti- 
ci, Billa, Mergiani, Bubbi, 
Wuk, Taucer, Visintin 
(Sircelli), Koren, Marchesi, 
Maggi, Coronica, Tomiz- 


Za. 

RUDA: Zoff, Rigonat, 
Pecorari, Cossar, Cumini, 
Fumo, Selva, Gregorat, 
Portelli, Tassin, Valenti- 
nuzzi, Bertocco, Ballami- 
nut, Comuzzo, Peressin. 
San Luigi 
San Giovanni 1 

Marcatori: Ricci, Per- 
sico. 

SAN LUIGI: Bolcato, 
Robba, Palermo, Monte- 
duro, Zlatic, Dandri, Di 
Benedetto, Mauro (Puz- 
zer), Polacco, Giacca, Riz- 
zi. Santoro, Tittonel, Chin- 


nici. 

SAN GIOVANNI: Apol- 
lonio, Corsi, Fonda, Rava- 
lico, Lussi, Persico, Benci, 
Rosso, Vestidello, Di Vita, 
Faciuto. Toresin, Giuren- 
cic, Napoli, Indri, Bratti- 


Fortitudo (1) 
Ponziana 4 
Marcatori: 3 Zucchi, 1 


Daversa. 

FORTITUDO: Roiaz, 
Gori, Chelo, Stradi, Piccio- 
la, Chermaz, Giovannini, 
Della Pietra, Chert, Novel, 
Zugna. Braico, Visintin. 

ONZIANA: Calabrese, 
Gorin, Scher A., Scher S., 
Rossi, Tedeschi, Daversa, 
Speranza, Zucchi, Pesca- 
tori (Kirchmayer), Vec- 
chiet (Lombardo). 
Gradese 1 
Pro Fiumicello 3 

Marcatori: Zerbin, Ca- 
sagrande, Italia (Pro Fiu- 
micello). 

GRADESE: Facchinet- 
ti, Pertot, Bianco, Zompar, 
Bottin, Tognon G., Bellan, 
Tognon R., Lauto, Marin, 
Maricchio. 

Gaetano Strazzullo 


gionale allievi è stato con- 
dizionato dall'imperver- 
sare del maltempo. I vio- 
lenti rovesci temporale- 
schi, unitamente al forte 
vento, hanno costretto al 
rinvio due tra i più attesi 
incontri della dodicesima 
giornata di andata: Mon- 
falcone-Ancona, valevole 
per i quartieri alti, e la 
stracittadina giuliana tra 
il Ponziana e il San Luigi 
Vivai Busà. Sul fronte dei 
rimanenti incontri dispu- 
tati spicca senz'altro il 
clamoroso colpaccio cor- 
saro operato dalla compa- 
gine del Cussignacco ai 
danni del Donatello. 0-1 il 
risultato finale scaturito 
da una rete di Giordano in 
apertura di ripresa. Il Do- 
natello ha pressato per 
gran parte della gara in- 
cocciando però sull'effica- 
ce diga difensiva eretta 
dal Cussignacco, che perla 
parte sua sì è concesso una 
sequela di pregevoli affon- 
di e contropiedi, uno dei 
quali è valsa la rete del de- 
finitivo e clamoroso pun- 
teggio finale. 

L'inatteso crollo casa- 
lingo del Donatello ha con- 
sentito l'insediamento al 
secondo posto della Man- 
zanese, che ha superato 
seccamente il Bearzi con il 
netto punteggio di 3-12. I 
padroni di casa hanno gio- 
cato buona parte dell'in- 
contro in dieci uomini 
causa l'espulsione toccata 
a Vosca nei primi minuti, 
in seguito a un'ingiuria nei 
confronti del direttore di 
gara. Pure in inferiorità 
numerica l'esito non è mai 
stato in discussione con la 
Manzanese abile a reggere 
saldamente le redini del 
match. Di Furlan al 26’, la 
prima rete che spianava il 
successo ai locali, andati 
ancora a segno nei primi 
minuti della ripresa con 
Capello, il Bearzi accorcia- 
va quindi le distanze con 
Perino su calcio di rigore, 
prima che Mansutti riu- 
scisse a mettere tutti d’ac- 
cordo siglando la terza de- 
finitiva marcatura. 

In vetta con due lun- 
ghezze . sulla Manzanese 
l'Itala San Marco procede 
nella sua sicura marcia di 
vertice, superando con il 
minimo scarto la Cormo- 
nese. La capolista, pur pri- 
va di due importanti pila- 
stri quali la punta Marassi 
e il mediano Valentinuzzi 
riusciva a proporre l'enne- 
sima buona prova corale, 
approdando al meritato 
successo grazie a una rete 
su rigore di Cescutti, rigo- 
Te concesso per atterra- 


Calcio 


mento di De Cecco. Buone 
inoltre le prove offerte dai 
giovani Acampora, Fre- 
schi e l'estremo difensore 
Faggioni, ancora sugli scu- 


Una rete di Pahor al 10° 
del primo tempo permet- 
teva al Ronchi di superare 
senza eccessivi affanni 
l'undici del Chiarbola. La 
compagine triestina, subi- 
ta la prima rete nel corso 
del primo tempo giocato in 
sfavore di vento, è riuscita 
nella ripresa a proporre 
una pronta e orgogliosa 
reattività che però non è 
servita a sortire l'approdo 
a un pareggio, che tutto 
sommato, avrebbe pre- 
miato meritatamente l'at- 
tuale fanalino di coda. Il 
Chiarbola infatti si è river- 
sato generosamente in 
avanti insidiando  seria- 
mente in più di un'occa- 
sione i pali difesi dall'e- 
stremo ronchese Cecchet. 
Nel Ronchi in evidenza il 
giovane Pacor, autore tra 
l'altro della segnatura che 
ha sbloccato l’incontro a 
favore dei padroni di casa. 

Molto meglio dello sfor- 
tunato Chiarbola ha fatto 
l’altra triestina, il Costa- 
lunga, riuscito nell'altro 
colpo grosso della gioran- 
ta: sbancare nettamente il 
difficile terreno della Pro 
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Cervignano. La secca vit- 
toria dei gialloneri rin- 
franca finalmente una 
compagine, l'unica del- 
l'intero torneo che non 
aveva conosciuto sin qui 
la gioia del successo. Il fat- 
to che i primi due punti 
siano giunti in seguito a 
‘un'affermazione esterna e 
al cospetto di una compa- 
gine temibile quale quella 
della Pro Cervignano, non 
può che far ben sperare 


. nel prosieguo del torneo, 


sebbene la classifica del 
Costalunga sia irrimedia- 
bilmente ora troppo avara 
per preannunciare even- 
tuali rilanci. 

Pareggio salomonico in- 
fine per 1-1 nella sorta di 
derby votivo tra le due 
compagini della Sangior- 
gina. Tutto si è risolto gra- 
zie a due calci rigore, 
peraltro ineccepibili, mes- 
si a segno da Favero (buo- 
na la sua prova) e da Fava- 
lessa per gli ospiti. L'inte- 
To matchè stato piacevole, 
equilibrato e giocato a viso 
aperto tra due compagini 
di valore riuscite a propor- 
re del buon calcio e del sa- 
no agonismo nonostante le 
proibitive condizioni del 
terreno. Grande la presta- 
zione fornita da Zampieri, 
Ioan, Tubetti e l'estremo 
difensore Di Martino della 


Sangiorgina di Udine. 
Francesco Cardella 
SANGIORGINA UDINE 1 
SANGIORGINA DI NO- 
GARO 1 

Marcatori: al 55’ Fa- 
vero (r.), al 70' Favalessa 
(r.). 

Sangiorgina Udine: Di 
Martino, Rocco, Coccolo, 
Favero, Dell'Oste, Monte, 
Lanzilli S., Tubetti, Min- 
gotti, Falcioni, Lanzilli L., 
Balzo, Bonora, Buttazzi, 
Russo, Di Giusto. 

Sangiorgina di Noga- 
ro: Michelan, Tirelli, Petz, 
Ioan, Favalessa, Passalen- 
ti, Visentin, Sedran, Grop, 
Macor, Zampieri. 
RONCHI 1 
CHIARBOLA 0 

Marcatore: al 10' Pa- 
hor. 

‘Ronchi: Cecchet, Che- 
rin, Ausilio, Frandolic, Cu- 
min, Toffoli, Versolato, 
Piccin, Lapic, Sandrucci, 
Pahor, Cosola, Leghissa, 
Blason. 

Chiarbola: Tommasin, 
Della Ventura, Del Bello, 
Banko, Dagri, Tambrin, 
Frisenna, Carozza, Milin- 
ko, Braga, De Mola, Ma- 
rion, Venuti, Jugovaz. 
ITALASANMARCO 1 


CORMONESE (1) 
Marcatore: Cescutti 
(r.). 
Itala San Marco: Fag- 


giani, Freschi, Acampora, 
Albertin, Cecchet, Luisa, 
De Cecco, Gescutti, Peroni, 
Seculin, Maras, Sabini, 
Galotti, Omar, Mameli. 
Cormonese: Malagni- 
ni, Cappello, Tartara, De- 
begnac, Chiabai, Braidotti, 
Desennu, Franco, Bodigoi, 
Desennu A., Zanini, Vosca, 
Fabbro. 
MANZANESE 3 
BEARZI 1 


Marcatori: Furlan, Ca- . 


pello, Perino (r.), Mansut- 
ti. 
Manzanese: Sant, Do- 
rigo, Bon, Torassi, Dindo, 
Capello, Vosca, Furlan, 
Mansutti, Braida, Monti- 
na. 

Bearzi: Toson, Simo- 
netti, Zanier, Francescut, 
Fava, Massenta, Cainero, 
Cancian, Imbriani, Can- 
ciani, Perino. 
DONATELLO . U) 
CUSSIGNACCO 1 

Marcatore: al 65’ Gior- 
dano. ; 

Donatello: Scagnetto, 
Ruzzi, Noacco, De Franco, 
Zuliani, Gronao, Di Gaspe- 
ro, Galluzzo, Vidi, Dose, 
Cucchiara. 

Cussignacco: Tosolini, 
Roviglio, Venier, Fian, 
Cherardini, Tirelli, Gior- 
dano, Gasperini, Abbiatti, 
Pauluzzo, Passone. 
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 Colpaccio del Cussignacco ai danni del Donatello che ha dovuto cedere il secondo posto 


Anche il campionato re- . 


Due sole le gare giocate 
ma piacevoli a vedersi 


TRIESTE — Dopo il turno di riposo gli allievi pro- 
vinciali subiscono wn altro inatteso stop causa il 
maltempo. Soltanto due degli incontri in program- 
ma sono stati regolarmente svolti, In ogni caso il 
Don Bosco, Zaule, Sant'Andrea e Primorje, nono- 
stante il forte vento che le ha disturbate non poco 
hanno offerto uno spettacolo accettabile ai pochi e 
infreddoliti spettatori. Tre a tre il risultato finale 
tra il Sant'Andrea e il Primorje fondamentalmente 


Fiasta dopo (RRO equilibrata. Il tatticismo ha 


lasciato spazio 
tati gli 


lo all'agonismo e all'aggressività, sal- 
li schemi il match ha vissuto attimi di intenso 


agonismo caratterizzati dalla fortissima determi- 


nazione a prevalere da 


parte di entrambe le squa- 


: dre. Vollero e Pacor i migliori in campo autori tra 
l'altro di due splendide doppiette. A segno anche 


Umek peri padroni di 


casa e Diegovich per gli ospiti 


ello che è stato: senza dubbio un bell'incontro. 
Lo Zaule prevale nettamente per 2-4 sul campo del 
Don Bosco. La ragione di questa vittoria in trasfer- 
ta va ricercata soprattutto nell'ingenuità dei locali 


che hanno sprecato numi 


cialmente sull’1-2 


\erose occasioni da gol spe- 
quando. l'eventuale pareggio 


‘avrebbe forse cambiato il volto dell'incontro. Bene 
su tutti Comandini per il Don Bosco e Gentile per lo 


Zaule. Zerial con la sua GOOD si riconferma ot- 
timo goleador, a segno an 


. Campo permettendo gli allievi provin- 


Comani 


e Gentile, Altin, Curet e 


ciali riprenderanno il loro campionato domenica 


prossima con il Cgs 


a difendere la sua fino a questo 


momento incontrastata leadership. 


SANT'ANDREA 
PRIMORJE 


3 


3 
Marcatori: Vollero (2), Umek, Diegovich, Pacor 


(2) 


Sant'Andrea: Sartori, Belle C., Cinti, Carsello, 


Donati, Roncelli, Rumiz, Umek, Vivoda, Vollero, 


Cerut, 


Primorje: Emili, Cok, Ferfoglia, Gherbassi, Diego- 
vich, Ostrousk, Zangari, Pacor, Zampolli, Husek. 


DON BOSCO 
ZAULE 


4 
Marcatori: Zerial (2), Gentile, Altin, Curet, Co- 


mandini. 


Don Bosco: Crevatin, 
Bagnariol, Ilias, Fernetti, 


Tonelli, Ruggero, 


Zaule: Corrente, Papadi 
Tuliac, Zarotti, 


Sartori, 
Scherlich, Altin. 


NAZIONALI 


.) Bonacci, Carone, Palci, 
Russo, Curet, Comandini, 


Opole, Dissamus, Tuliac, 


ntile, Zerial, Ricter, 
Angelo Lippi 


Triestina: trasferta ok 
ma in casa è sconfitta 


Triestina 
Monza 


(e) 
3 


Marcatori: Viniani al 15’ su rig., al 34' Gritti, al 


38' Schiavi. A 

‘TRIESTINA: Metti, Maggetto, Lipout, Degras- 
si (Pietroon), Dandri, Scaggiante, Trampuz, Pri- 
baz, Luiso (Giorgi), Olivieri, Zocco (Secchi). Ci- 
bin. ; 


TRIESTE — Reduce dal buon punto ottenuto 
dall'ultima trasferta di Trento, la Triestina 
non riesce a ripetersi nell'impegno casalingo 
contro il Monza, incappando in una secca 


sconfitta per 0-3. 


a al secondo posto 


A causa del maltempo la capolista ha dovuto rinunciare alla partita con il San Luigi 


TRIESTE — Nonostante 
il tempo che ha flagella- 
to Trieste nella giornata 
di ieri sono stati rinviati 
solamente tre incontri 
del campionato giova- 
nissimi provinciale. 

La Triestina ha rifila- 
to una sonora sconfitta 
(11-0) alla Roianese con 
în grande evidenza Pa- 
nizzoli autore dî cinque 
reti e in bella mostra Go- 
‘misel autore di una tri- 
pletta. 

Alle spalle dei rossoa- 
labardati, rinviato l'in- 
contro che vedeva l'O- 
limpia opposta al S. Na- 
zario, restano in coabi- 
tazione il Domio e il Por- 
tuale. La formazione al- 
lenata da Borriello ha 
superato di misura (2-1) 
il S. Andrea che era an- 
dato in vantaggio per 
primo con Ledovini. Il 
pareggio «portualino» è 
arrivato allo. scadere 
della prima frazione gra- 
zie a Moscolin che, se- 
condo i giocatori del S. 
Andrea, aveva commes- 
so fallo sul portiere pri- 
ma di realizzare. La rete 


tuale è arrivata, a 2' dal 
termine, ancora con Mo- 
scolin. Nelle file del S. 
Andrea, che forse avreb- 
be meritato qualcosa di 
iù, si sono messi in bel- 
la evidenza Ledovini e 
Zarantonello. 

Il gs supera, con rete 
di Chiella, il ‘Ponziana. 
Per gli «studenti» hanno 
disputato una buona ga- 
ra Lokar, Zotta, Bianco e 
i due portieri che si sono 
| «alternati fra i pali: Gla- 
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Triestina umilia la Roianese 
Successo della Fortitudo sul Don Bosco (3-0) 


del successo per il Por-. 


| vina e Petrinco. L'estre- 


mo difensore Marcon ha 
evitato al Ponziana un 
passivo maggiore. 

Meritato successo 
della Fortitudo su un 
Don Bosco in giornata 
‘negativa. Le reti mugge- 
sane sono state realizza- 
te da Furlanich, Negri- 
sin e De Gregoris. 

Il Domio grazie a una 
rete di Paoletti supera 
l'Esperia. Da segnalare 
le ottime prove di Gon- 
zalez, Zullian e  Pi- 
schianz (all'esordio as- 
soluto in un incontro uf- 
ficiale). 


PORTUALE 2 


S. ANDREA ol 
Marcatori: Ledovini 
e Moscolin (2). 


Portuale: Sossi, Sait- 
ta (Tamburini), De Sta- 
sio, Cerquenich, Zoch, 
Moscolin, Borriello, 
Sterni, Delise (Valma- 
rin), Leo, Pettirosso (Cre- 
sich). Benedetti, Pizzino. 

Ss. ‘ea: Tacheo, 
Zulliani (Machnich), Bo- 
Tean, Canziani, Della Ve- 
nezia, Frison, Zaranto- 
nello, Alfieri, Battiston, 

_ Ledovini, Trevisan. 
ESPERIA S.G. 0 
DOMIO ni 

Marcatore: Paoletti. | 

Esperia: Gonzalez, 
Simonini, Crismani P., 
Crismani A., Maculia, 
Perovich (Cossutta), 
Monte, Paskar, Bersi- 
chella, Varin,- Giaccari, 
Troier. 
| Domio: *Menegoni, 
Milkovic, Ojo, Valentini, 
Grizon, Scotto-Di Mini- 

co, Vecchiet, Scrigner, 


Segarelli, Zullian, Pao- 
letti (Pischianz). Godnic, 
Gubeila, Fazio. 


C.G.S. 1 
PONZIANA (1) 
Marcatore: Chiella. 

Cgs: Glavina (Petrin- 
co), Balbi, Petesh, Ar- 
ban, Zotta, Bianco, 
Hrvatin, (Chiella), Sveti- 
na, Lokar, Persich (Fer- 
rante, Samuelli). Marti- 
ni 


Ponziana: Marcon, 
Degrassi, Sluga, Masut- 
ti, Maglione, Sulcich C., 
Sulcich M., Campagna, 
Garelli, Sossi, Slama. Si- 


gnorello, Potleca. 

FORTITUDO 3 

DON BOSCO 0 
Marcatori: : Furla- 


nich, Negrisin e De Gre- 
goris. 

Fortitudo: Novel, 
Rojc, Zarattin, Postogna, 
Apollonio, De Gregoris, 
Tarlao (Giuliano), Negri- 
sin, Urban (Ferrari), Pa- 
rovel (Teste), Furlanich 
(Colomban). 

Don Bosco: Calabre- 
se, Sartoretto, Cagnin 
(Fuschino), Miani, Mo- 
rin, Barbo, Ruggero, Me- 
rola, Savacore,. Bilosla- 
vo, Ordura. 


11 


Marcatori; Panizzoli, 
(5), Gomisel (3), Marti- 
nuzzi (2) e Padoan. 

Triestina: Apollonio, 
Padoan (Wolf), Rosso, 
Basso, Dagri, Ribarich, 
Benvenuti, Martinuzzi, 
Gomisel, Crevatin, Pa- 
nizzoli, Scrigner. 


TRIESTE — Nel campio- 
nato regionale giovanis- 
simi la capolista Triesti- 
na non ha giocato, causa 
il maltempo, con il S. 
Luigi Vivai Busà e così 
l'indicazione più impor- 
tante della giornata è 
rappresentata dal fatto 
che la Cormonese, supe- 
rando . nettamente il 
Chiarbola, e grazie alla 
sconfitta del Monfalcone 
a Pieris, è, praticamente 
incontrastata, al secondo 
posto della graduatoria. 
La compagine di Cor- 
mons ha rifilato un «ro- 
tondo» 7-0 al Chiarbola 
con reti di Colussi, Pre- 
vedini, Greco, Pellizzer, 
Turus e Di Lena, autore 
di una doppietta: Il Pieris 
ha realizzato già nel pri- 
mo tempo la rete decisi- 


va con Cericola, a spese 


del Monfalcone. Le due 
squadre hanno esercita- 
to una supremazia terri- 
toriale per un tempo cia- 
scuna. Nella ripresa, 
mentre i «cantierini» at- 
taccavano, il Pieris ha 
sfiorato il raddoppio in 
contropiede. Bisogna se- 
gue l'ottima prova 
lel giocatore del Pieris 
‘Bovo, sicuramente il mi- 
gliore in campo. ì 
In terza posizione si 
affaccia anche il Ronchi 
che espugna il terreno 
dell'Opicina grazie alle 
reti di Carlo Furlan, au- 
tore di una doppietta, e 
Furioso, Per i triestini la 
rete della bandiera è sta- 
ta opera di Galati. 

‘Ponziana, con un'ot- 
tima prova, supera net- 
tamente il S. Andrea. La 
prima frazione è stata 
equilibrata e i veltri sono 
riusciti a sbloccare il ri- 
sultato solamente a 1’ 

dal riposo con Dentini. 
Il San Giovanni supera 


con un'ottima prova del 
collettivo l'Itala S. Mar- 
co, I rossoneri, dopo es- 
ser andati al riposo sul 2- 
0, hanno realizzato later- 
za rete prima di subire, 
all'ultimo minuto, la 
marcatura di Faggiani. 
Peritriestinisono andati 
in gol De Domenico (mi- 
gliore in campo assieme 
a Sorgo che ha annullato 


| Franco, l'isontino più pe- 


ricoloso), Cok e Pugliese. 
La Pro Cervignano 
espugna il campo di San 
Giorgio di Nogaro grazie 
alle reti in apertura di 
Tardivo (al 2').e Margarit 
(al_5'). La Sangiorgina 
nella ripresa fa vedere 
del buon calcio ma riesce 
solo ad accorciare le di- 
stanze con Ariboni, Sem- 
pre nel secondo tempo la 
formazione cervignane- 
se si è fatta pericolosa in 
contropiede. 
San Giovanni 3 
Itala S. Marco 1 
Marcatori: De Dome- 
nico, Cok, Pugliese e Fag- 


giani. ; 

S. GIOVANNI: Berger, 
Sorgo, Pugliese, Bortoli- 
ni, Castellano, Sessi, 
Rosso, Fontanot, Cok, 
Botta, De Domenico, 
Skerl, -Daris, . Manfè, 
Metz. Giraldi. 

ITALA S. GO: 
Cantarutti, Visintin, An- 
dresini, Faggiani, Nicco- 
lo, Medeot, Di Giorgio, 
Franco, Bressan, Zoff, 
Chinese, Violano, Picco- 
lo, Scolaro. Tommasi. 
Opicina 
Ronchi 2) 

Marcatori: Galati, 
Furlan (2) e Furioso. 

OPICINA: Paoletich, 
Scarpa, Zibana (Rossi), 
Delloro, Leone, Picciga, 


Galati, Sau, . Martino, 
Zotti, Tuntar. 
RONCHI: Fulignot, 


Peric, Glapiz, Tolar, Por- 
cari, Furlan (Di Chiara), 
Visintin, Sandrin, Basso, 
Furioso, Piran. Roma- 
nut, Visentin, Occhietto, 
Donda. 


S. Andrea 0 

‘Ponziana 3 
‘ Marcatori: Dentini, 

Moratto e Marchetti. 


S. ANDREA: Cipollo- 
ne, Giannini, Matkovic, 
Minatelli, Sparma, Ri- 

atti, Aiello, Farneti L. 
[Luiso), Sbisà (Privilegi), 
Paljuch, Lo Vullo. Farne- 


ti M., Ledovini. 
PONZIANA: — Posti- 
glione, Rota, Sanna, Da- 


gnino, Rizzitelli, Messi- 
na, Moratto, Ladich, 
Dentini, Steffè (Moro), 
Marchetti. Lanza, Tunin, 
Bertocchi. 

Pieris 1 
Monfalcone 0 

Marcatore: Cericola, 

PIERIS: Dapas, Gui- 
da, Padovan, Novati, 
Gobbo, Bovo, Cericola. 
Prudencio, Marega (Be- 
‘vilacqua), Sirca, Fantina 
(Zorzenon). 

MONFALCONE: 
Mocchiut, Floreani, De 
Marchi, Bonacunto, Fu- 
mis, Meladossi, Zagato, 
Montico, Ardessi, Castel- 
Te: n 

. Giorgina 
Pro Cervignano 2 

Marcatori: Tardivo, 
Margarit e Ariboni. 

S. GIORGINA: Ceppa- 
to (Pauletto), Gorenszach 
(Gioiosa), Andreuzza, 
Zulliani, Grop, Taverna, 
Vicenzino, Citossi, Ara- 
boni (Milanese), Sinigal- 
lia (Franceschinis), Mo- 
ro, 


PRO CERVIGNANO: 
Politti, Valussi, Curelli, 
Tibald, Diana, Di Stefa- 
no, Tardivo, De Tomasi, 


.Margarit, Iob, Giolo. 


Piero Tononi 


Parents 
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